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DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stamane alle ore 10 
tutto il popolo 

renda onore a Stalin! 
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L'AMORE DEGLI UOMINI SEMPLICI ACCOMPiGNA L'ALFIERE DELLA PACE ALL'ULTIMA DIMORA 

stamane il mondo sospende il lauoro 
per l'estremo saluto ai grande Stalin 
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I solenni funerali avranno inizio a Mosca alle 10 (ora italiana) - Ciu-En-Iai, Togliatti, Ducios e Polliti a guardia d'onore della salma 

MOSCA U fiume di popolo in lutto si avvia in commosso silenzio all'ingresso della Casa dei Sindacati (Telcfoto TASS) 

DE GASPERI HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA SU TUTTA LA LEGGE TRUFFA 

Aggravato sopruso del governo al Senato 
per stroncare il dibattito sin dall'inizio 

*t-of<-im;irro filicele clic Ile l*a*peri g-iustifielii il s u o u l t i m a t u m in b a s e a l l a Cost i tuzione 

De Gasperi si è presentato 
ieri al Senato per porre la 
questione di fiducia sulla leg
ge elettorale truffaldina. Ille
gale era la convocazione della 
Assemblea. che si e riunita 
senza sapere perchè ne in 
quale reste sedeva, determi
nando una situazione parados
sale e umiliante: illegale e 
paradossale e stato dal vn-
mo all'ultimo minuto il coiii-
portamenfo della maggioran
za e del governo. 

De Gasperi ha posto la fi
ducia in termini ancora più 
brutali r antiparlamentari di 
quelli che pur gettarono in 
eriì,i e ^qualificarono la Pre
sidenza e la maggioranza del
la Camera 

Il governo ha fretta — qne 
sto e il succo del suo discor
so — (» nei-nome delle sue 
esigenze elettorali decide di 
limitare le prerogative dei 
Senato: il Senato dovrà ap
provare la legge elettorale co
si come il governo la vuole, 
senza emendamenti, modifi
che. ordini del giorno, ag
giunte. dinsioni. con mia 
unica discussione e un'unica 
rofarione: al Senato il gover
no concede dieci o quindici 
giorni e non più. 

Per quanto nlteso. questo 
gesto di De Gasperi ha subito 
proiettato un'ombra grave su 
Palazzo Madama. Forse ancor 
più che la Camera — dorè il 
ges*o di sfida alla Costituzio
ne venne perlomeno compia
lo dopo 45 giorni dì dibattito 
e con demagogiche giustifi
cazioni antìostruzioniitichc — 
al Senato De Gasperi si è 
apertamente presentato come 
portatore di un ultimatum 
contro il Parlamento. 

Una semplice domanda è 
stata posta da Scoccimarro al 
Presidente del Consiglio, una 
domanda la quale riassume 
nei termini più elementari il 

carattere della manovra go
vernativa: in virtù di quale] 
articolo della Costituzione re-, 
pubblicano, in virtù di quale, 
norma del Parlamento nazio-\ 
naie, il governo ritiene di po
ter adottare una procedura-
che modifica la struttura stes-i 
sa del sistema parlanientare. 
del sistema di discussione e 
dì votazione delle leggi? 

De Gasperi non ha rispo
sto. e a questa domanda non; 
potrà mai rispondere nessti-' 
no: né De Gasperi ne il Se-' 
nato, né la Presidenza del Se-1 
nato. L'impostazione che il] 
oorerno infende dare al dibal- ' 
tifo equivale a distruggere ia 
*^vranità del Parlamento Sit 
ihiPde al Senato di non es:-
~!ere p'u rome assemblea le- t 
ais'.auva. Neppure il prece-1 
dente della Camera può rs-j 
^ere invocato, poiché questa • 
volta tutte le prerogative de»; 
Parlamento sono minacciate:\ 
tutto è prestabilito in anti
cipo in funzione dei Giorni. 
delle ore e dei minuti di cui) 
il governo dispone: e il Se--
nuto viene considerato come 
una assemblea di second'or-
dir.e a cospetto della Camera. 

Accpsa questa miccia incen
diaria nell'aula di Palazzo 
Madama. De Gasperi se ne è 
andato fuori dall'Italia — dove 
è il suo ambiente naturale — 
per appro/ondire i piani di! 
alienazione della indipenden-j 
za nazionale. Ma la micciai 
non brueprà facilmente. Da 
oggi la battaglia è di nuovo 
aperta e le prerogative del 
Senato saranno difese ad una 
ad una: l'eguaglianza del vo
to, la moralità e la decenza 
noìitica saranno difese fino in 
fondo, con l'appoggio del Pae
se. Sulla questione di fiducia 
e sul merito della legge sul
la illegittimità della procedu
ra e sulla incostituzionalità 
della legge,.sugli ordini del 

giorno e sugli emendamenti 
alla truffa elettorale, il dibat
tito dovrà svolgersi senza 
tollerare altre limitazioni che 
non siano quelle indicate dal
la Costituzione e dal Regola
mento del Senato. 

Tutti sanno ormai che pic
coli gruppi di prepotenti stan
no perpetuando un furto, un 
furto con scasso. Ma è perfet
tamente chiaro — e gli stessi 
membri dello maggioranza se 
ne mostrano consapevoli — 
che i calcoli dei ladroni sono 
un po' semplicistici, e che il 
furto non potrà essere consu
mato senza provocare, come 
già va provocando, ripercus
sioni politiche e parlamenta
ri di imprevedibile portata, e 
nell'aula del Senato e nel cor
po elettorale. 

1 4 KCIHJTA 
li dibattito nell'assemblea 

d: Palazzo Madama sulla 
legge elettorale truffaldina 
non poteva cominciare in mo
do più illegale. E' avvenuto 
infatti che ieri mattina alle 10 
i senatori si sono trovati nel
l'aula. senza che fosse nean
che stampato l'ordine del 
giorno della seduta in modo 
che nessuno sapeva ufficial
mente di che cosa si dovesse 
discutere. 

Per comprendere come si 
sia determinata questa situa
zione del tutto singolare bi
sogna rifarsi ai precedenti. 
Sabato sera — come è noto 
— i democristiani avevano 
impesto con un voto di te
nere due sedute nella gior
nata di domenica, in contra
sto con la consuetudine che 
vieta le riunioni di assem
blea nei giorni festivi. Ma H 
democristiano Bertone, che 
reggeva la presidenza, si era 
dimenticato sia di stabilire 

l'ora delle sedute, sia di fis
sare l'ordine del giorno. Que
sto abnorme stato di fatto. 
assolutamente senza prece
denti. aveva gettato nell'im
barazzo la Presidenza e lo 
stesso gruppo di maggioran
za. Alle 10. mentre l'aula era 
affollata in tutti i settori il 
banco della presidenza e del 
governo era vuoto. Si appren
deva poi in seguito che erano 
in corso una riunione tra i 
membri della Presidenza e 
incontri tra De Gasperi e i 
dirigenti del gruppo d.c 

Finalmente, alle 10 25. il 
Presidente Paratore entra nel
l'aula. seguito da De Gasperi 
e da numerosi ministri e sot
tosegretari Esaurita la let
tura del processo verbale del
la seduta precedente, lo stes
so Paratore dichiara che il 
vice-presidente Bertone, ave
va dimenticato la sera prima 
di annunciare l'orario delle 
due sedute domenicali e di 
comunicare il relativo ordine 
del giorno. Si trattò, aggiun
ge il Presidente, di una svi
sta materiale, che deve es
sere scusata per quell'oppor
tuno senso di considerazione 
nel confronti di uomini che. 
talvolta al di sopra delle lo 
ro forze, svolgono un'alta 
funzione. (Commenti e brusii 
nelPaiila). Dette queste paro
le che suonano come un e-
splicito riconoscimento della 
illegalità compiuta da Berto 
ne. Paratore afferma che la 
seduta DUO tenersi ma non 
può svolgersi. (Segni di stu 
pore a sinistra). Pertanto egli 
propone che la seduta sia 
tolta subito e che il Senato si 
riunisca di nuovo alle 14 per 
cominciare l'esame della leg
ge elettorale. 

Le dichiarazioni di Parato 

lità della situazione determi
natasi per lo stupido errore 
empiuto drt Ik*rtone. l'aggra
vano. E TERRACINI lo sotto
linea di fronte all'assemblea 
che si va facendo di minuto 
in minuto più nervosa. Il se
natore comunista afferma su
bito che. non essendo stati in
dicati né l'ora ne l'ordine del 
giorno delle due sedute do
menicali. la seduta in corso 
deve ritener.-̂  convocata ille
galmente. E' impossibile quin
di procedere alla votazione 
del processo verbale. Per 
convocare una regolare sedu
ta vi è una sola possibilità, 
quella prevista dall'art. 34 
del Regolamento: il Presiden
te deve convocare non pri
ma di cinque giorni i sena

tori fissando l'ordine del gior
no della prossima seduta. A 
sostegno di questa proposta 
parla il compagno socialista 
RIZZO. 

A Terracini e Rizzo repli
ca il democristiano BOSCO. 
Secondo questo difensore uf
ficiale delle tesi governative, 
la seduta in corso e regolare 
semplicemente perchè i sena
tori sono nell'aula, anche se 
essi non sanno perchè sono 
riuniti. (Mentre si svolge que
sta discussione De Gasperi 
appare seccatissimo. I minuti 
corrono ed egli ha fretta di 
prendere il treno per Stra
sburgo). 

PARATORE non accetta le 
(Continua in 8. pag. I. colonna) 

Soli a bestemmiare 
Guido Gonella è sceso più al quale va in questi tristi 

m basso dell'on. De Gasperi: 
è giunto sino all'insulto atro
ce contro la memoria e l'o
pera di Giuseppe Stalin. Non 
ricoraeremo a codesto triste 
bestemmiatore che senza Sta
lin egli sarebbe ancora ap
piattito nelle stanze del Vati
cano. Non siamo sicuri che se 
ne dorrebbe: in quelle stame 
ci stava comodo e sicuro. 

Gli getteremo in viso le pa
role semplici e solenni che un 
francese, un « occidentale », fi 
generale Nofret, comandante 
delle truppe francesi di stan
za in Germania, appena ieri, 
indirizzava al generale Ciul-
kov ad esprimere il cordoglio 
del suo popolo e dei suoi sol
dati per la morte di Stalin: 

è dolorosa 

Ali l'AI.AZÌEO » i : i SIIVI» At'ATI A JIOSCA 

Sterminato pellegrinaggio 
di tre milioni di persone 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

^_ __ K Questa perdita 
re. lungi dal sanare -l'illega-lnon solo per il vostro popolo. 

giorni tutta la nostra simpa
tia; ma anche per tutti coloro 
per i quali il nome del gene 
ralissimo Stalin rimane il sim
bolo dell'annientamento del-
Vaggresesore. Possa il ricordo 
di questo grande patriota ser
vire in avvenire la causa che 
gli era cosi cara, la causa del
la pace*. Tale testimonianza 
e le altre mille accorate, che 
si sono levate in questi giorni. 
da ogni parte politica e da 
ogni angolo della terra — da 
quella del Pandit Nehru a 
quella di De Gaulle bollano 
come batbaro e come nemico 
della pace Guido Gonella. Egli 
ha un solo compagno nel suo 
disperato e impotente furore: 
Alcide De Gasperi. Resteran
no soli a bestemmiare dinanzi 
allo grandezza del genio uma
no e dinanzi alla- morte. 

MOSCA, 9 (mattina) — Og
gi a mezzogiorno (ora di Mo
sca) il corpo di Giuseppe Sta
lin scenderà nella tomba, se
guito dal piano e dal dolore 
del suo popolo e di tutti i 
popoli pacifici. 

In un'atmosfera austera e 
serena, Mosca si prepara a 
dargli l'estremo saluto. Gran
di bandiere rosse abbrunate 
adornano le vie delta capitale 
sovietica, dove tutti i cartel
loni colorati sono stati rico
perti con fogli bianchi — tea
tri, cinema e ogni altra atti
vità si è fermata dinanzi al 
tragico evento — e grandi ri
tratti, contornati di nastri ros
si e neri sono affissi sulle 
facciate degli edifici. 

A partire dalle ore 8 anti
meridiane, le strade del cen
tro lungo le quali si sono sno
dati i lunghi cortei provenien
ti dalle fabbriche, dagli uffi
ci, dalle fattorie dei dintorni, 
dalle stazioni e dagli aeropor
ti, e diretti verso la Casa dei 
Sindacati, saranno bloccate da 
cordoni di soldati e sarà vie
tata in esse la circolazione dei 
veicoli. Scortata dai fedeli 
compagni d'arme, la salma 
muoverà verso la Piazza Ros
sa, dove sarà accolta nel mau
soleo. 

Mosca e tutte le città so
vietiche, da un capo all'altro 
dell'immenso Paese del Socia
lismo, si fermeranno a mezzo
giorno preciso, nel momento 
in cui la salma scenderà nel
la tomba. Il rombo dei can
noni di Mosca e di tutte le 
capitali delle repubbliche del
l'Unione, delle città eroiche 
di Leningrado, Stalingrado, 
Sebastopoli e Odessa, di Ka-
Uningrad, Lvov, Kabarovsk, 
Vladivostok, il sibilo delle si
rene di tutte le fabbriche, i 
treni e le navi dcU'tJ.R.S.S.| 
saluteranno l'indimenticabile, 
artefice del Socialismo. 

Ovunque, la radio ha por
tato ieri la voce degli artisti. 
degli scienziati, dei colcosmni 
e degli operai che rendono 
omaggio, per incarico dei loro 
compagni, all'opera di Stalin. 
Ai messaggi delle fabbriche, 
dei colcos, delle miniere, del
le acciaierie, delle raffinerie 
di petrolio, di tutte le indu
strie e le organizzazioni pub
bliche, dei cittadini sovietici 
residenti all'estero, si unisco
no quelli delle organizzazioni 
culturali e religiose, delle 
chiese di tutte le confessioni, 
che hanno indetto in omag
gio all'indimenticabile artefice 
speciali funzioni. 

Mentre scriviamo — sono le 
ore 2 antimeridiane — ha ter
mine nella Sala delle Colon
ne il commosso pellegrinaggio 
che ha visto sfilare dinanzi 
alla bara di Stalin, deposta 
sul grande catafalco coperto 
di velluto rosso e di fiori, al
tre tre milioni di persone. La 
sala non è stata più sufficien
te a contenere le decine di 
migliaia di corone recate dai 
cittadini e dalle delegazioni. 
I fiori sono stati allora depo
sti lungo la base dell'immen
so adiacente edificio del go
verno e tutto intorno al Mu
seo storico, all'ingresso della 
Piazza Rossa. 

Mentre l'orchestra del Tea
tro nazionale di Mosca dif
fonderà intorno in sordina le 
note di una musica funebre, 
sono sfilati moscoviti e cit
tadini delle più lontane re
pubbliche, gli occhi fissi in 
triste silenzio sul caro volto 
del capo dell'umanità progres
siva, gli inviati delle mae
stranze delle fabbriche e del
le officine di Mosca, degli 
operai che, attuando il piano 
staliniano, hanno costruito la 
più bella metropolitana del 
mondo, dei cantieri del Co 
munismo. 

Un'enorme corona di Mao 
Tse-dun è stata portata nella 
sala da una delegazione di 
rappresentanti del grande po
polo cinese, insieme a quelle 
di decine di organizzazioni 
democratiche cinesi. .Altre 
corone sono state recate a 
nome del Partito dei Lavo
ratori e del governo unghe
rese, delle ambasciate ceco
slovacca, bulgara, polacca, del 
governo e del Partito Ope
raio romeno, dei governi e dei 

partiti operai della Germania, 
del Viet Nani, dell'Albania, 
della Mongolia. I membri del 
corpo diplomatico degli altri 
paesi stranieri sono affluite 
anch'esse nella sala. A nome 
del presidente argentino 
Juan Peron, l'ambasciatore 
Leopoldo Bravo ha deposto 
una corona e due grandi fasci 
di fiori, a nome del Consiglio 
federale svizzero, "è stata re
cata un'altra corona. 

Nella guardia d'onore, ai fe
deli compagni d'arme di Stalin 
— Afafenfcou, Beria, Molotov, 
Voroscilov, Krusciov, Bulga-
nin, Kuganovic, Mikoyan, 
Pervukin, Saburov e Scvernik 
— sono succeduti eminenti 
personalità della Terra dei 
Soviet, operai, colcosiani, 
scienziati, scrittori. Eroi del
l'URSS e del lavoro socialista, 
marescialli e generali del
l'Esercito sovietico, delegati 
dei giovani e delle ragazze 
cui l'opera immortale di Stalin 
ha schiuso liberi e felici oriz
zonti, la cantante Tarassova, 
la bimba Irene Vennikova, 
che due anni orsono, durante 
la grande sfilata del Primo 
Maggio, offri a Stalin un fa
scio di fiori. 

Nella grande sala sono 

giunti poi i delegati dei par
titi comunisti /rateili: il pri
mo ministro Ciu En-lai in 
rappresentanza del P.C. ci
nese, il compagno Togliatti, 
in rappresentanza del P.C.I., 
il compagno Jacques Ducios, 
in rappresentanza del P.C. 
Francese e il compagno Har
ry Pollit in rappresentanza 
de* P.C. britannico hanno 
montato anch'essi la guardia 
d'onore. Tra poche ore essi 
seguiranno i funerali insieme 
al presidente Gottwald, al 
primo ministro ungherese 
Rakosi, al primo ministro 
romeno Gheorghlu-Dej, al 
primo ministro bulgaro Cer-
venkov, al presidente tedesco 
Pieck, al primo ministro fin
landese, Kekkonen. 

Ora è notte ed ogni pen
siero del popolo di Mosca e 
dei popoli sovietici è rivolto 
al condottiero e al maestro 
che ha preso congedo dalla 
sua terra. In ogni casa di ogni 
città, da un capo all'altro 
dell'immenso paese dei So
viet, regna la stessa atmosfe-

i ra di dolore e di lutto. 
Il tempo è freddo e il cic

lo sereno è percorso da nuvo
le intermittenti. 

KIRIL RYABIX 

Dalle 10 alle 10,20 
fermate il lavoro! 
La seduta del Comitato centrale del P.C.I. 
al Valle - Parleranno LOIUJO e Moraiidi 

I la\oratori ili tutto il mondo daranno sfamane 
1 addio a Stalin, sospendendo per qualche minuto ogni 
attività nel momento in cui avranno inizio a Mosca 
le solenni esequie del grande scomparso. I lavoratori 
«li tutto il mondo si raccoglieranno in silenzio e ren
deranno così omaggio a Colui che fu il più sincero 
amico dei popoli oppressi, a Colui che più d'ogni altro 
tanto ha fatto per l'emancipazione dell'umanità intera. 

In Italia, il profondo cordoglio del popolo per la 
morie ili Giuseppe Stalin si esprimerà attraverso una 
sospensione collettiva del lavoro a partire dalle ore 10 
in punto. Accogliendo l'invito della segreteria della 
C.G.I.L., la sospensione \errà effettuata dalle ore 10 
alle ore 10.20 in ogni luogo di lavoro; i servizi tran
viari iirhaui rimarranno fermi per dieci minuti: ne
gli altri servizi ptihhlici — compresi i trasporti ferro
viari — la sospensione di dicci minuti riguarderà sol
tanto gli addetti agli impianti fissi e agli uffici. 

Sempre in concomitanza con l'inizio a Mosca dei 
funerali «lei compagno Giuseppe Stalin, si svolgerà 
stamane a Roma una seduta puhhlica del Comitato 
Centrale del Partito Comunista Italiano. La minifesta-
zione e indetta dalla segreteria del P.C.I. per le ore 10 
al Teatro Valle. Ad essa parteciperanno anche i mem-
hri della Commissione centrale di controllo della di
rezione del P.C.I- del gruppo parlamentare comunista 
della Camera dei deputati e «lei Senato della Repub
blica. le rappresentanze del Comitato centrale e dei 
gruppi parlamentari del Partito Socialista Italiano, le 
rappresentanze e le delegazioni «Ielle Associazioni de
mocratiche e delle organizzazioni comunista e socia
lista locali. 

Alla manifestazione romana al Teatro Valle, il 
discorso commemorativo sarà tenuto dal compagno 
Luigi Longo, \ icc segretario del P.CL A nome della 
rappresentanza del P.S.I. parlerà il compagno Rodolfo 
Morandi. 

La figura e il leggendario passato di lotta e di 
vittorie del compagno Giuseppe Sfalin - saranno rie
vocati in tutta Italia in migliaia dì altre manifestazioni 
che si terranno alle ore 10 di oggi, sia nei Capoluoghi, 
sia nei più piccoli centri delle province. Le manife
stazioni — come preannunciato dal comunicato della 
segreteria del P.CL pubblicato ieri — avranno luogo 
in ogni città, in ogni rione, in ogni villaggio, nelle 
piazze e nei locali pubblici, nelle sedi-del Partito, nei 
luoghi di lavoro. 

Le manifestazioni di oggi rappresenteranno lo 
estremo tributo di affetto che milioni e milioni di cit
tadini italiani renderanno a Giuseppe Stalin, immor
tale Capo dei lavoratori ili tutto il mondo, guida pe
renne di tutti i combattenti per la pace e il socialismo. 
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Temperatura cii ieri 
min. 1 - max. 16.1 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

DEVOTO OMAGGIO DEI CITTADINI AL GRANDE DIFENSORE DELLA PACE 
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100.000 romani sono andati ad esprimere 
il loro cordoglio all'Ambasciala sovietica 

i | _ _ - r • * 

Ieri sera le firme sui registri avevano raggiunto la cifra di 81 mila - Versi e promesse di lot
tare per la pace nelle dediche dei visitatori - L'omaggio a Stalin dell'ex re dell'Afganlstan 

t e sa del passaporto per ri
tornare nell'URSS. L'attesa, 
però, e lunga, poicliù si trat
ta di pratiche che non dipen
dono soltanto dal governo so
vietico, ma anche da quello 

Il pellegrinaggio dei ro-.sto ed Enzo Fabrini. «Stalin 
mani all'Ambasciata dcll'U.le il nome che rimarrà im-
R. S. S. ha assunto ieri un .mortale nella storia del p r o 
i m p o n e n t e carattere di mas- ìletariato di tutto i l mondo», 
sa. Dal momento in cu i il \ lui uno scritto Angelo Alup-
pìccolo cancello di ferro del-,pi e Filippo Pietroanni. 
la sede diplomatica di via | Lnffyi Morbiducci ha / i r - ! i t a l i a n o . L'incontro jra co-
Gaeta si è aperto, per l a s c i a - i n a t o « a n c h e per il-figlio Ma-^storo e i funzionari dell'Ani-
re il -passo ai primi y i s i t n - r io , assassinato dui fascisti »Jbasciata è stato particolar-
tori, fino a tarda sera, è sta- J .Antonio De Camillis ha / o r - 1 m e n t e c o m m o v e n t e . 
to u n susseguirsi ininterrot-\mulato una promessa: "Com-\ • « * 
to di delegazioni, di famiglie, pagno Stalin, più del pus-1 U n a donna poveramente 
di s i ngo l i c i t t a d i n i , ansiosi d i ! . s a lo lavorerò per il Partito vestita ìia c h i e s t o ad un fun-
esprimerc con offerte di fio-te per la pace dell'umanità .zionario: •< Posso lasciare epu
ri. con la s e m p l i c e a p p o s t z i o - j Angelo Cappelli ha scritto:*sto mazzo di mimose? Avrei 
n e della firma sui r e g i s t r i , j<- S t a l i n vivrà eternamente voluto offrire delle rose r o s -
con i m a forte stretta di mano nel prende cuore degli n o m i - ; ' s e , ma non avevo il danaro 
all'ambasciatore Kostilev e m t ' iu i ». E M a r i a n o D o n a r - j p e r comprarle >•. 
agli altri m e m b r i del la r a p - . d o ha aggiunto: -Viva e r i - i * * " 
prcsentanza sovietica, il do-\va il grande, amato. i n s n p e - | Altre migliaia di firme co
lore, il rispetto, l'amore d i r a b i l e C a p o dei lavoratori di nn state raccolte nelle sezio-

Un granile tappeto di fiori nel salone dove è esposto il busto di Stalin 

u n a i n t i e r a c i t t à verso Va'i tutto il mondo». E Lia Bel-
mìco dei popoli. ~ j l i i i i : «Non ti dimcnticherc-

Alle ore 20, circa 39 m i l a - m o » . E ancora , r ipe tu te piti 
persone a u e u a n o g i à / i r m a - ' . e p i ù yo l te , le / r a s i ; «Stalin 
to, portando cosi a 81 m i l a n o n è morto», «Stalin non 
il numero totale delle firmejpuò morire», «Per noi Tu 
in tre g i o r n i . M a i visitatori sci ancora vivo ». 
sono stati molti di più per-\ Una delegazione di c e n t o -
c h e una parte notevole non. ventitre a b i t a n t i della bor-
ha p o t u t o n e m m e n o avvici-\gata Settecamini ha r e c a t o 
narsi ai registri, a causa del-'all'ambasciata dell'URSS una 
l'affollamento, che i n certe .grande corona di garofani 
ore è stato veramente slra-\ rossi Cd un messaggio tra
bocchevole. Oggi, fino alle 
ore • 13, V Ambasciata del
l'URSS rimarrà ancora oper

ili del PCI. Si può dire che 
in o g n i sede comunista, in 
molte sedi soc ia l i s t e di rione 
e di borgata, si s o n o a l ' l i t e , 
s u scala ridotta, manifestazio
ni analoghe a quella che si 
è svolta durante tre giorni, 
all'Ambasciata dell'URSS. Chi 
non ha potuto recarsi in via 
Gaeta ha firmato sui registri 
delle .sezioni, ha sostato in 
raccoglimento davanti ai ri
tratti di Stalin listati a lut
to, esposti all'ingresso delle 
sezioni. 

Anche nell'androne del pa
lazzo dell'UESISA. dove si 
stampa il nostro giornale, so-

F 

b e c c a n t e di riconoscenza e di 
affetto, die t ermina c o n l e 
seguenti parole: « Noi siamo 

ta alla cittadinanza. Poi sa- venuti qui p e r farTi solenne 
rà chiusa. . p r o m e s s a che. da ora in poi. 

Ieri sera abbiamo sostato faremo più del p o s s i b i l e p e r ! n o siate raccolte centinaia di 
per l'ultima volta n e l l a gran- adempiere a i T u o i M i s e g i i o - | / i r m c tra i passanti. Fra ali 
de sala dove ti busto mei-- menti, che ci i n d i c a n o la via\altri, un turista persiano ha 
marco di Stalin è esposto su della libertà, la vìa del be-iscritto, nella sua lingua, la 
uno sfondo di bandiere scar- nesserc, la via dell'uguagliali- seguente frase: «Questa gra-
l a t t e C'erano d e c i n e di gran- za. la via della p a c e . Qui noi 
di corone di garofani, altri'giuriamo di volere essere — 
fiori erano stati deposti sul e certamente saremo — degni 
pavimento, sicché intorno al- di Te, compagno Stalin ». 
l'immagine dello Scomparso <• » * 
s i era venuto a formare un L{, nc , l L C t l l u o u Utlula 

profumato tappeto di peto- d e a m i c i i c u u a i c , uc i <myu-
•Ii a l t o a l cun i c e n t i m e t r i . , c u , , | c | d e , . „ 

Mazz i di mimose, offerti dal- TQÌ | J e £ J a , | C I - U I , 0 . i f l H I I a 
le delegate al Congresso ro- ^ . ^ . . . m * 
maho della donna, si nota- HC u a m u i m e ambine ' j i o u r - ! 
vano in mezzo ai garofani e I | | | C | u l d r | J I I O UmSiit , r c . 
a l l e rose. anni. Maria n 'osa o i u s u . 13] 

C'era, nell'ampia sala, un anni, r i m - t u O i u s i i , u n d i c i 
s i l e n z i o perfetto. Alcune don- a n m ,, i j n n ( I c j , c f j I I C s o r d e 
n e . u n a / a n c i u l l e t i a , de i barn- p i ù g r a n a i lui J irnmio o n u i c 
b i n i sui c i n q u e , se i a n n i , so- fìCr ,j p i cco lo U r n n o . Una 
stavano i m m o b i l i , fissando janciu'lt-ita ha s c r u t o semplt-
assorti e affascinati il s i n m - c e r n e n t e : bambina Flora. 
lacro di pietra. Non un gesto. Àtu , a m , Uutl,t uauaiu, al-
non una parola. Ma, dal viso C H M | „ 0 / N / - s r r a i u c r i . Un nord- costre t ta a \i\c-e 
di ognuno, trasparivo con a / r . c o u o : . r ibdu l llafiz f i 
chiarezza una emozione di haaaad. Due w.ptoma.ivi pe, - s - . 3 n ; n i Fanfi ' i m M:»n:u 
u n a in tens i tà qual i ' mai a r e - M a „ t ; A . Egnbal e M. Alarz-':ar.te al n 93 <i: 
vamo conosc iu ta . P o r r o s i an- u a „ „ d e f a m b a s ì n d e d e r i - ìr .r . i 
che no i do un sentimento in- , „ „ , . E ,,,,, . . . . c / m . 0 t aa,-\ I c r t i c n , 0 , e , 7 : a tìonna n t f n . 
descr iDib i lo . a b b i a m o lasciato faires du Libali", sig. Z. B i - * : r . U a ne;M --c.intir.it.-> in <-u- a-
l i b e r o sfoco aU immaomazio- i a r ; - ,, . mai^e dajjaires di >..•.: i :racJ:o.a d: pioirgia si -e-
n e . R a p i d e ris iatit ci attra- Egyple . s«&. Osman Tafik, c*-\a \-.clr.o *\ tuoco per .i.-c:u-
r e r s a r a n o la mente: il corpo c l'addato militare egiziano carvi e r r c i d . i r * ! Ma :a j.o-.e 
di Stalin nella bara senper- colonnello Ahvied llassan ret ta ^ a r c a , si od<lorr»cn-a\- e 
la. così come l'avevamo vi-. K t r \ o tM-w.v.e :<• -i a :>p:cca \an 0 .•.:• 
Sto nella prima telefoto o i n n - i ' e \ft~ti. tra--rorniàndoia in ar.'i 
ta da Mosca: mi l ion i di c i t -1 A n c h e un m o n a r c a dcJliorc:» u:«ana. Fra i: jmiiico ee . 
t a d i n i s o v i e t i c i in fila, da-'mondo mussulmano ha r o l l i - ; r o nqutiini terror-.^7a;i ... ta
r a n t i a l lo Ca*n dei Sindaca- '.to rendere omaggio alla m e - ' n e . . i a w o . t a di : .e tianir.ic usoi-
fi sotto la n e r e - un esercì-\moria di Sfa.'in. L'e.r re del-,™ dai:o *«« aMta/ione ur.an-
tò di pellegrini Union sedici >l'Afghanistan. A'.nan Ullah.C" m e n t r e U m a n t o ar.cn e^.j 
c h i l o m e t r i - e. in tutto il va- Khan, che da mol l i a n n i é l u * * l o n » t o e M;:iv„«otT.>c«to da: 
sto mondo, nelle terre ha- domiciliato a Roma, si e re-'.lvm° / ' t r^f, i

f^
i* " U ' * a " ° " 

gnate dai caldi mari rq*i- cato all'Ambasciata sovietica B ' w '" ' • r « r o r o t t e e a 
toriali, nelle risaie della Ci- accompagnato dalla Unita O-] 1 > a : {« f o ! a tìe-u « s a n t i -*r-

n e l l o m i n i e r o dr l . S u d i n i e u a h . ha consegnalo una .ronrsai.. i**r fortwr..» M »tacca-
1 - - ' - ---- o p r a t o Car.o \ a . f i ; m 

r e sciagura colpisce tutti i 
popoli amanti della pace». E, 
poco dopo, agli altri n o m i si 
è aggiunto quello di u n a c i 
lena. 

All'Ambasciata dell'URSS 
sono giunte ieri altre migliaia 
di telegrammi e centinaia d i 
l e t t e r e d a tutta Italia. Fra i 
messagg i s e g n a l i a m o que l lo 
della cellula comunista di Ci
necittà: 

« / compagni della c e l l u l a 
c o m u n i s t a di Cinecittà espri
mono all'ambasciatore sovie
tico, al governo ed a tutti i 
lavoratori dell'URSS, il loro 
profondo cordoglio per la 
morte d e l l ' a m a t o compagno 
Stalin, sotto la cui guida han
no lottato e, seguendo gli 
insegnamenti da Lui l a s c i a t i . 
continueranno a lottare, uni
ti ai lavoratori di tutto il 
mondo. 

Egli avevu conformato tut
ti i suoi pensieri ed atti ad un 
grande ideale di fratellanza, 
dì giustizia e di pace. 

Noi ne raccogliamo l'ere
dità e lotteremo, al fianco di 
tutti i lavoratori del mondo, 
per far si che questa eredità 
divenga l'unico ed il solo pa
trimonio di tutti gli esseri 
umani ». 

Campagna (fella verità 
sull'Unione Sovietica 

Oggi alle ore 18.30 nei locali 
della Sezione Romana di Italia-
UI1SS (via XX Settembre) avrà 
luogo la prima « Rassegna politi
ca della stampa sovietica »». 

Le mutue capitoline 
dall'auessore (ioccetfi 

Una delegazione di rappresen 
tanti delle Mutue fra il persona
le capitolino, accompagnata dal 
consigliere Claudio Cianca, Se
gretario della Camera del Lavoro 
e dal Presidente della Federazio 
ne provinciale Cooperative e Mu
tue, Silvano Bensassou. si è re
cata nei giorni scorsi dall'Asses
sore Cioecctti per esprimergli la 
protesta dei cinquemila organiz
zati contro un recente provvedi
mento della Giunta tendente a 
porre ostacolo alla normale e be
nefica attività delle mutue stesse. 

La delegazione ha fatto pre
sente tra l'altro che alcune di 
quelle Mutue svolgono la loro at
tività da oltre cinquant'anni e 
che mai prima di oggi l'ammini
strazione capitolina aveva pensa
to di ostacolarne il funzionamen
to. Al termine del colloquio l'As
sessore ha manifestato l'intenzio
ne di riesaminare il provvedimen
to preso, sulla base delle richie
ste e proposte fatte dalle Mutue. 

IllSiE 
Or 

Tut te le delega

zioni in possesso di 

biglietti d'invito si 

t r o v i n o TASSA

TIVAMENTE ulle 

ore 9,30 precise di 

s tamane davanti al

l'ingresso principa

le del teatro Valle. 

SI E' CONCLUSO IERI AL VALLE IL CONGRESSO DELLA DONNA 

te donne romane lotteranno 
per un miglioro tenore di ulta 

// saluto di Brundanit Sotgiu e Maria Micìwtti — Numerosi 
interventi — Le conclusioni della onorevole Marisa Rodano 

Si e concluso solennemente 
ieri mattina al Teatro valle, 
eotto la presidenza dellu piof. 
Nora Federici, docente alle u-
nHersita di Roma e Perugia, il 
primo Congies->o deilu tiui.na 
romana. 

I lavori come e noto hi era
no aperti l'altro ieri al ridotto 
dell Eliseo con la relazione del-
l'on Marisa Cine-lari Rodano 
Sulla relazione sono ieri inter
venute Maria Costa della com-
mitislone Interna del policjiartco 
di via Gino Capponi, la piot. 
Sortino. la MSJ Amatrice Redini. 
vice begietaiia della lederà/ione 
provinciale degli Knti loculi, la 
dott. Amalia del Re e lu tle.ega-
ta della borg'ita di Santa Pa ->e-
ra. Oli lutei venti hanno torni
ta mi quadro vivo della faltua-
/.lono dello donne della capitale 
e della prov lucia e delle loro 
lotte per un migliore tenore di 
vita. 

Quindi tra ^li applaudi del-
l'at-semnleu hanno portato il sa
luto: Mario Brandanl per la 

I C d L . l'on. Giulio Turchi per li 

gruppo consiliare delia Usta cit
tadina. il prof. Sotglu per la 
ammini-stru/ione provinciale Lo 
asse.->-soie provinciale Maria Mì
e-netti ha quindi jxirlnto oull a.-»-
biaten/u al bimbi illegittimi ed 
hu rivolto un caldo appello al
le donne perchè svolgano un'a
zione unitaria in di lesa di tut
ti 1 bambini. 

Messaggi tono btati portuti 
ul congres.-iO dalle degenti de! 
sanatorio Carlo Forlamni; mfci>-
sa»gi omaggi floreali e doni dal
le lavoratrici dell'UESISA e dai 
cu coli UDÌ di Mazzini. Ti asse
vero. Tuncolano. Balano. Lutlno-
Metronio, Metronio. Campite-li. 
Sono state quindi premiate 1 9 

diffonditrici e resporwibilt de-!a 
diffusione di « Noi donne v clic 
hanno m queste «-ettimane ra<̂ -
idunio notevoli risultati. 

Dopo l'elezione del Consig.io 
della donna lomaua. la parola 
e statu data nuovamente all'o.i 
Marisa Rodano che ha tratto le 
conclusioni dell'importante con-
gres'ìo. Marisa Rodano ha esor
dito osservando che tutti gli in-

«RIDATECI LA SALUTE E RIPRENDETEVI LE PENSIONI!» 

Migliaia di mutilati e di vedove 
stilano in corteo al centro della città 

Cartelli e bandiere {Ielle sezioni di tutta Italia — La manifesta
zione in piazza Augusto Imperatore — L'intervento della Celere 

Uvori di pavimentazione 
a S. Martino (fella Battaglia 

A partire da oggi e per !<J du
rata di 20 giorni, causa lavori di 
riparazione della pavimentazio
ne di Via S. Martino della Bat
taglia. la partita carrabile di de-
>tra della via stessa nella dire
zione da Piazza Indipendenza al 
Viale Castro Pretorio sarà sbar
rata al transito. 

I mutilati , gli invalidi e le 
vedove di guerra sono stati co 
stretti ancora una volta a scen
dere in piazza per reclamare 
il .sacrosanto adeguamento de l 
le misere pensioni che vengono 
corrisposte dal governo. Con 
una grande manifestazione svol 
tasi al centro della città, mi 
gliaia e migliaia di mutilati, di 
cui facevano parte delegazioni 
venute da ogni parte d'Italia, 
hanno chiesto a gran voce l'ac
cogl imento del le rivendicazioni 
per le quali da anni essi si 
battono con tenacia e con per
severanza. 

Prima del le ore 10, raccoltisi 
in grandissimo numero presso 
la Casa Madre alla Mole A d r i a . 
na, i mutilati si sono diretti in 
corteo verso piazza Augusto 
Imperatore, luogo fissato per lo 
svolg imento della manifestazio . 
ne. Sulla folla di mutilati sp ic 
cavano decine di cartelli. Le ri
vendicazioni venivano specifica
te in modo sintetico ed efficacis
s imo. Non pochi erano i tabel 
loni. sui quali il trattamento che 
il governo riserva ai muti lat i 
veniva aspramente condannato. 
«Ridatec i la salute e r iprende . 
tevi le pensioni! » diceva uno 
dei cartelli. E su un camion, ne 
spiccava un altro, tragicamente 
ironico, cosi concepito: « G a r i 
baldi ha dato il braccio, Mazzi
ni la mente, noi parte di noi 
stessi, il governo.. . la bara! ». 
Su parecchi cartelli , e loquenti 
disegni si intrecciavano con pa 
role d'ordine di comprensibi le 
sdegno. Quattrocento bandiere 
rappresentavano le regioni e le 
sezioni di tutta Italia. 

II comizio si è svolto dalle 
ore 10 alle 11 in piazza Augusto 

ORRIBILE DISGRAZIA DI UNA FRUTTIVENDOLA 

Si addormenta davanti al fuoco 
e viene avvolta dalle fiamme 

I.a poveretta era rientrata in easa Iiasnata e voleva asciugarsi 

Ieri, una povera vecchia di 63» spiega di essersi suicidato n >n argenteria per un valore com-
unni e rimasta vittima delie potendo più resistere ' Gl'ali*n-|pie*>si\o di mezzo milione. Del 

I furto si occupa :a Squadra 
i n _ L : t _•• • • | Mobile. 

Si t.-.«t:.i Ce:: i friuttvetiiioi.t 

nii-ere condizioni i r . c-.ii e r a ' n o delia vita». 

Un bimbo di cinque anni 
f?<fe t'alia tromba (felle scale 

:<t. 
v : i t l e i K : e 

n o , 
Africa, nelle città dall'India.'corona di fiori, ha presentatola " " ° : * > r a U ? _ L * A ,,Ti , „ „ 

dellcstrcmo'.lc sue condoglianze, e ha f i r - l ^ J ^ l ^ J ^ ^ l , \ . ' ^ *.'« 
è v a 

u -

fra i oh'r.cc 
Nord siber 
gàio della 
m i n i e 
di africani, di europei, di o* Sovietica, durante il suo noni , „ . « . , , - . „ , 
m . r i c o n i . sospinte anch'esse t lungo regno, travagliato da l ^ - ^ ™ ^ \ ^ , ^ « ' _ 

" ' 'l osiiedalo Fatehenc:r»vte:ii 

liberiano. ,n nnni an-\mato su uno dei reàistri. L'ex\~™<»™ £*™™Jc *'&«4 
*la Terra, fo'ic di « « - . ' « o r n i n o mantenne ^ m p r e ; ™ ^ « ^ ™ ^ * " £ * ! • 

d i donne di asiatici, buoni rapporti con l Unione(<ua ft .«a-ocare le tiar.m.c 

Un bimbo di cinque anni e 
stato ieri ricoverato in esser» J -
zionc all'ospedale Civile d. Al
bano per essere Drecio :J-O. I ?r 
cause ancor.! ignote, nella trom
ba delle scale 

II povero bimbo si chuma .Si*-
5:0 Fcrrarza ca abita a fìj.i ^:T> 
:n \ . a della Cerchia 1 

Uno dei tanti cartell i innalzati ieri dai dimostranti 

Imperatore. Le rivendicazioni 
dei mutilati sono state r iassun
te dal dirigente nazionale Ric
ci, il quale ha parlato sul pal
co dove avevano preso posto 
numerosi rappresentanti di a l 
tre associazioni: Viola, per i 
combattenti , Bugliari per la 
ANPI , le rappresentanti de l le 
vedove di guerra e un rappre
sentante della CGIL, le cui pa 
role di adesione alla manifesta
zione, come quel le pronunciate 
dagli altri esponenti , sono state 
calorosamente applaudite. 

Dopo il comizio, tutti i mut i 
lati, ins ieme a numerosissimi a l 
tri cittadini convenuti a test i 
monianza del la .soi-.darietà d e l 
l'intera cittadinanza con gli in 
validi di guerra, si sono diret
ti in corteo verso piazza V e n e 
zia. La sfilata è stata imponen
te. Il corteo si snodava per 500 
metri lungo le v i e del centro. 
mentre di pari passo con i m u 
tilati si muoveva l ' imponente 
schieramento di polizia che il 
governo aveva fatto predispor
re per l'occasione. In questa 
prima fase della manifestazione, 
tuttavia, la Celere non inter
veniva contro i dimostranti, l i 
mitandosi a sorvegl iare il cor-

cinematografica Charlie Chaplin. 
A sole due settimane di distanza 
dal « verboten », tuttora ingiusti
ficato. contro il film sovietico di 
Varlamov La Cina liberata, è sta
to brutalmente impedito ai soci 
di vedere il film francese Topaze 
di Marcel pngnol! Anche qui.*le 
giustificazioni del provvedimento 
non esistono. Il film è sprovvisto 
di nulla osta della consura, come 
la maggior parte del film proiet
tati nei Cine-Club, ed era stato 
regolarmente notificato alla pre
sidenza del Consiglio, come ri
chiesto nella circolare del 14 lu
glio 1951 indirizzata da Andrcotti 
1 tutti i prefetti. 

I fatti questa volta si sono svol
ti nel seguente modo: sabato se
ra. alle 20.30. l'esercente del c i
nema Rialto veniva avvertito dai 
commissariato di polizia di via 
Magnanapoli che l'indomani 11 
film Topaze non avrebbe potuto 
essere proiettato perchè nessuna 
comunicazione in mento era giun
ta ancora dalla Presidenza del 
Consiglio. La stessa sera, allora, 
alcuni dirigenti del Chaplin si re-
carano alla Presidenza del Con
siglio dove furono ricevuti dal 
dott. Mazjoni. Quest'ultimo, evi
dentemente imbarazzato, se la ca
vò dicendo che trovandosi Nicola 
De Puro in Ispagna. ed essendo 
assente da Roma pure il dott. De 
Tornaci, la pratica era stata tra-Intossicalo dal DDT 

mentre tfisinfeffa il grano 
JS .-XK^SSU? Ai: a » ^ — " ^ - ^ i s S à f « S 

teo dei mutilati , i quali potè - ^ ^ ^.rettamente all'on. An-
vano raggungere il Milite Igno-j Ogei. riunirà il comitato «li 

ferventi delle delegate u.evui.o 
rappresentuto una conferma, UH 
un lato delle InsopportaU.l 
condizioni eli vita in cui ì'ur-
retrate/va delle strutture civili e 
sociali cobtnnge oygi le donne 
e le famiglio romane e cUiIl'ul-
tro della maturità Che le clonue 
hunno raggiunto nella lo-tti 
quotidiana per migliorale que
ste condizioni. 

Proseguendo nella t>uu unu:l-
si, l'oratrlce, Ha osservato ciie il 
permanere di una t.ituazione ro
si oppre&sivu delle più e.emt'i-
tarl esigenze della perdona non 
può non provocure la ribelliou--' 
anche delle forze fino ad o^-ji 
più lontane dalla viUi politica 
e sociale. Kd e questa la c-au..-*! 
non ultiinu che lui spinto le a'-
tuali forze dirigenti della vin» 
politica del paese, incubaci di 
risolvere 1 problemi vituli del
la popolazione, u cercare : e!m 
violazione del putto costituito 
naie. 111 un sistema elettorale 
tendente a falfeure la volontà de
gli elettori, il mezzo per boffocu-
re lu libera esplicazione della 
volontà popolare. 

Il primo compito del movi
mento femminile rotiamo, ou.n-
di. e quello di difendere il di
ritto alla libera espressione del
le esigenze insopprimibili che 
hanno spinto le donne a uscire 
dalla diiebu individuale delia 
loro famiglia e ud ugire sulla 
scenu politica e sociale, a Questa 
ditesa, amiche congressiste. — 
ha detto l'oratrice — del valo
ri umani che più s tanno a cuo
re alle donne ed alle madri, non 
è solo necessaria a voi stesse, e 
necessaria al progresso - .esso di 
tutta la società italiana. La lot
ta che le donne romane hanno 
condotto per un miglior tenore 
di vita, per la liberazione delle 
uuie scoluitiehe dagli sfollati e 
lu costruzione di scuole, per le 
case e contro gli sfratti, per l a s -
slsten-za all'infanzia e alla gio
ventù è un contributo prezioso 
ul progresso materiale e civile 
della nostra città E' per la solu
zione di (mesti problemi che le 
donne romune debbono conti
nuare ttu agire, appoggiando le 
richieste di miglioramenti sa.i.-
rial! per i lavoratori, opponen
dosi ad ogni ulteriore aumento 
delle tariffe dei servizi pubblici 
e degli affitti che graverebbe !n 
modo insopportabile sul già bus
so tenore di vita delle famiglie 
romane; pretendendo una poli
tica edilizia che colpisca l»i spe
culazione del possessori di aif-e 
o le numerose altre situttzio-.ti 
di monopollo che soffocano lo 
sviluppo civile e produttivo 
della città e misure di assisten
za a favore di coloro cui la so
cietà impedisce di provvedere e JI 
proprio lavoro al sostentamen-
toto proprio e delle loro fa 
miglte. 

L'oratrice ha concluso i' s,uo 
intervento annunciando cne :1 
Consiglio della donna romana 
elaborerà u n concreto program
ma di richieste e di proposte 
delle donne e delle famiglie 10-
mane. 

AMICI DELL'UNITA' 
RESF0NS. DI SEZ.: 1. S t l t . o C i o c c a , 

J. Selt . a T r u c c o ore 19 . :» . Il - . 
f«tt . a P. M*9<ti4.r«. 3 . » Itali» e il 
1. a Tn«- r» :v «re 19. 

COMPAGNE HESP. donna! p i i v ) l ' I -» 
• \TI r, • «ire Ili 

RADIO 

I.1.V14.-M: Belu* «• bro:- £ 
ntr,> pnn'o — 1G.;M): F.- < 
Eo»it!o — 56.I.»: b r i .*** ) 

Il Ministro lei Ptesi Bassi 
derubalo dell'argenteria 

l li MUÙ(IC< :urto e stato Co:u-
•uuto ieri nel! appartamento de'. 
Mrni-»tro de. a K-gaztor.e dei 
Paesi Rassi. s v Enrico B<x>n. 
abitante in via Mercati 8 Dopo 
essersi arrampicati su un b i 
cone t ladri sono jienetrati nel-
'a cucina asportando pezzi di 

fredo Strovegh di 27 anni. Men
tre stava d.sinfettando dei muc
chi di grano, presso t molini Ra-
garchesi. rimaneva intossicalo dai 
d-.iinfcttantc stesso a base d; 
D D.T., che egli stava abbondan
temente cospargendo su ; macchi 
di grano. Il giovane facchino e 
sla'o ricoverato ni ov>ervazione 
a S Camillo. 

La morte di Enrico Fondi 
Ieri notte, improvvisamente, si 

e spento il collega Enrico Fon
di. critico musicale del « Paese * 
In questo momento di grande 
scontorto, giungano alla moglie 
e ai f'gli dello scomparso, non
ché dita redazione del • Paese ». 
le condoglianze sincere dell'» U-
nità» 

Durante la sfilata del corteo re sulla gravissima situazione ve -
il traffico è rimasto completa- n u t a - c i a creare in seguito ai due 
mente bloccato ! arbitri commessi dai nemici della 

_ ,. " . , , . . , . i-ultura contro i cine-club. 
Dopo 1 omaggio al Milite l - ( ^ 

snoto , la colonna di dimostranti; | . . i i n 

"dàlia stessa emozione dallo\*anguinose lotte 
stesso amore, a 
maggio al simbolo dell'urna 

• no riscatto. 
' Abbiamo sfogliato i regi
stri delle firme. Mio l in i a d i 
n o m i . e. dietro ogni no
me. una fede, una speranza. 
Molti hanno voluto scrivere 
anche dei versi, dei piura-
menti, delle espressioni d i af
fetto. 

e Le Tue narrile di ryicc e 
di fraternità i-erso : nonofi 
oppressi e la Tua Unura di 
grand'uomo saranno sempre 
scolpite nel nostro cuore», 
ìmnno scritto Francesco Si-

, t „ - - _ „ j . . . - . • » _ ÌI o sT jeca i*" r a i e r * - : i i ' . » m « - . i » « l o v e 
rrvrFrrp o - l o r r a s t o n c f l i un n o p o i o a M o - , r l c m e » : a :n imminente 

sca. conobbe personalmente ! ^ „ c o : o d l u t a „ m a r s t o Vm. Stalin. ! erto Marmi e stato trasportato 
' " ' jinvece a S Camillo dove e sm-

Nella giornata di ieri, per to ricoverato a: reparto M=»r-
'o pr ima r o l l a da l la mat f ina cniufa-.a 
di venerd ì , sono stati notat i 
tra la folla d i c o l o r o che en
travano nell'Ambasciata al
cuni russi i Quali, sosp int i da 
vicende personal i o dao l i a p -
ijpnimenti storici , h a n n o l a 
sc ia to molt i ann i fa la loro 
patria Si tratta di n o m i n i e 
di donne che h a n n o c h i e s t o di 
rioltenere la c i t t a d i n a n z a s o 

Pietoso suicidio 
ti w vecchio pensionato 
Un vecchio pensionato si è tol

to ieri l'altro la vita gettandosi 
nella tromba delle scale. 

In un biglietto che ha lasciate 
al familiari il poveretto, France
sco Restivo di 67 anni abitante 

vietica e che sono ora in a t - ' i n via S. Cosimato 40, interno 17. 

IHceotu ei'onciecc 
L G'OrfN» < II brigante di Tacca del lupo > 
Oggi. lunedi 9 marzo. (68-297». !all'Augustus. «Uomo bianco tu 

S. Francesca. Il sole sorge - | e \ i \ r a i » al Colombo. ««Capitani 
5.50 e tramonta alle 18.19. 

Bollettino metereoloclco. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 1-16,1. Si prevede nuvolosità 
intensa e precipitazioni intermit
tenti. Temperatura pressoché sta-
ionaria. 

.r. BILE E ASCOLTASSE 
Teatri: «Dal tuo al mio» al 

Piraudello. « Bonaventura precet
tore a corte» ai Satiri, «Tre quar
ti di luna» al Valle. 

Clamata: «Amleto» all'AUa&te, 

coraggiosi » al Farnese, « Viva 
Zapata > al Faro. < Luci della ri
balta » al Galleria. « Le infedeli» 
all'Imperiale e Moderno. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
Università popolare romana. 

Domani alle 18 il prof. Renzo U-
berto Montini parlerà su: «Il pen
siero politico del Rinascimento: 
lo Stato come opera d'arte». Al
le 19 il prof. Antonio Colini: 
« C o n o di Topografia romana». 
Seguiranno delle proiezioni. 

si è diretta verso palazzo Ma
dama con l'intento di so l lec i 
tare il Senato ad approvare il 
progetto per la rivalutazione 

Ideile pensioni di guerra. E* sta
to a questo punto che la pol i 
zia è intervenuta, quasi avesse 
posto un termine prevent ivo al 
la durata e agli scopi della m a . 
nifestazione. Quando i mutilati 
stavano per raggiungere il S e 
nato. venivano dispersi dalla 
celere, che interveniva con gli 
ormai noti metodi inumani e 
sprezzanti. Una delegazione di 
invalidi, tuttavia, riusciva u-
gualmente a raggiungere pa
lazzo Madama. Qui il compa
gno sen. Pa lermo l'accoglieva 
cordialmente e si adoperava 
perche venisse ricevuta dai la 
Presidenza del Senato, alla qua
le ì mut i la ta sol lecitavano l 'ap. 
provazione della legge per la 
rivalutazione de l l e miserevoli 
pensioni di guerra. 

Naow arbitrio 
contro il circolo « Chaplin » 

Un nuovo arbitrio che possiamo 
tranquillamente definire provoca
torio è stato commesso dalle au
torità contro il circolo di cultura 

I umerali del compagno Tibe
rio Pompi avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 partendo dalla ca
sa dell'Estinto in via Ascoli Pi
ceno 52 Ai famigliari del com
pagno Tiherio. in questo mo
mento d: dolore rinnoviamo le 
più sentite condoelian/e. 
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R I C O R D I 
di un operaio 
t o r i n m » m 

BOIZ. KCffASCRA 

spnTiwu 
RIDUZIONI EN'AL: Adriaclnc, 

Alcione, Alba, Ausonia, Aurora, 
Asteria, Arlston, Attualità, Arco
baleno, Barberini, Bernini, Bolo
gna, Capranica, Capranlchetta, 
Capitol, Cristallo, Esperia, Euro
pa, E.vceliior, Fogliano, Fiamma, 
Inchino, Italia, Imperlale, Moder
no, Metropolitan," Olimpia, Orfeo, 
Parioli, Quirinale, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Superclnema, 
Savola, Splendore, Tuscolo, Tfe 
vi, Verbano. TEATRI: Ateneo, 
Eliseo, Rossini. 

TEATRI 
ELISEO: ote 21,: comp. Ricci-Ma. 

gm: * Letto matrimoniale» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: com

pagnia Wanda Osiris: <• Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mio» di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 5!1 : 
Claudio Villa in « Civetteria > 

QUIRINO: mercoledì 11, ore 21, 
comemoraz. del maestro Giu
seppe Mule: « La baronessa di 
Carini » e « La monacella della 
Fontana ». 

SATIRI: ore 17: « Bonaventura 
precettore a corte > di Sto. 

VALLE: ore 21.15: Teatro d'Arte 
Ital : t Tre quarti di luna » 

CINE-VARIETÀ* 
Alliambni: Il figlio di Montecn-

sto e rivista 
Altieri: Il imo bacio ti perderà 

e rivista 
Atnbra-lovinelli: I miserabili e 

rivista 
La Fenice: Prigionieri, della pa

lude e rivista 
Man/olii: O.K. Nerone e rivista 
Principe: lo e l'uovo e rivista 
Ventun Aprile; Domenica d'ago

sto e rivista 
Volturno: Autocolonna rossa e 

rivis-ta 

C I N E M A 
A.B.C'.: Figlio, figlio mio! e nv . 
Acquario: Stringimi forte fra le 

tue braccia 
Adriacine: Bagdad e rivista 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Una bruna indiavolata 
AU-yone: I miserabili 
Ambasciatori: Se Camillo lo sa

pesse 
Aniene: La danza proibita 
Apollo: Totò e le donne 
Appio: La sirena del circo 
Attuila: Normandia 
Arcobaleno: (ore 18. 20, 22): Con-

quest 
Art-nula: Kon Tiki - I cacciatori 

di teste 
Arlston: Tempo felice 
Astoria: Margie 
Astra: Gli occhi che non sorri

sero 
Atlante: Amleto 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Il brigante dl Tacca di 

Lupo 
Aurora: La furia d iTarzan 
Ausonia: Gli occhi che non sor

risero 
Barberini: Tempo felice 
Bernini: Gigolò e Gigolette 
Bologna: Inferno bianco 
Brancaccio: Inferno bianco 
Capitoli L'importanza di chiamar

si Ernesto 
Capranica: Spartaco 
Capranichctta: Frutto proibito 
Castello: La dominatrice del de

stino 
Centocelle: Passaporto per Suez 
Centrale; Quel fenomeno di mio 

Figlio 
Centrale Cianipino: La corte di 

re Artù 
Cine-Star: Gli occhi che non sor

risero 
Clodio: Fuga d'amore 
Cola di Rienzo: Il dottor Knock 
Colonna: La vergine scaltra 
Colombo: Uomo bianco tu vivrai 
Colosseo: Stupenda conquista 
Corallo: La nemica 
Corso: Verso la luce 
Cristallo: Kangaru 
Delle Maschere: Sola col suo ri

morso 
Delle Terrazze: Schiavo della 

furia 
Delle Vittorie: La giostra umana 
Del Vascello: Mezzogiorno di 

fuoco 
Diana: Carabina Williams 
Doria: Carabina Williams 
Eden: Aspettami stasera 
Espero: Primavera dl sole 
Europa: Spartaco 
Excelslor: Carica eroica 
Farnese: Capitani coraggiosi 
Faro: Viva Zapata 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: (ore 17.30 e 19.45): 

The Happy Time 
Flaminio; Mr. Belvedere suona 

la campana 
Fogliano: La sirena de! circo 
Fontana: I pascoli dell'odio 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Gli occhi che non 

sorrisero 
Golden: Gli occhi che non sorr.'-

sero 
Imperiale: Le infedeli 
Impero: Amanti della notte 
Inchino: Gengis Khan 
Ionio; Desiderio proibito 
Iris: Squali d'acciaio 
Italia: Prigionieri della palude 
L u \ : Alla corte di re Artù 
Massimo: Carabina Williams 
Mazzini: Butterfly americana 
Metropolitan: Sangue bianco 
Moderno; Le infedeli 
Moderno Saletta: Scarpette ros<e 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo 

fuorilegge: Sala B: Il tesoro dei 
Sequoia. 

Nuovo: Carica eroica 
Novocine: I io della legione 
Odeon: La città de! piacere 
Odesralchi: Perfido invito 
Olympia: Il fiume 
Orfeo: Avventura meravigliosa 
Ottaviano: La conouistatrice 
Palazzo: Fatalità - L'eroe sono *o 
Palrstrina: La giostra umana 
Plinius: I f,?H n o n sì vendono 
Parioli: Prigionieri della palude 
Planetario: XVII Rass. Intern. 

Doc. (Kon Tiki - I cacciatori 
di teste». 

Plara: I sette dell'Orsa Maggiore 
Preneste: Amai te di una notte 
Quirinale: L'autocolonna rossa 
Quirinetta: Quo vatìi? 
Reale: Inferno bianco 
Rex: Gì: orchi che non sorrisero 
Rialto: L'uomo in nero 
Rivoli: Qu 0 vad.5. 
Roma: Le rane del mare 
Rubino: U re della Luisiana 
Salario: Il messicano 
Sala Umberto: Quando ì mondi 

s: scontrano 
Salone Margherita: Il corsaro 

deil'iiola verde 
Savoia: La sirena del circo 
Silier Cine: Toto e le do.-.r.e 
Smeraldo: Fuga d'amore 
Splendore: Via col vento (ore If 

e 2 1 1 . 

Stadium: Sensualità 
Supercinema: Contro tutte ie 

bandiere 
Tirreno: Gli occhi che non sor

risero 
Trevi: Il grande gaucho 
Trianon: Città canora 
Trieste: Sensualità 
Tuscolo: Figlio, figlio mio! 
Verbano: Città canora 
Vittoria: Gh occhi che non sor

risero 
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lUni tà 
d e l iunorJt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

d e l lunmdi 

SElYZA VINTENE VINCITORI IL DERBV MILANESE DI S. SIRO 

Linter ha messo sotto chiave lo scudetto 
Vittorie casalinghe di Jvivewlus e Roma - La Fiorentina pareggia a Napoli ~ La Lazio battuta anche a Palermo 

Hill IJ invili 

PUH L'IITIR 
Ora si può veramente dire che 

il campionato è finito, per quel 
che riguarda il primo posto, e 
che l'Internazionale ha chiuso 
sotto chiave a doppia mandata 
quello scudetto cho da 13 an
ni eli innumerevoli tifosi della 
società neroazzurra sognavano 
invano. Pareggiando meritata
mente con il Milan, l'Interna-
nona.o conserva, a dieci eterna
to dalla fine del campionato, il 
grosso vantaggio di sette pun
ti ;>ut Milan e otto sulta Juven
tus: vantaggio incolmabile, an
che perche l'undici nerazzur
ro — aopo il risultato di ieri — 
si trova in uno stato d'animo 
euforico, avendo superato sen
ta danni l'ostacolo deoisivo; 
mentre il Milan (la Juventus 
era già da prima tagliata fuori 
dalla lotta per il primato) è 
nella condizione del giocato
re d'azzardo il quale ha pun
tato tutte le sue ultime sostan
te su un «en plein» e ha per
so. In questi casi se il giocato
re e un nevrastenico si spara 
un colpo di rivoltella. Se il gio
catore, invece, è un tipo cal
mo come il Milan, tira i remi 
• n barca, abbandona il tavolo 
verde e se ne ritorna a casa 
a meditare sulla possibilità di 
rifarsi la prossima volta. 

Conclusa dunque con dieci 
giornate di anticipo sul previ
sto la lotta per l o scudetto (e, 
anche se avremo tutto il tem
po di ritornare sulla protago
nista numero uno e sui suoi 
avversari, e bene sottolineare 
subito che questo solo fatto 
delle dieci giornate di anticipo 
dice quanto lo squadrone mila
nese sia oggi superiore agli al
tri o meriti quindi il titolo) ri
mane, apertissima, incertissima, 
appassionante, la lotta per non 
retrocedere 

Togliete dal numero delle 18 
squadre di serie A l'Internazio
nale, il Milan, la Juventus, la 
Roma, il Bologna o il Napoli, 
che occupano nell'ordine le pri
mo posizioni con il serratila 
partenopeo a 27 punti; togliete 
pure dal numero anche il Co
mo a 15 punti, distaccato di 4 
lunghezze dalla penultima e 
quindi praticamente condanna
to, e vedrete che rimangono un
dici squadre le quali tutte, nes
suna esclusa, corrono il rischio 
serio di retrocedere. Sono un
nici squadre distribuite nello 
spazio di cinque punti, con in 
testa la Lazio a 24 punti (i 
biancoazzurri romani, con la 
secca sconfitta di ieri a Paler
mo sono precipitati, come si te
meva, nella zona minata) e con 
in coda Torino e Novara a 19 
punti. In mezzo Atatanta e Trie
stina a 23, Udinese a 22, Fio
rentina a 21, Pro Patria, Samp-
doria, Spai e Palermo a 20. 

Di queste squadre la Lazio 
ha in programma 5 partite in
terne o 4 esterne, oltre al derby 
con la Roma fra 15 giorni; l'Ata-
tanta ne ha 5 in casa e 5 fuori; 
la Triestina anche, come l'Udi-
n«.-se, la Fiorentina, la Sampdo-
m , la Spai, il Palermo, il No
vi ra. I! Torino ha 5 partite 
esterne, 4 interne e il derby con 
la Juve domenica prossima. Chi, 
d: ! punto di vista del calenda
ri*-, sta meglio, è la Pro Patria, 
chi avrà 6 partite in casa • 
qu; ttro sole fuori. Ma per fa
re JHIe previsioni un po' più 
serie sui possibili sviluppi del
la lotta per non retrocedere, 
bisognerebbe evidentemente esa
minare in modo più approfon
dito le dieci partite che ancora 
rimangono per ciascuna delle 
pericolanti, cosa questa non 
consentitaci ossi dallo spazio, 
ma che sarà utile e interessan
te fare nei prossimi giorni. Quel 
che e certo, in ceni caso, è che 
forse mai de quando esiste il 
campionato la lotta in coda si 
e presentata cosi incerta e af
fascinante. 

Per uno scudetto assegnato 
con due mesi e mezzo di anti
cipo sul previsto, per una con
tesa per le piazze d'onori di 
cui le stesse dirette interessate 
(Juventus, Roma, Bologna, Na-
po'i ) sembrano essere prime a 
disinteressarsi, c'è una batta
glia per la retrocessione che, 
come certi romanzi gialli, pro
mette di non lasciarvi dormire. 

CARLO G I O R N I 

TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA DEI BIANCOAZZURRI 

Una fiacca Lazio battuta (3-1) 
da un Palermo pratico e deciso 

Le reti realizzate da Sukrù (2), Di Maso e Bredesen — Ancora una bella partita di Migliorini 

RGMA-TOKIXO 2-1 — Coste fruizione tra i «granala» dopo il secondo goal di Bortoletìo 

I GIALLOROSSI. IN DIECI. VINCONO IN «ZONA CESARINT v 

Con due bei goal di Bortoletto 
la noma supera il Torino (2-1) 

Moltrasio ha realizzato, su calcio di rigore, il goal dei granata •— Buona 
prona di Tre Re, Grosso, Venturi e Bortoletìo — L' infortunio di Swulqimst 

l 'UlltMO limonili. Cidroli. 
M.m lu'tti. lltiMi; l)t 0r<tmii, I IMIC. 
.tinnì. Di M.i-i) l.ìiiiuii.t, Uiiiiiii, 
Marnili, »ukru. 

I \ / l l ) : IV I a/10. Automi//!. MJ-
l.u.itm-, I nii.i — i; Moul.iiMn, lirica-
imi. l'in mirili, "v-tnitiu mi V, lire 
ili'-t il. I.IIMII, Mulinimi. 

irlulro: ( .irnani «li Milano 
/I'I/I: ini prilliti ti'inpti al "HI" !)• 

\la-i>. al 4V Nikru; noi M'iuuilo li lu
po al J'>' lircilc-i li v al 4-' àiikru su 
tuo re. 

ROMA. Albani: Azimonti. Gros
so. Trerc: Bortoletto. Venturi: 
Lucchesi, Pandolfini. Zecca, Bro-
nce. Sundqvist. 

TORINO: Romano: Molino. Giu
liano. Farina: Runbaldo. Moltra
sio: Pmaroli. Giovetti. Wilkes. 
Buthz. Sentimenti III. 

Spettatori: 20 mila circa. 
Arbitro; Sig. Bernardi di Bolo

gna. 
iUarcaton: al 0' della ripresa 

Bortoletto: al 38" Moltrasio: al 
42' Bortoletto. 

Un'altra vittoria della vo
lontà e del cuore. La Roma 
ha giocato più di metà p a r -
tita con dieci uomini, ha su-
puto reagire con forza d'ani
mo e slancio atletico alla cat
tiva sorte che aveva messo 
fuori causa sul finire del pri
mo tempo uno dei suoi attac
canti più utoidi e penetranti 
e sopratutto è ripartita a testa 
bassa, decisa a passare, dopo 
che, a otto mintit i dalla fine, 
la staffilata di Moltrasio su 
calcio di rigore sembrava 
averla . inchiodata definitiva
mente sul risultato di parità. 

Vittoria meritata della Ro
ma, dunque, diciamolo s ub i 
to; per maggiore mordente. 
per netta superiorità territo
riale, per più alta cifra di 
gioco in alcuni dei suoi uo
mini più in r i s t a ; Trerc. Ven
turi, Pandolfini. Ma diciamo 
anche francamente che anco
ra una volta è mancato il 
gioco; stanchezza cridente in 
quasi tutta la squadra, ab
borracciamenti, povertà di 
gioco d'assieme. Per tutto il 
primo tempo la squadra oial-
lorossa ha giocato in sordina, 
senza riuscire a congegnare 
azioni varamente pericolose. 
ficcanti, di quelle che costi
tuivano In sua principale ca
ratteristica nel girone d'an
data. Si è riscossa all ' inizio 
della ripresa, distendendo il 
suo attacco a ventaoiio in 
area avversaria, mostrando 
di possedere uomini che 
quavdn roQliono sanno smar
carsi, far n 'oppiare la palla, 
tirare in porta. E* p.i«.$atn. Poi 

il suo .gioco si è di nuovo ap
pannato, cincischiarne a metà 
campo, scarso di idee vera
mente costruttive. C'è voluto 
il pareggio dei granata a ri
dare slancio e vigore alla 
macchina giallorossa: allora si 
son visti Bortoletto e Ventu
ri, Pandolfini e Bronée river
sarsi con autorità nell'area 
avversaria, lavorare palloni 
veloci e ben aggiustati, in
somma imporre il diritto del
la loro classe. Cosi ha vinto 
la Roma. 

I giallorossi hanno avuto i 
loro punti di forza in Trcrè, 
più che mai combattivo e ir
riducibile, in Grosso tempista 
e ricco di risorse, in Venturi 
specie nei momenti cruciali 
della partita, nello stesso 
Bortoletto che, pur non Gio
cando la sua miglior partita. 
si è dimostrato animoso ed 
astuto, sennniulo tra l'altro le 
due reti romanisle. I due in
terni, come abbiamo già det
to, hanno fatto pesare sulla 
bilancia del risultato, nei due 
periodi risolutivi, la potenza 
del loro giuoco, mettendo in 
movimento anche i settori 
meno efficienti della squadra: 
il centrattacco e le ali. 

Che dire del Torino? E' una 
squadra che non riesce a Iro-
vare una propria unità e che 
quindi stenta a far qioco nel 
vero senso della parola. Una 
squadra divisa in due: da una 
parte i giovani che sono scat

tanti e ricchi di fiato, ma con 
poca esperienza; dall'altra 
parte gli anziani tipo Wilkes 
a Sentimenti III, che hanno 
idee e riescono ad essere ef
ficaci in certe occasioni ma 
che non tengono un ritmo 
appena superiore al tran-
tran delle fasi di preparazio
ne, che mancano di scatto e 
di freschezza e scompaiono 
Quando l'azione entra in area 
e c'è bisogno di gente che si 
imponga e sfondi, tiri a rete 
con forza. 

Infatti Albani e slato J t r i a -
mente impegnato una sola 
volta in tutta la partita, e fu 
per un errore dei terzini e 
sito. Wilkes ha giocato arre
tralo, praticamente da inter
no. Sentimenti III ha vagato 
qua e là senza concludere 
nulla. Buthz è apparso net
tamente in ombra, ne Pina-
roli ne dovetti si sono dimo
strati uomini capaci di im
pegnare seriamente una dife
sa salda come quella roma
nista di oggi. iVelle l inee ar
retrate invece i granata han
no mostrato di posseder^ cal
ciatori coi fiocci come quel 
Giuliano, pulito e scattante, 
bel colpitore e dotato di un 
preciso anticipo, come Fari
na e come Moltrasio che mo
stra tuttavia un l imite grave 
poiché non rìcxce a colpire 
di destro e a fare allunghi 
precisi di una certa utilità. 

Il Torino poteva portarsi 

Pia un prezioso pureooio (e 
poteva forse evitare' anche la 
prima rete) sc avesse operato 
la marcatura stretta, specie 
nel periodo di maggiore ures-
sione della Roma. Invece il 
sestetto difensivo ha conti
nuato imperterrito nella mar
catura a zona, secondo i det
tami di Carver, anche quando 
mancavano cinque minuti al
la fine e un pareggio sembra
va assicurato. 

Tutto sommato, comunque. 
la Roma non ha rubato nul
la: fate che qualrhe suo uo
mo ritrovi la forma dell'ini
zio del campionato e, perfino 
senza Galli, potrà oiocarc un 
finale di campionato tele da 
superare, nel conteggio finale 
dei punti, gli stessi squadro
ni del Nord e da respingere 
gli attacchi delle rivali clic 
le insidiano ancora il qunrto 
posto. 

Nei primi minuti le squa
dre si studiano. Il Torino 
gioca aperto, arretrando Ira 
germente il solo Buthz. pinz 
zando a metà campo Wilkes 
ma mandando avanti dovet
ti, praticamente centrattacco. 
Al 3' scatta Sundqvist e fi
nisce sul fondo. Al 6" i gial
lorossi battono una punizio
ne non lontano dal l imite; 
all'8' è il Torino ad architet
tare il primo contrattacco: 

GINO BRAGADIN* 

(Continua in 5.a pas. 7 a colonna) 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, 8. — Partita 
brutta .sul piano tecnico, gio
cata con molto disordine dal 
Palermo e all'insegna della 
abulia da parte della Lazio, 
che ha nettamente perduto 
anche al di là di quanto non 
dica il risultato — di per se 
pesante — di tre reti a uno. 

Nessuno degli azzurri, rite
niamo. avrebbe potuto ecce
pire qualche cosa se il passi
vo l'osse stato di quattro o 
anche di cinque reti; se cioè 
per due volte la traversa non 
pi fosse sostituita al volente-
IOSO De Fazio e se Di Maso 
non avesse sciupato due oc
casioni d'oro. 

La Lazio di oggi ci è parsa 
l'ombra della solida compa
gine che abbiamo avuto oc
casione di vedere altre volte. 
Perduta la sua bella sicurez
za in difesa, claudicante nel 
quadrilatero, malgrado il la
voro da sgobbone svolto da 
Bergamo, priva di qualsiasi 
idea all'attacco (dove, a no 
stro avviso, l'innesto di Bre
desen al centro è stato un 
orrore pagato a caro prezzo) 
la squadra azzurra ha vagato 
per il campo senza riuscire 
inai a rendersi pericolosa 

Di contro, il Palermo, pvir 
nella povertà del suo gioco 
ancor troppo confuso, ha di
mostrato più grinta e deci
sione sul piano agonistico 
riuscendo a passare molto più 
facilmente di quanto non si 
credesse alla vigilia. Di bel 
gioco, ripetiamo, se ne è visto 
poco e non a, caso nessuna 
delle quattro reti — come di
remo appresso — è stata se
gnata su a/.ione. 

Nella valutazione degli 
atleti in campo, è doveroso 
cominciare dagli ospiti: De 
Fazio, Montanari e Migliorini 
sui quali pesava la grande 
responsabilità di non far 
rimpiangere i rispettivi t i to
lari, non hanno molte colpe 
sulle spalle. Dei tre il mi 
glioro è stato senza dubbio 
Migliorini, veloce, scattante 
od autore di pregevoli spun
ti. A De Fazio è da imputare 
la tendenza assai spesso dan
nosa dalle uscite intempesti 
ve; Montanari se l'è cavata 
come meglio ha potuto. 

Il trio difensivo ha avuto 
in Malacarne il miglioro uo
mo anche se non all'altezza 
di precedenti prestazioni. Ot
timi», al solito, Bergamo. A l 
l'attacco buio pesto; solo 
Puccinelli, ha cercato di ac
cendere qualche fiammella 
che non è valsa però a scac
ciare la fitta cortina di tene
bre. Bredesen nell'insolito 
ruolo di centro attacco — egli 
che non e valsa però a squar-
— ha incontrato in Marchet
ti (il miglior uomo in campo) 

un ostacolo difficilmente 
superabile. 

Gran gioco e grande fati
ca quella di Sentimenti V, 
per cucire i buchi delle azio
ni azzurre ed imprimere un 
po' di ordine alle manovre. 
Un po' in ombra ci è parso 
Larsen. 

Del Palei ino, dopo quanto 
si è detto di Marchetti, pos
siamo dire: tutti bravi. Solo 
Bettini meriterebbe un di-
scorsetto a parte. 11 n. 9 ro
sa-nero dopo un brillante 
primo tempo è scomparso 
nella ripresa, lasciando con
seguentemente il campo li
bero a Malacarne. Ed ora 
passiamo alla cronaca. 

Le prime battute sono ful
minee. Batte il Palermo: 
Bettini s'impadronisce della 
palla e punta su De Fazio. 
Un tuffo del numero 1 azzur
ro e la palla va oltre la metà 
campo. Tocca Montanari, a 
Bredesen, uscita di Berloc
chi. E' un gioco veloce, que
sto dei primi minuti, ma 
guardingo. 

Le due squadre si studia

tami. Batti e ribatti la palla 
torna ancora Lursen. che* .spe
disce definitivamente fuori. 

Il Palermo reagisce. 9': Ma
lacarne liscia una rovesciata 
e Bettini s'impadronisce del
la palla. E' solo a due metri 
da De Fazio, ma tira senza 
intelligenza e la palla si ada
gia sull'erba del fondo cam
po. 10': ancora di scena il 
Palermo: Todeschini a Mar
tini. L'interno sinistro ferma 
e tira a lato. Il gioco è fram
mentario e fiacco, senza im
pegno. 

Nelle' file della Lazio si 
vede chiaramente che manca 
il regista, l'uomo che coordi
ni il gioco e le azioni. E an
che il gioco del Palermo non 
è gran che più pericoloso, 
causa rimprccisione dei suo: 
avanti, per cui si dovrà at
tendere il SO' per annotare la 
prima rete. 

Sfogliamo il taccuino: 15' un 
grande quanto inutile tiro di 
Bredesen sale alle stelle: 16': 
Martini si gioca Antonazzi e 

Bettini: la palla sfiora la tra
versa. 

Al 4P la rete del pa le imo 
coire un pencolo veramente 
grosso: Bredesen si libera di 
Marchetti e passa di preci
sione a Larsen che imbacca. 
Migliorini: Il tiro violentissi
mo del numero 11 azzurra è 
respinto dalla schiena di uri 
difensore rosa-nero, riprende 
Sentimenti che tifa: la palla 
sibila all'incrocio dei pali. 

Una discesa solitaria di 
Di Maso e un tiro di Marti
ni preludono alla seconda 
rete. Siamo al 45'. Gimona 
calcia da oltre metà campo 
una punizione. E' un tiro a 
parabola non molto forte e la 
difesa azzurra ha netta 1 Im
pressione che esso andrà a fi
nire fra le braccia di Di Fazio 
piazzatissimo: ma ecco allo 
impt'ovviso scattare la testa 
di Sukru e correggere la 
traiettoria. La palla è in rete. 

Nella ripresa il gioco peg
giora ancora e minaccia di 
degenerare fin dai primi mi 
nuti. Bettini, • forse irritata 

dà a Sukru spostato al cen-lper il giuoco spigoloso delia 

PALERMO-LAZIO 3-1: De Fazio vola MI un gruppo dì compagni e avversari (Telefoto) 

no sospettose; c'è d.i atten
dersi che una delle due pren
da l'iniziativa. Delusione. La 
partita scivola' subito nella 
mediocrità, e non serviranno 
a ravvivarla gli spunti fe
lici di questo o quel giocato
re. 4': fugge Puccinelli tocca 
a Bredesen: grande tiro e 
parata di Bertocchi. 5': an
cora Puccinelli, mobilissimo 
e attivo, in coppia con Larsen 
fugge da metà campo. Il t i
ro del norvegese, una fucila
ta, è deviata in angolo da 
Bertocchi. Sul tiro dalla ban
dierina si fa ressa sotto gl"« 
occhi del guardiano palermi-

1 RISULTATI 
e la classifica 

I risultati 
*Inter-Milan 
* .Juventus-Como 
» Na poli-Fiorentina 
• Novara-Udinese 
'Palermo-Lazio 
'Roma-Torino 
* Sampdoria-Bologna 
•Spal-Pro Patria 
•Triestina-A talanta 

La classifica 
0-0 
2-1 
0-0 
3-1 
3-1 
2-1 
1-1 
4-0 
2-3 

Le partile di domenica 
l ,a i io-Atalanta 
Torino-Juventus 
Pro Patria-Milan 
Palcrmo-Xapoli 
Bologna-Novara 
Udinese-Roma 
«.'omo-Sani pdoria 
Inter-Spal 
% i . . • < • ' • • T««—«| — 

Inter 21 17 5 2 39 16 39 
Milan 24 14 4 6 49 24 32 

Juventus 24 13 5 6 60 30 31 
Roma 24 12 3 7 41 31 23 
Bologna 24 12 4 8 38 31 28 
Napol i 24 l t 7 7 37 33 27 
Lazio 24 10 4 10 32 33 24 
Triest ina 24 8 7 9 4» 40 23 
AtaUnta 24 7 9 8 38 41 23 
Udinese 24 8 6 l t 32 41 22 
Fiorentina 24 6 9 9 19 35 21 
Spai 24 5 l t 9 26 27 20 
Palermo 24 8 4 12 32 42 20 
Tra Patria 24 7 6 11 35 48*20 
Sampdoria 21 6 8 10 24 33 20 
Torino 24 £ 7 11 27 35 19 
N o v a r a 24 fi 7 11 » « 19 
C o m * M S I U U H U 

NEGLI SPOGLIATOI DELLO STADIO TORINO 

A colloquio con i protagonisti 
dell'incontro Roma-Torino 

mOMA-TORINO 2-1 — Ito* teli» parata di R O M B O ) 

Al fischio finale del sig. Ber
nardi di Bologno l'urlo della 
folla si è ricollegato a quello 
di qualche attimo prima ed ha 
accompagnato gli atleti negli 
spogliatoi. Ci addentriamo eli
che noi per assolvere il r.o.-tro 
compito domenicale po-t-par-
tita. 

Nel corridoi incontriamo il 
comm. Novo, presidente del 
Torino. 

e Ci vuol esprimere il olio 
giudizio sull'incontro? ». 

— « Non posso fare dichia-
raxioni ». 

Giovetti e Molino non sono 
dello stesso parere: « Non c'è 
stato faori «inoro. Il gol di 
Bortoletto è regolarissimo ». 

Farina ammette anche lui 
l'inesistenza del fuori giuoco, 
ma precisa: 

— «Secondo me non c'era la 
pantalone dalla «male è scatu
rito Il col della vittoria gial 
Hi OIÌII, vittoria comunque cae 
premia i nastri avversari cer
tamente laperiori " Moltrasio 
si associa a Farina ed aggiun
ge rammaricato ". Ciò che mi 
ha dolorosamente colpito è sta
to Il grido di alcuni tifosi: in 
serie B (!). Al Torino certe co
te f a u o male», 

Tra i giallorossi, e Inutile 

dirlo, euforia! E le seguenti 
dichiarazioni lo attestano me 
glio d: qualsiasi e prolisso 
commento. Varglien: « I miei 
ragazzi hanno disputato la so
lita generosissima partita. Sem
bra fatto apposta, ma ogni vol
ta che ci succede qualcosa per 
il resto della partita non si 
reggono piò. Durante il se con 
40 tempo (giocato in dieci no 
mini per l'incidente a Sundq 
wist) sono stati di una gene 
rosila davvero commovente. 1 
migliori? Tutti bene, ma so
pra tutti, di una spanna buo
na, Bortoletto. La vittoria 
odierna della Roma porta la 
sua firma in tutte e due le 
reti ». 

Chiediamo al prof. Zappala 
notizie dell'infortunato Sundq-
wist: « Lo avedeae ha riportato 
mia forte distorsione. Ne avrà, 
forse, per wn Mese. Ne vnol 
sapere *ma davvero inedita? 
Vede «nel giovanotto? «adi
randoci Grosso) è stato in cli
nica fino alle 14.15 per una ne
vralgia al trigemino ed allo 
occipitale. Ha disputato una 
onorevolissima partita ed ora 
torna in clinica! ». 

Azimonti. autore del (allo 
che ha generato 11 rigore a no
ve minuti daHa finti, mezzo, 

felice per la vittori.» e mezzo 
avvilito per :1 brutto rischio 
che h<i fatto lorrere (involon
tariamente) ai compagni co*i 
?i giustifica: « Anche se il fal
lo è apparso netto le assicuro 
che non l'ho fatto apposta. E* 
andato a finire sul braccio sen
za che io potessi far nulla per 
evitarlo. Meno male che Bor
toletto ha sistemato tutto ». 

Bortoletto non riesce a con
tenere la gioia: « Sono conten
tissimo, lotto qui ». Tre Re: 
< Non sperato piò nella vitto
ria. Sembra destino in dieci 
diventiamo— venti, vacci a ca
pire. Bortoletto è stato i l mi
gliore. Wilkes e Rnntz hanno 
giocato nel primo tempo, poi 
hann« cedalo »: Lucchesi: « Ho 
cercato di dare man forte ai 
miei compagni, ma ha visto 
Giuliano, _ Molino e Moltrasio 
che barriera? Sono soddisfat
tissimo». 

Zecca: «Giuliano e Moltrasio 
mi hanno controllato in modo 
asfissiante; comunque sono lie
to dei due goal di Bortoletto, 
il migliore in campo ». 

Ci congediamo, mentre flui
va lo stato maggiore della Ro
ma per longiatulaisi con gli 
atletu 

L'mformatoro 

t:o; il turco passa indietro a 
Gimona che tira decisamente 
ma sbaglia. 18'; Puccinelli 
lanciato da Larsen è in area, 
ina Bertocchi saha audace
mente. 

Saltiamo al 22' per vedere 
una discreta trama imbastita 
da Larsen, Migliorini R Puc
cinelli e sciupata dal biondis
simo Bredesen. 23": due an
goli consecutivi contro la La
zio, un grande tiro di Gimo
na è deviato in ocllo stile in 
angolo da De Fa/io e sifbito 
dopo lo imitata Furiassi. La 
difesa azzurra traballa e il 
Palermo insiste '.'F: Sukru j 
tira la palla e Maìicarne re- j 
spinge; riprende Bettini e lai 
sfera si stampa sulla traversa j 
quando già De Fazio si era > 
buttato inutilmente. 27': pu-j 
nizionc dal limite dell'area di ' 
rigore palermitana; tira S c n - | 
timcnti, Bertocchi para, ma > 
non ferma la palla ed e co- i 
stretto, con un gran colpo di] 
reni a recuperare in 'empoj 
sull'accorrente Bredesen. La 
rete rosanero matura. 28':! 
scende Sukru, .-i libera di-
Antonazzi e spara fulmineo! 
in porta. Bel volo di De Fazio j 
e palla in angolo. 

Due minuti dopo arr.va li 
primo goal realizzato da D: 
Maso, Strana e la circostanzJ 
dalla quale esso nasce: D. 
Maso . salta contemporanea
mente a Furiassi sii un lungo 
rinvio di Giaroli. Nessuno 
dei due tocca e la palla ro
tola verso il fondo campa 
Furiassi l'insegue e proprio 
sulla linea (cosi c'è parso) la 
raggiunge e la dà a De Fazio. 
Nessuna protesta. Ma l'arbi
tro ordina il calcio d'angolo: 
il guardialinee aveva sban
dierato. Tira di precisione 
Sukru, De Fazio esce por a b 
brancare il pallone ma Di 
Maso più lesto saetta in goal. 

La rete si scuote, ma la 
Lazio no e si continua così, 
senza convinzione: ecco Bre
desen spostato a sinistra che 
dà a Larsen al centro. Indie
tro a Migliorini, torte tiro 
dell'estrema sinistra, alto sul
la traversa. Un minuto dopo 
un alvro tiro, anche que.-.io ai
to. di Puccinelli. 37': pun-zi )-
ne d3l limite per fallo di Ma
lacarne su Di Maso: tiro a ca
tapulta di Sukru ripreso da 

difesa azzurra, colpisce A n 
tonazzi, Carpani non se ne 
accorge e non gli resta altro 
da fare che consigliare a Gi
mona di tenere a bada gli 
uomini. Antonazzi esce per 
alcuni minuti; a sostitulno è 
prima Sentimenti V e. poi, 
Montanari. Sentimenti V pas
sa alla mediana. Antonazzi 
all'ala destra e Puccinelli a l 
l'interno destro. L'incidente 
di Antonazzi per poco non 
costa caro al Palermo. ch'_* 

La scheda Totocalcio 
Inter-Milan 
Juventus-Como 
Napol i -Fiorentina 
Novara-Udinese 
Palermo-Lazio 
Roma-Torino 
Sampdoria-Bologna 
Spal-Pro Patria 
Triestina-Atalanta 
Brescia-Cagliari 
Marzotto-Vicenza 
Verona-Genoa 
Sanremese-Livorno 

<&-•) 
fi-I) 
««-•) 
(I-I) 
(3-1) 
( 2 1 ) 
(1-1) 
(!-•) 
(i-2) 
(3-2) 
( 2 0 ) 
(•-2) 
U-t) 

X 
1 

X 
1 
1 
1 

X 
1 
X 
1 
1 
*> 
1 

LE QUOTE: ai 417 « t r e 
dici » L. 464.5M: 
««lodici» L. 23.9W. 

ai 8660 

• 

Bettini con grande prudenza 
preferisce tenersi a rispetto
sa distanza da Malacarne l a 
sciandolo pressoché libero, 
della qual cosa il centro s o 
stegno si avvantaggia per r i 
fornire di preziosi palloni il 
suo attacco. II gioco della 
squadra azzurra non è mai 
scaduto dopo l'incidente di 
Antonazzi sia perchè Monta-* 
nari s e l'è cavata egregia-* 
mente, sia perchè il quadri* 
latero sorretto da Sentimen
ti V e da Bergamo ha fun
zionato meglio. 

Il resto della cronaca è 
assai povero e privo di m i e -
resse e meritano soltanto di 
essere segnalati taluni spuntL 

15': De Fazio esce a va lan
ga sui piedi di Di Maso, i l 
quale si mangia una l e to 
bell'e fatta lanciando fortis
simo nelle braccia del portie
re un pallone che aveva b i 
sogno soltanto di un leggero 
tocco per entrare in rete. 18 \ 
Antonazzi passa a Sentimenti 

A L P Q C O O T * 
(Coattmm ha «. M * . . Pi 
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A RKTI IWIOMTI: i;i\(o\iito riti tnu\ K IXTEII 

Sagra del "catenaccio,, a San Siro 
e il derby termina alla pari (0-0) 

Ammimti Uef l l io l iu e Mkogliin<l - Occasioni «|»i «-«-utc «lalfc due s q u a d r e - tiraivi» 
incidente a <t*reii, ricoverato all'o«|ie«laIe per *os | i e«u coiiimoxioiie cerebrale 

Inter. Ghezzi. Blason Giovati- a l solito Ija giocato dovunqui:, però osplosiv ; C e l o — »nvcc> 
nini. Giacomazzl. Neri, Ncstl, Ar- ., destra e a mine» e ni ren-
mano, Mazza, Lorenzi. Buzzin, . " À • Si m d n c /*> e, a l <•.<•*• 
N y e r s ' * """••"• tro. Quindi come terzino libe-

Mila'ii: Buffon . Silvestri To- r o » c l Mila» è rimasto Toj-non gnon, Zagatti, Annovazzl, Pisto 
rollo. Fngnani, Cren, Nordhal, 
Celio. Burini. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Spettatori: oltre 50 mila. 
Note: Numerosi falli e molti 

incidenti di gioco specie nella ri
presa. Al 3T a Cello, al 38" a Ne-
sti. scontratosi con Oren. al 41" a 
Gren che, scontratosi con Blason, 
ha dovuto esser condott fuori a 
braccia, al 41" n Nyers che. cari
cato da Silvestri, ha terminato 
zoppicando e al 44' a Burini ca
ricato da Buzzin. 

(dal nostro corrisponc'onte) 

MILANO, tì — L'incontro 
Inter-Milan, svoltosi oggi a San 
Siro davanti u circa 50 mila 
spettatori, ha senza dubbio m e 
ritato il verdetto di parità. 
Complessivamente superioie 
l'Inter nel primo tempo nella 
ripresa i rossoneri hanno ri
montato il l ieve svantaggio. 
Nessuno d e i ci u e portieri, 
Grezzi e Buffon, ha corso ec 
cessivi pericoli anche se Nycrs 
e Nesti per gli uni, Nordahl e 
Celio per gli altri hanno sba
gliato favorevoli occasioni per 
mettere in rete la palla deci
siva. 

Era, questo 114. derby am
brosiano, la partita che poteva 
salvare, sia pure parzialmente, 
l'interesse per il resto del cam
pionato nel caso che i rosso-

mentre in campo avversario 
_ia Blason 

Ebbene da questa contrappo
sta strategia da tavolino non 
poteva nascere che un gioco 
scadente e deteriore. Diratti 
rossoneri e nerazzurri cosi di
sposti si sono incatenati a vi
cenda. I giocatori, chi più chi 
meno, sono diventati degli au
tentici guastatori: più che co
struire hanno cercato di di
struggere. 

Quando poi si stava avvici
nando la fine di questa nega
tiva paitita, ecco che sono av
venuti alcuni deplorevoli inci
denti: Gren subiva una violen
tissima carica da patte di Bla
son, S i lvest i i falciava Nycts, 
infine Burini aveva la peggio 
contro il rude Ruzzili. Chi ne 
usciva con i più gì avi danni 
era Gren il quale, benché lon
tano dalle sue prestazioni mi
gliori, aveva sino alloi.i lavo
rato con impegno. 

Quando avvenne questo brut
to episodio mancavano solo tre 
minuti alla fine della gara e 
una palla aita, diabolica, sta
va spiovendo verso il cranio 
pelato di Gren appostato nel
l'area di rigore dell'Inter. In
terveniva con somma decisio
ne il corpulento Blason; il 
cozzo per Gren, sbilanciato e 
sopreso, era rudissimo. Lo sve neri fossero riusciti n spuntar- _ . . . . . 

la Invece l'Inter, con l'ormai doso cadeva al suolo e, dopo 

ce — non ha mai trovato il 
ritmo della mezz'ala e dopo un 
primo tempo negativo soltanto 
nella ripresa riusciva a com
binare qualche cosa di buono, 
Infine tanto Frignarti quanto 
Burini, che si sono scambiati 
continuamente di posto, sono 
apparsi incolori nel l o i o av
venturoso gioco 

Però gli uomini dell'attacco 
milanista possono presentare 
l'alibi che i loro mediani late
rali, il veterano Annovuz/ i e il 
novizio Pìstorello, hanno svo.l-
to un la /oro per niente soddi
sfacente sotto l'aspetto offen
sivo. Continuando nell 'esame 
dei lossoneri diremo che Si l 
vestri ha sufficientemente fi
gurato contro un N y e i s insoli
tamente aggressivo e volente
roso, mentre lognon — per la 
occasione terzino libero 
sfoggiò discreti interventi e 
p.in-cchie incoi te/.zu pei icolose. 
Lo stesso giudizio non del tut
to favoicvole lo si deve emet
tere pure per il portiere Buf
fon al quale, nel primo tempo, 
il sole negli ocelli deve aver 
dato patecchio fastidio. Il mi-
glioie lo j sone io — in definiti
va — appare *>en?a dubbio il 
vivace e scattante Zagatti im
pegnato nell'estenuante duello 
all'ultimo sangue con quel dia
volo di Lorenzi. 

In campo neroaz/ .unn si può 
dire che un trio si è fatto va
lere. sia pure in un compito 

pre basso, anche se i giocatori 
lottano con molta buona volon 
tà; Ja tattica deteriore del 
•< catenaccio .. brucia ogni loro 
idea offensiva. L'Inter, mal
grado abbia 4 e a volte 3 uo
mini in prima linea, si cìimo 
stra tuttavia la più pericolosa: 
Buffon si trova a mal pait i to 
al 14' per via di una azione e 
del susseguente doppio t u o di 
Lorenzi; quindi un minuto do
po una palla, colpita da Nycrs, 
picchia contro la schiena ili un 
difensore milanista e va — 
alta a candela — in corner. 

Cerca di ribattere il Milan 
con Gren al Iti' ma Glie/zi pa
ra. 11 gioco si tiascina penoso 
sui due campi e soltanto al 40' 
avremo una bella azione in v e 
locità fra Gren e .Nordahl: di-
sgi agiatamente il grande sve
dese sbaglia il tiro. 

Nella ripresa il l ivello del 
gioco 1 imane sempre scadente: 
ora è il Milan che attacca con 
frequenza, forse perchè Ceiio-
riosce a imbastire qualche azio
ne. Al veneto riesce, anche, al 
5', un ti io iesoterra dopo una 
azione Nordahl-Frignani: Ghez-
zi para in tuffo. Forse Celio ha 
perso una occasione da goal. 

AI Iti' incominciano le scor
rettezze- azione fulminea del 
diabolico Lorenzi, Zagatti lo 
atterra: il ncro.izzurro rispon
de con una scarpata e — pen
siamo — con un mucchio di 
paiolacco. Poi al 23' mia del le 
poche buone azioni di Nordahl 

quasi 'esclusivamente di sb:r - che sfugge sulla destra a Gia-
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IV 

BRUTTA PARTITA DEI TIGROTTI 

Travolta la Pro Patria 
da uno Spai in vena (4-0) 

Spai: Bugatti. PeHlcarl, Ber- $olo a tratti Rcbuzzi e Bcrto'.o-
nardm. Dell'Innocenti, Barrando, jut riuscirono ad abbozzare quat-

• BusnelH. Mussino. Colombi. Se- c n c abbozzo di difesa con alter-
ga. Bennike. Fontane*!. n a partecipazione di liorof. a» 

Pro Patria: Uboldi. Travia F o s - j G u a f n l e r | e al Hofling. l.c m e 
sati. Marcora. Hansen. Settembri- , a i a n f t n o n m a , o p p o r s i 

™-JOT£l'r??b~ZZ1' I o n , n g ' G u " e.'ficacementc alle manovre s p a l -
n ! 1 i,. 7- , ,T ̂  . , * Urne It irto estremo st tratte con 

R e r u : ^ e f % r ^ a d \ c ^ P o e - . 1 1 n i Puntiglio * con un certo ordme 
FonUncsi. al 13' Barranco. al 36- Pireo la cronaca : la Spai at-
FonUnei». al 30* Busneìh. tacca «unito e Rebuw» passa 

._. i- ••, — (presto al ruolo dt cemromedta-
(D»l nostro eorr>»pondanf ) ! n o primi assaggi di Fontonesl e 

iBennlke poi anche Mussino lm 

INTER-MILAN 0-0 — Uno strano atteggiamento di Buffon e Lorenzi sotto la rete milanista 

abituale «ca tenacc io» , è stata 
in grado dì realizzare con tut
ta tranquillità un pareggio che 
ha in pratica il valore di un 
verdetto definitivo. 

Come si è giunti alla virtua
le morte del presente campio
nato lo diremo subito: l'Inter, 
schieratasi . in campo senza 
Skoglund (sostituito da Buz-
zin) sin dal fischio iniziale del
l'arbitro romano Gemini ha ar
retrato Armano sulla ala s i 
nistra milanista, in quel m o 
mento Burini . 

A sua volta il Milan, lasciato 
negli spogliatoi Licdholm. pre
sentava in prima linea Celio, 
mentre la maglia n. 6 veniva 
affidata al giovane ma ancora 
Immaturo Pistorcl lo. Il signor 
Sperone, facendo suo — sia pur 
con una piccola variante — 
l'anticatenaccio che si dice in
ventato dal signor Vianì, l'at
tuale al lenatore del Bologna, 
manteneva in prima linea c in
que elementi mentre piazzava 
il ve loce e fresco Zagatti (de
stinato a rimanere disoccupato 
dato l'arretramento di Arma
no) su Lorenzi il quale come 

(Telefoto) 

qualche istante, si rialzava. Ma 
non era ancora in piedi che si 
afflosciava svenuto sul prato. 
Soccorso e trasportato fuori 
campo, Gren finiva quindi al
l'ospedale dove gli veniva ri
scontrata la sospetta commozio
ne cerebrale. 

Esaminiamo ora brevemente 
il comportamento dei 22 pro
tagonisti (ormai 24. compren
dendo i due allenatori) . Sul 
piano tattico si può magari 
scrivere che il dott. Foni ha 
battuto il signor Sperone, ma 
quest'ultimo di colpe specifiche 
ne ha ben poche. Piuttosto so
no stati i suoi uomini dell'at
tacco a mancare di mordente 
nel le azioni offensive, specie 
all'inizio della ripresa. Il trop
po massiccio Nordahl. anche 
per via del severo controllo 
subito da Giovannini. una dei 
migliori in campo, mai è riu
scito a trovare l'attimo favore
vole per piazzare una delle sue 
famose botte. A sua volta Gren 
ha lavorato parecchio, ha ti
rato persino in porta, ma i pal
loni che partono dal suo piede 
sono a volte assai insidiosi, mai 

ramento quindi distruttivo: N e 
sti, Giovannini e Neri che 
classifichiamo in questo ordine 
per quello che sono riusciti i. 
lare durante i 90 minuti. N e 
sti al 29' della ripresa si s fo
gava in una lunga folata o l fen-
sivu che metteva in crisi la di
fesa milanista; e in questa azio
ne egli ha ricordato Castiglia-
no e Grezar. Purtroppo il ne -
roazzurro non seppe trovare 11 
tempo esatto per scoccare il 
tiro che probabilmente avrebbe 
battuto Buffon incerto se usci
re o no. Sempre in campo in
terista diremo che anche L o 
renzi ha avuto qualche spraz
zo notevole e persino Nycrs si 
è dato da fare più di altre vol 
te. La mezz'ala Mazza calava 
invece come ai solito dopo 
mezz'ora di gioco. Armano e 
Giacomnzzi sono stati i prota
gonisti di alterni ma non cer
to brillanti duell i con le ali 
milaniste Frignani e Burini. 

Buzzin — al pari di Pisto-
rello — è ancora immaturo 
mentre Ghezzi ha avuto scarso 
lavoro; tuttavia questo portie
re è sempre troppo teatrale nei 
suoi interventi, di Blason do^o 
quello che gli abbiamo vi *•! 
fare contro Gren preferiai I 
non parlare: dovremo usaro 
parole di fuoco. 

La partita, lo avrete già ca
pito. benché movimentata, ac
canita e sempre incerta sotto 
l'aspetto del risultato, non e 
piaciuta: anzi merita di essere 
catalogata fra le più brutte. 
sotto l'aspetto tecnico e tatti
co. del presente campionato. 
Di conseguenza non spendere
mo troppe altre parole per ri
cordare le sue s legale fasi. 

Ecco dunque le due squadre 
che si . incatenano .» a vicenda 
appena il sicnor Gemini — un 
arbitro decoroso — fischia l'ini-

Lomazzi; il pallone, centrato, in 
corsa, v 1 e n e acciuffato da 
Ghezzi con un strano salto da 
ranocchio. Quindi ti minuti d o 
po tocca a Nesti scrollare la 
pressione milanista e spingersi 
irresistìbilmente verso Buffon. 
La difesa milanista sembra or
mai fuori causa, ma Nesti non 
riesce a scoccare il tiro. Ince
spica, cade e Tognolo lo trat
tiene. Buffon raccoglie il pal 
lone mentre i tifosi n e r a z z u r 
ri strillano chiedendo il r i 
gore. 

Continua a sgranarci come 
un rosario il gioco mediocre; 
però ora è diventato abbastan
za movimentato. Incursioni nei 
due campi, il Milan preme e 
al 34* perde la sua migliore oc
casione per segnare. L'azione 
viene impostata da Celio con 
un passaggio verso sinistra. 
Accorre come una vaporiera 
Nordahl che colpisce la palla 
al volo, di sinistro. Il pallone. 
violentissimo, finisce però a 
lato alla destra di Ghezzi. Cin
que minuti dopo l'Inter resti
tuisce il colpo con Nycrs . L'un
gherese calcia una palla bassa 

che lambisce uno dei r. 
Buffon che si era gettato in un 
tuffo tempestivo. Quindi, al 42' 
l'incidente a Gren; nel mede
simo tempo Silvestri falcia 
>fy« rs che cade sul prato. 

Siamo oramai alla fine: si 
%'Ioca in maniera accanita a 
cattiva, l'ultima Lotta 1.1 . . 
Burin da Buzzin. Questo gio
vanotto, se non altro, conosce 
ormai l'arte di picchiare duro 
e sodo quando l'arbitro guarda 
altrove. Le brutte abitudini si 
imparano nresto. 

GIUSEPPE SIGNORI 

PALERMO-LAZIO 3-1 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

un p r e z i o s o p a l l o n e e B e r l o c 
chi d o v e vo lare per s a l v a r e 
la re te . Bot t in i n o n g ioca 
più. SI m a n t i e n e assa i a r r e 
trato m e n t r e la Laz io c o m i n 
cia a p r e m e r e so t to la sp inta 
poderosa de l « r a n d e g ioco di 
S e n t i m e n t i e di B e r g a m o . Ma 
non r i e s c e a conc ludere . 

Al 26' c o m u n q u e d i m i n u i s c e 
lo s v a n t a g g i o : S e n t i m e n t i V 
calc ia da l l imi te u n a p u n i 
z ione. I n d o v i n a u n o sp irag l io 
ne l la so l i ta barr iera e fa 
g i u n g e r e a Ber tocch i un ra 
soterra v i o l e n t i s s i m o . Il p o r 
t iere ros sùnero para m a non 
t ra t t i ene o B r e d e s e n , lì a d u e 
pass i , s i i m p a d r o n i s c e d e l l a 
pal la e s p e d i s c e a rete . L e 
oose m i n a c c i a n o di m e t t e r s i 
m a l e per il P a l e r m o e il p u b 
bl ico c o m i n c i a a p r e o c c u p a r 
s e n e e o inc i tare a g r a n v o c e 
gli a t l e t i . I ol ial i n o n se la 
d a n n o p e r intesa. 

Bet t in i è s c o m p a r s o d a 1 
c a m p o e M a l a c a r n e fa da p a -
drnnp r i fornendo di nrezios i 
pal loni l 'attacco; G i m o n a e 
Mart ini quindi s o n o costrett i 
a re trocedere in d i fesa e si I 
va a v a n t i con la s e n s a z i o n e 
c h e u n a re te i m p r o v v i s a p o s 
sa m u t a r e tut to da u n m i 
nuto a l l 'a l tro . S u k r u e Di M a 
i o t e n t a n o la v ia de l la rete 
-HI azioni personal i , m a si i m 
paperano . U n paio dì usc i te 
di Ber tocch i fanno correre uri 
br iv ido a l la sch iena dei v e n 
t imila sae t ta tor i . S i g i u n g e 
cosi al 43': Malacarne tocca 
n e t t a m e n t e il pa l lone con l a 
m a n o in piena area d i r i 
gore. in t erce t tando un tiro di 
Bet t inL S u k r u s' incarica d e l 
la p u n i z i o n e r> il Tisnltato 
c a m b i a : 3 - 1 . F i n a l e in b e l 
lezza dei s ic i l iani c h e sfiorano 
con il turco la quarta re te . 
Poi il tr ip l ice fischio e i soli'.' 
applaus i . 

N i vJ.VtlT.A 0-U — Kespinta di pugno di Costaglio L\ mentre Rosetta vigila - Tclcfoto) 

GIOCO MEDIOCRE, MA RISULTATO GIUSTO (0-0) 

Nulla di fatto al "Vomere,, 
tra il Napoli e la Fiorentina 

ChiuppelUi lia fallito un calcio di rigore — Gli <' azzurri » in louo minore 

FIORENTINA: Costagliela; Ma
gnine Rosetta, Cervato; Chiap-
pella. Magli: Viciani. Biagioli, Se
gato, Ekner. Prinl. 

NAPOLI: Casari: Comaschi, 
Gramaglia. Viney: Cassin. Grana
ta; Vitali, Formentin. Jeppson, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: De Leo di Mestre. 
Calci d'angolo: 8 a 0 per il Na

poli 
Note: al 17' del secondo tempo 

Chtappella ha tirato fuori un cal
cio di rigore Lievi infortuni a 
Viciani, Magli. Cervato. Rosetta. 
Terreno Inizialmente buono, poi 
divenuto un po' pesante per la 
pioggia cominciata a cadere ver
so la metà della ripresa. S p a l a 
tori : 20 000 circa 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I , 8. — QimiWo il 
re di Francia Lutai XIII, 
g e n t i l u o m o piuttosto ozioso e 
di nervi de l i ca t i , veniva col
to da quella malattia dei nul
la facenti c/ie si chiama la 
noia, soleva attirare a so il 
primo cortigiano che gli capi
tava a tiro, ed imporgli: << Si
gnore, annoiamoci i n s i e m e ». 

Ed il povero cortigiano dove
va « abbozzare » ed a c c o n f e -
tare il suo grazioso sovrano. 
Ci è venuto a mente questo 
aneddoto sul re che governò 
la Francia al t e m p o di Ri-
chelieu, vedendo i primi tre 
quarti della partita Napoli-
Fiorentina. Perchè azzurri del 
Napoli (in bianco per ospi
talità) e y io ia della Fioren
tina si sono comportati col 
pubbl i co occorso al V o m e r o 
c s a t f a m e n f e c o m e Luigi Deci
moterzo di Francia. Non ave
vano jwglia di giocare, si an
noiavano, ed hanno detto al 
pubblico « Signori spettatori, 
annoiatevi con noi ». 

Quella di oggi è stata una 
partita m e d i o c r e , grigia, con 
il Napoli lontano dal buon 
r e n d i m e n t o fornito di recen
te e la Fiorentina preoccupa
ta solo di mantenersi sul chi 
va là e di difendere il pareg
gio che si era andato profi
lando fin dan' iu i^ io . 

Aferifafo lo 0 a 0 conqui
stato dagli uomini dì Bernar-

SFORTUNATA PROVA DEI LARIANI A TORINO 

Una Ju ve in tono minore 
supera il Como per 2-1 

Le reti sono state realizzate da Vivolo, Boniperti e Cattaneo 

JUVENTUS: Viola. Bertuccelti, poi si sono spenti, proprio subito 
Mari, Manente. K. Hansen. Pie 
chimi. Carapellcse. Vtvolo, Boni
perti. J. Hansen, Praest. 

C O M O : Bardelli. Boniardi. 
Quadri, Origgi. Bergamaschi. 
Lavezzari. Cattaneo. Cratton. 
Ghiandi. Mezzadri. Luosl. 

ARBITRO: Tassini di Verona. 
RETI: Nel primo tempo al 12' 

Vivolo. al 19' Boniperti. al 26' 
Cattaneo. 

NOTE: Giornata di forte ven
to; terreno asciutto. 

(dal nostro corrispondente) 

TORINO. R — Una partita \ e -
ramente noiosa, inutile, senza u n 
brivido di emozione. Una Juven
tus che ommi sembra ubbia SIDO-
Lilitato, u n Como che. con u n 
poco più di lortuna, avrebbe po
tuto portarsi \ i a un punto uti
lissimo. Questo in sintesi quan
to si p xisto ossi- nell'incontro 
che i bianconeri hanno vinto 
contro i !<«rjniil per 2-1. 

Nei pruno tempo gli juventini 
hanno latto qualcosa di buono. 

dopo lo strappo inguinale di Vi
volo. Il Como è. .allora, venuto 
alla ri» olia, ma un po' per .sfor
tuna. e perchè proprio è povero 
ormai di mordente nelle azioni 
conclusive, non è riuscito a pa
reggiare come avrebbe meritato. 

Della Juve M è distinto per 
foga e Intraprendenza Carapelie-
f*e ti quale, spostato all'ala de
stra, ha fatto fremere di rabbia 
i sostenitori granata predenti i 
quali rimpiangono la sua cessio
ne. Carappa ù u n gioratore tut-
t'aitro che finito Dei Como si 
può segnalare una certa ripresa 
di Ghiandi fra gli attaccanti; Il 
giovane ha di nuovo lo scatto, 
ma conserva ancora un pò" di 
freno precauzionale nei momenti 
cruciali, memore for>e degli in
fortuni occorsigli 

Quadri, calmissimo, un uomo 
che conosce a fondo il mestiere 
ha tenuto In piedi la due*** az
zurra quando ^n attaccanti ju
ventini hanno aimo^tratu un po' 

line It trio estremo st r»tte con 7}n j ^ , prima azione è per il 
Milan: Gren lancia Fricnani. 
che dalla destra traversa la 
calla. 11 pallone, dopo un cu
rioso volo, finisce di nuovo sul 
nied«» dello svedese che lo cal
cia d'acchito. Fino da lontano 
nettamente sbagliato. 

Risponde Lorenzi che scende 
a «catti dall'ala destra, salva 
J^agatti- inizisi ria questo pri
mo contatto il lungo interessan
te dialogo fra i due giovanotti. 

Al 4* Nycrs, avuta una palla 
favorevole. sorpas<a l'ultima 
barriera milanista, purtroppo 

FERRARA. B — La Spai *i v l pe^na Uboldi che Ubera con 
presa Za granCe coeducazione d i ; q u a i C h e sforzo. 
battere questa Pro Patri» che. ' , jerj^-tvst incalzano e guada-
net passati confronti, e » r t u - ( ' p n l n < ì d u e C 1 i c , dar.golo al 
scita sempre a farla franca. *~>g- e ^ j o . s u ! fecondo tirato da 
questa soddisfazione è sottolt- j gcnnlke Fontonesl arriva di te-
te%'.a da u n punteggio cne c o n J s t a e spedisce :a sfera nel'a rete 
ammette discussioni e che *-|<n Ubo:dì t;il .'•paMir.i premono 
vrebbe potuto diventare clamo- «empre e un intervento di Mar-
roso solo che nelle numerose *-'caro su Sega ferma il giuoco p e r h a butta alta banalmente: qual 

^ . zlont sotto la rete di Uboldi. vi ^ ^ , ^ 1 istanti. L'Attaccante c.ian- c n c . c o f a ^c\ genere gli accad-
L. losse stat* una maggiore *ere- coazzurro e trasportato ai mar-Jrjc- anch» a Bologna la sett ima-

| Wf nita. un più spiccato senso dei- g l n , óe] campo per un calcio a l ) n a ..corsa. 
'Jf. , a ***•*• Ivtso L'arhitro concede una pu- Lorenzi si 

j£/ Bennike na fatto spicco s u l n i r i o n e Tira Bcnnike. Rarranco l n o r o r n e una 

k interventi e azioni di alta clftvSterzo goal. Mudino palla al pte-
l'Sus e per la perfetta regia del de. scarta Marcerò e centra ra-
| ? reparto sinistro, bravi anche >pido R*ccojiil«* Fontonesl che 
|f Fontonesl, attivissimo, e Sega j mette in rete di testa. 
i-: ' La* maggior forza della Èqua- La quana rete spallina viene 

l&" dra ferrarese è ancora una vol-i*u calcio di p u n i t o n e al 30' bat-
* ta appara», I* linea mediana. j l u ' o da Busnelli 
tV- , I UgVottl Ranno deluso; « a-, N*»» "?«**»• " o n o s t , n t c . »• 
1'- .nettava d» essi qualche cosa di « " » » prevalenza del padroni di 
% £ù «oprattutto come qualità d i l ^ * > P a l e g g i o non muta. 
egioco, invece non è auto cosL" E. PIAZZI 

1 <?£ 

m u o v e per il cani-
spicco s u ì n i r i o n e Tira BenniKe. ivirrancojoo come una trottola ma Zagat-

: [&. tuUl ; na fatto numero a se cor^tocca a volo e insacca Al 18' HI ti non si la«cia ingannare dai 
moi «ui?'i. Poi il Milan — sia
mo al 12' — riesce a portare 
una offensiva che «;i conclude 
con un tiro debolo, sebbene 
nreeiso. di Gren. Ghezzi l ibera 
facilmente: il portiere interi
sta si dimostra più sicuro del 
suo collega Buffon che — in
vece — sembrava infastidito 
dal sole negli occhi. 

Il livello della partita è sem-

73W«ff *7:.\*. 
•jar^.o*B« * > & » x K * . ^ 

i * * •:k*fcr &J- :;*#?% * » ^Su 
^•«jf ' 

ROMA-TORINO * - l : Moltrasl o. su rl fore , real i t s» i l p a t e n io torinese. Poi . » tre salanti 
«alla Une, Batto leUo, g ià anta re 4 e l primo goal, segnerà la rete decis iva de l la vittoria 

di vivacità e di slancio Nella Ju 
ventus a balla » maledettamente 
Manente che ha costretto Mari 
e Piccinini ad un lavoro impro 
bo per tappare 1 suoi buchi. Bo 
ntpertl i-i è dato da fare mentre 
Vivolo autore ui un goal spet
tacoloso, poco dopo accusava u-
no stiramento inguinale e lìniva 
all'ala destai, inutilizzato. 

La Juventu». nel primo tem 
pò. ha dimostrato u n a superio
rità evidente che doveva però 
spegnersi con l'andar del tempo. 
Al 13" i bianconeri erano già In 
vantaggio per una prodezza di 
Vivolo. Avuto il pallone a metà 
campo, Vivolo zigzando sul po
sto si aggiustava la sfera e. allo 
improvviso, da venticinque me
tri. «sparava» d n t t o . teso: una 

d i m ? Bè: questo è stato uno 
zero a zero che va a t t r i b u i 
to , in part i egua l i a demeri
to del Napoli ed a merito del
la squadra di Firenze. Deme
rito del Napoli, che non ha 
saputo (e fors'anche voluto) 
cojìcrctare in aoals e tiri a 
rete la sua ewidente s u p e r i o 
rità tecnica, inerito della Fio
rentina, che ha saputo difen
dersi con sagacia e con deci
sione, s c u r a mai venire m e n o 
alla curiosa (ma in parte ef
ficace) tattica studiata, per 
l 'occas ione , da B e r n a r d i n i . 

Oh mirabilia del calcio 
italiano! Davvero, se continua 
così, non sappiamo più quale 
nuoi?a diavoleria tattica esco
giteranno gli aVenatori per 
ottenere buoni risultati. Do
vete infatti sapere c h e Ber
nardini ha presentato, al Vo
mero, una curiosa « contami
nazione i> (come dicevano gli 
uomini di teatro latini) fra 
la « Clessidra » di Olivieri, e 
il •< Catenaccio » di Foni. In
fatti, dei cinque attaccanti 
viola due (e cioè V i c ian i e 
Prini) giocavano arretrati, 
come Armano «e l l ' In fer , e d 
un a l t ro , S e g a t o , g i o c a v a 
quasi a centro c a m p o , a fare 
da raccordo. 

Si è giocato s p e s s o iti a r e a 
della Fiorentina ma, come di
cevamo, con quel po' po' di 
s b a r r a m e n t o predisposto da< 
Bernardini, con Magnini, Ro- \ 
setta e Cervato che spazza
vano tutto, con gli attaccanti 
del Napoli che s 'erano s c o r 
dati come si fa a tirare i n j 
refe , è più che naturale che. 
la partita sia finita a reti 
vergini tanto p i ù c h e l 'a f fac-
co r i o l a . ridotto a due uomi
ni (BiagioU ed Ekner) di cui 
uno quas i nu l lo ( E k n e r ) n o n 
poteva certo dare soverchi 
grattacapi alla difesa del Na
poli. 

C'è stato un rigore, è vero. 
Un rigore che. se realizzato, 
avrebbe cambiato, forse, il 
volto della part i ta . 

ilfa è s la fo forse bene che 
ChÌQppcUn lo abbia mandato 
fuori Perchè <rc n u r s s e se
gnato, avrebbe sancito una 
ihnmeritata vittoria fuori sede 
dei viola, mentre la 0 a 0 è 
il risultato p iù g i u s t o . 

Ed ora alla cronaca: si co
mincia col rallentatóre, tut
tavia, nel N a p o l i , A m a d e i a p 
pare moltn arzillo: e da il là 

forse con un po' più di de
cisione, ma la d i /osa v i o l a t i e 
n e bene. All'8' Granata tira 
in profondità verso Jeppsnn 
solo, Ubero: sullo svedese en
trato in area Cosfagl fo la e s e f 
alla disperata. Pam! '•lartc il 
tiro, ma è diretto proprio sul 
portiere. La palla rimbalza 
sul petto di Castagnola e tor
na in campo, ritira Formen
tin e Cervato ci mette una 
pezza, raccoglie Amadei e 
spara al volo, ma fuori. Pec
cato!. 

La Fiorentina tenta ora di 
allegerire Un po ' la stretta. 
Al 15' Casari, uscendo a vuo
to su di un pallone che va a 
f inire a f o n d o d i p o c o , stava 
per fare un regalo inaspetta
to a Rosetta e C. Al IT il ri
gore di Chiappella. Su. cros.t 
dalla destra si butta a p r e n 
d e r e la p a l l a Ekner, In area 
del Napoli. Ma su di luì pioni -
ba c o m e m i fa l co Cassili lo 
abbraccia come un caro ami
co die non vedeva da anni, 
e, i due finiscono avvinghiati 

I cannonieri 
20 reti: Nordahl; 
19 ret i : John Hansen; 

15 ret i : Vivolo; 
14 reti: Bacci , Rasmusscn: 
13 reti: Gal l i ; 
12 ret i : Bertolonl, Lorenzi. 

10 ret i : Nyers e Sega; 
9 ret i : Burini e Jeppson. 
8 reti: Bosoolo. Carapel lc

se . Praest , Soerensen fT.>, 
Vitali . 

7 reti: Amadei . Bettol ini , 
Cade II, Mike, Fandolfì-
ni, Piola, Savioni , Sukru: 

B ret i : Cervel lat i . Curti, Di 
Maso. Larsen. Liedholm, 
Mariani. Moro e Sent i 
menti IH. 

fucilata. Poco dopo su azione 
personale di carapeile^e che en»! c parecchie azioni offensive 
sceso s ino alla linea di fondo ed " 
aveva traversato. Boniperti al vo
lo ri'ttteva dentro ancora senza 
che Bardelli potesse intervenire. 

Poi Vivolo prese a zoppicare. 
John Hansen a diventar svagato. 
mentre Praest appariva discon
tinuo. Il Como, allora, faceva 1 
suoi primi tentativi invadendo la 
zona di Viola dalla parte di Ma
nente. il più difettoso dei difen
sori torinesi. Al 26' 11 Como se
gnava appunto con Cottaneo. 

L'arjor.e era una ripetizione di 
alcune altre precedenti che ave
vano avuto u n risultato tangi
bile. Cattaneo, avuto il pallone 
da Lavezzari. mentre Manente 
era ceduto da so'.o retrocedendo. 
aveva facile grfoco nei battere da 
distanza ravvicinata Viola 

Qui finiva la prima fase. Nella 
ripresa la Juve cominciò a ca
lare paurosamente e 11 Como se 
n e avvantaggiò senza però riu
scire nell'agognato pareggio Per 
una buora mezz'ora 1 comaschi 
dominarono nettamente 1 cam
pioni d'Italia che apparivano co
me rassegnati, avulsi. Ma non ne 
venne nessun goal, soltanto una 
gran noia. 

GIULIO CROSTI 

Sefflv'ifonrvfofoqna M 
Sampdcria: Moro. Agostinelli. 

Fcmmei. PodC5tà. Oppezxo. Co
scia. Conti, Gotti. Galassi, GritU. 
Righetto. 

BolofT»*: Giorgelti. Cattozzo. 
Greco. Ballaeei. PiImarK. Jensen. 
Cervellati, Garda, MiKe. Baccl. 
R*ndon. 

Marcatori: Oppez2o al 5' Greco 
a" *5" della ripresa. 

TriesfiiH-Atalanfa 2 2 
TRIESTINA: Nuciari; Belloni. 

Feruglio, Zorain; Giannini. In-
vermzzl; Boscolo. Curii. Ispiro, 
Soerens, De Vita 

ATALANTA: Albani: Bernasco
ni. Cade I. Corsini: Angeleri, 
Villa: Cergoli. Rasmusscn. Testa. 
Soerensen. Cade II. 

Arbitro Maurclli di Roma. 
Reti; nel p. t : al 6' Boscolo; 

nel s. t : al 3T Ispiro, al 40* Ra-
smussen. al 42* Testa. 

partennoec. Anche il drbiit 
tante Cassia, (che non ha gio
cato male, tenendo conto del
le sue possibilità attuali) pa
re s i c u r o e pieno di b u o n a 
volont. 

Al 6', nonostante che >l Na
poli g i o c h i c o n scarsa c o n v i n 
z ione , g l i si presenta una buo
na occasione. Su punizione 
dal l i m i t e Viney tocca ad A-
madex, che taglia a J e p p s o n 
proiettato in area. Lo svede
se (apparso stavolta pastic
cione e falloso) perde t e m no 
nel rigirarsi per il tiro a re
te. e *ì fa respìngere la pal
la da Magnini. Raccoglie 
Granata e tira s e c c o , m a C o -
stagliola (che ha fatto una 
gran bella partita) para-

Ai 13' Castagnola deve gi
rare come una trottala, a ter
ra. accanto al palo sinistro 
della «na porta, per fermare 
una r i o l e n f a stangata di V i n e y 

Finalmente al 30' l'azione 
viola degna di rilievo: i*t-
c ian i tocca a B iao ion i . c o 
stu i taglia a Segato sulla 
destra, cross del centroat
tacco e rinvio corto di Coma
schi. Entra Pr in i e s p a r a , ma 
coglie Ja traversa. In prece
denza. però. De L**o a r e r à 
f i schiato il fuori g i o c o de l la 
estrema sinistra. 

Registriamo pò* due sicu
re parate d-~ Co&taghola ni 32' 
e ni 3 3 ' tir altro corner per 
il Napo l i al 37'. una bella u-
scita del portiere ospite al 38' 
su Jeppson. uscita c h e frut
ta al Napo l i u n a l tro ca l c io 
d 'ango lo , poi ancora uva va
rata di Costagliola, nu po' di 
baraonda in area azzurra cau
sata da un confuso attacco dei 
viola e poi chiudiamo il pri
mo tempo. 

Nella ripresa le rose non 
mutano molto. Al 3' Formrtt-
tiu gira male un passaggio di 
testa di Jeppson che a v r e b b e 
nofnto at*cre mig l ior sorte. Il e riesce „ mettere a segno la 
Napoli riprende l'iniziativa, terza rete per 1 locali al 36*. 

a t erra . D e Leo n o n es i ta a 
indicare il dischetto. 

Proteste dei partenopei, 
confusione fra i « fo la , fra l 
quali nessuno vuole prender
si la responsabilità del tiro. 
Finalmente sì fa avanti 
C h i a p p e l l a e t i ra : d e b o l e e 
scentrato. La palla esce ab
bondantemente a lato sulla 
destra dì Casari. Il Napoli ora 
preme « n po' dì p i ù , , forse 
messo alla frusta dal peri
colo corso. Da questo momen
to olla fine s i g i o c a , p r o t i -
c a m e n f c in area viola. Ma la 
difesa fiorentina (all'attacco 
è il s o l o B i a g i o l i ) n o n perde 
un c o l p o . / p a r t e n o p e i g u a 
d a g n a n o q u a l c h e altro corner 
premono, ma non tirano, e , 
q u i n d i , n o n p a s s a n o . 

Sul finire a Vitali caputi 
una palla buona: sull'ultimo 
corner, infatti, testa dì For
mentin. traversa, riprei. le 
Vitali e tira fiacco e male, 

ENZO STRIANO 

> Hovarajttineie 3-1 
NOVARA. 8 — Il Novara è 

scattato subito all'attacco trasci
nato da Piola e ha mantenuto 
una continua pressione in area 
ospite. 

Nel primo tempo gli azzurri 
hanno effettuato un gioco velo
ce e tirato che ha invischiato - : 
gli avversari impedendo loro "di 
passare al contrattacco. «Pin si 
conferma un portiere di classe 
e al io' neutralizza due tiri di 
Piola. Al 13' Piola passa a Fec
cia che insacca sul rimbalzo. 
Debole la reazione dei bianco 
neri, ben controllati dai locali 
che non desistono dall'lntrecciare 
azioni pericolose. Al 21' Renira 
riceve da Piola. Pin e<ce e si 
scontra con Menegotti cadendo 
con lui e lasciando 1" avversano 
libero di segnare in piena tran
quillità. ti Novara continua a 
premere fino al 37* quando una 
rapida discesa avversarla costrin
ge Molina ad un banale fallo su 
Darin in area 

L'arbitro concede la massima 
punizione, tiro fortissimo, ma 
Corghi devia in alto. 

Nella ripresa il gioco cala di 
tono. I due «undici» sono prova
ti ed i falli divengono ordinaria 
amministrazione L'Udinese cer
ca in ogni modo di segnare ma 
deve premere fino a) 23* prima 
di riuscirvi con Szoke che sor
prende Corghi da pochi metri 

Ogni tanta qualcuno è a ter
ra tra gli azzurri e Feccia è :l 
meno provato, seguito dall'ln-
tramonfahil*» piola. Savoini man
ca due ottime occasioni ma in
fine riceve di rimbalza da Pin 

* ; .vYA' -
/ > * " ! 
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LA "SESTA,, DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 
— ^ — — — . _ ———. \ 

Sora e Sanlart ancora soli in testa alle classiliche 
Sconfitto il Fiorentini dalla volitiva Cos.Met. - Pareggi esterni di MuriaÌdalbano9 Rieti, Astrea, Annunziata e Spes 

Sanlart - Cenlocelle é - 2 
I. N. CENTOCFXL.E: Bellanto-

nio; Spaziani. Semelli: Puiatti. 
Paolctti. Tumani; Paoloni. Mo-
nosirio, Ceci, Fanfoni. Sardoni. 

SANLART: Bonafaccia; Terzi. 
Vinci; Di Meo, Marcelhni. Diglio; 
Modesti. Stentella. Ziaiitona. Lut-
ta7?i, Roberti 

Arhltro: Slg. Gi7zi. 
Marcatori: nel 1. tempo: ni 10' 

Modesti, al 32' e al 39' Ziantona, 
nel 2. tempo: al 4' Zlantona, al 
10' Ceti, al 13' Paoloni. al *9' 
Luttayz). al 40' Zlantona 

Contro una I. N. Centoeelle pri
va di idee, slegata in tutti i re
parti D incapace di mettere insie
me ben poco di veramente posi
tivo, ha avvito buon giuoco un 
Sanlart volitivo, tenace e tecni
camente Bliperiore, 

E cosi la partita è terminata 
con una sconfitta degli ospiti" 
una sconfitta un po' troppo gra-
\ e ma non tuttavia ingiusta. Co
me scusante il Centoeelle può 
vantare l'infortunio occorso al suo 
bravo portiere Bellatonio che si 
6 stogato un nolso in una mischia. 

Venuto cosi meno il duello di
retto e la lotta ad oltranza, l'in
contro non e stato di quelli più 
emozionanti ed attraenti; esso è 
filato via sen7a scosse e sen7a 
sussulti nell'ambito della più per
fetta rorrette7za. 

Solo nella ripresa, quando il 
Sanlart ronduceva per quattro ro
ti a 7ero. i bianco-azzurri osniti 
si sono dati da fare e. nel giro 
di due minuti, sono riusciti ad 
accorciare le distnnre con due ma-
pnifì^bo reti di Cenci prima, e di 
Paoloni dooo. in questo neriodo 
di mapniorp pressione degli orni
ti. si è visto il ^iniart vacillare 
e arr?ncare in difesa, ma noi ben 
presto, con la quinta rete l'i 
lAittn7zi che batteva inesorahil-
mento Bellantomo. il nervosismo 
dei giallo-rossi scemava, per fi
nire del tutto al 4(1* quando 7.\-
antona metteva a sopno la sua 
qinrta rete della piornata. 

Ottimo, sotto tutti i punti di 
vista, il rientro di Ziantona che 
ha dato maggior incisività al 
quintetto di punta giallo-rosso. 

Una buoni nartita lisnuo dispu
tato Ceci. Snn7ì;>ni o Paoloni p«v 
17. N. Centoeelle: Stentella. Zi
antona e Diglio per il Sanlart. 

Ottimo l'arbitraggio. 
VISA 

Gaefa-ATAC 2-2 
GAETA: Ciccanti. Giordano. 

Arcella. Aloidi. Belli, Monteferri, 
Riciniello, Izzi, Calelio. Cantino. 
Lisli. 

ATAC-. Cccchettl. Del Gatto. 
Morsetta. Borri. Bartolucci, Bian
chini. Pasqualucci, Leone. Fiore 
Napoli, Sabatini 

Arbitro: Sig. Casselli di Tivoli 
Marcatori: al 22" del l- tempo 

Fiori, al 38. Calelio; al 2. tempo: 
al 13' autogol di Morsetta. al 34" 
Pasqualucci. 

Nei primi 20' il giuoco si svol
ge a metà campo, con arioi'.i 
alterne. Poi è l'ATAG che mette 
fuori per primo gli artigli; si 
porta sotto la porta di Ciccanti 
e ottiene un calcio d'angolo Cai- conti o 

eia Pasqualucci, raccoglie Le i-
ne che rimette di .movo a Pa
squalucci. Centrata impeccabile 
di quest'ultimo a Fiori che ap
postato a pochi metri da Cessan
ti, raccoglie di testa e net te In 
rete. Questo primo smacco ser
ve a scuotere gli uonurii di At-
cella elio passano al con'rattac:K> 
Si nota la bravina 'li Cecchet-1 
che interviene con .ompestivi'à 
e colpo d'occhio su diversi pal
loni. Siatro al 38' del primo tem
po. Il quadr.latero biancorosso è 
in a7iont' Lìsli dà a Cantino. 
questi a Camillo, che al volo in
sacca in rete. Sull'I a 1 finisce 
ii primo temoo. Nella ripresa il 
vento che all'inizo era leve, au
menta di intensità. Di questa 
circostanza ne code il Gaeta e la 
sfrutta anche premendo con de
cisione. La difesa avversaria si 
trova in difficoltà, non cosi Cec-
chetti che interviene sempre con 
1'n'ma e precisione 

Al 13' il destino gli giuoca una 
bruna beffa E' Cantino che im-
hecea Listi, questi fatti pochi 
passi tira fortissimo- la palla 
rimhl7a sulla schiena di Morfetta 
od entra in rete Autogol. Sara 
Pasqualucci che al 34' su puni

zione dal limite ristabilirà l'equi
librio con un tiro ad effetto. Pot 
la fine 

VINCENZO VANNI 

Sfefer-Grottaferrata 2-1 
GHOTT AFERRATA: Cacchio

ne. Vinciguerra II. Moscatelli, 
Consoli .Lucci, De Luca. Vinci
guerra VI, Filippi, Vinciguerra V, 
Stoppa, Rinaldi. 

STEFER; Trionferà. Romagno
li. lomml. Lltta. Rabbltl. Rossi. 
Evangelisti. Ferraguti. Camilli. 
Foglia. Vinciguerra IV 

(Dal nostro corrispondente) 

GROTTAFERRATA. 8 — An
cora una volta la squadra del 
cuore ha lasciato la boi.ca ama
ra. E' doveroso perà premeterc 
che la dea bendata Questa volta 
ci da decisamente voltato le spal
le. fioatti la palla che verso la 
fine del secondo tempo aveva 
varcato la soglia detta rete dife
sa da Trionferà aveva tutti i cri
smi del noi regolare ma, secondo 
l'arbitro, era viziata da un fallo 
di mano. 

\ "Vcì1 :• 

Si è iniziato il Torneo 
di basket femminile 

Anche il Torneo Mallozzì ha preso il 

via - Parità fra Pantheon e Trevi (1-1) 

Organizzato do l l 'UlSP pro
vinciale ha avuto inizio il Tor
neo femmini le di apertura di 
pallacanestro che alla sua pri
ma giornata ha visto le ragaz
ze del Prenest ìno prevalere d: 
stretta misura sulla squadra 
de l Caetani. 

La partita è stata vivace e 
combat Ultissima, caratterizzata 
da l l ' equ i lbr io esistente fra le 
due squadre, in verità poco 
preparate agli inizi di stagione. 

Il primo tempo era condotto 
a ritmo sostenuto e le atlete 
hanno dato fondo a tutte le 
energie pur di superarsi e gua
dagnare un margine sufficiente 
di vantaggio, ma è stato solo 
nel la ripresa che le a rosse » 
del Prencst ino hanno fatto pre
valere le loro indiscutibili doti 
di fondo e di preparazione Vin
cendo l'incontro. Si sono m e s 
se in luce Carlini, Silvestri , 
Monferrini e Del ia . 

Le condizioni del terreno re
so viscido dalla pioggia non ha 
permesso l'effettuazione del s e -

incontro in programma 

Vittoria di Sgriscia 
ne l la VII campestre 

Grechi, Soline e Pizzi ai posti d'onore 

«Altra corsa, altra vittoria». 
questo è lo * s.ogan ' che gli 
aUeu di c iv . ta \ ecchiu hanno 
adottato Cc&i. j.er tenere fede 
H1 loro molto, hanno \ ir . to an 
che ieri la sett imana « campe
stre ». organizzata ottimamente 
dalla Mailczzi-Salario e da.la 
P. Pompili Ha vinto Sgnscia 
un nome nuovo per chi segi.e 
questa manifestazione E" d:iai-
ti un giovane di Toifa che ha 
debuttato aeri, ottenendo una 
Ue'»!a vittoria. Mica, male -.«r un 
e-iordiente! Benché il t e n v o non 
im,se 1 uxea e per una cersa cam
pestre Ven 39 atleti hanno j/ieso 
il < via s 

Il percorso (1600 m.) non è 
stato" molto diff.c.Ie. lo dimostra 
il tempi» tatto segnare da Seri-
scia: 5 08'4 D.etro 11 vincitore 
bi è e'a.ssifKXto Grechi, de::.. 
Ma'lozzi La terza e la quarta 
poltrona sor.o state ap„>anra£gio 
di due at:eti della P* Pompi:;: 
Solini e Pizzi 

Ancora un espor.enute della 
proiir.cia a! quinto posto: Cri
sostomi. che può insidiare a! 
consocio Go: r>I il primo pc*t< 
nella class.; ica individuale de*. 
GPUISP. In q-ei !a per Società 
il Civitavecchia è orma: fuori ti
ro. Per i: ^ecor.do pcs io xno'te 
Società in "otta: dovreste spun
tarla la Luncaretta 

Xe'.a classifica del « P&2"o de' 
Quartieri > :! Civitavecchia e la 
Lur«aretta sor.o le < volpi » ir 
iu<ra; la P Pompili e in testa 
ft'.'.a « muta de f a n » che sr.se-
c u o r o Giovedì 19 l"ultim3 para 
campestre va'.eio'.e per il O P 
UISP. *arà oraan.zzata óe'.ln So
cietà che ha d'menato in f j t t c 
•e eare: il Civitavecchia 
L'ordina d'arrivo: 

1) Sgr^cia (Civitavecchia *• 
5 0 3 ' 4 ; 2 ) Grechi (Mallozzi) 5" e 
10"; 3) Solini (P Pompili» 5' e 
11"; 4 ) Pizzi ( id ) 5 1 2 •. 51 Cri-
t-nstomi (C Vecchia); 6) Notta-
n (Flaminio); 7) Marinangel 
(C. Vecchia); B\ Rosati (Lursa-
ret ta) ; 9) Maiollnt (Amici UNI
TA'); 10) Maia'etti (Lvnsaret-
ta); 11) Smdici ( P Pompil i ) . 
12) Crocerò fMallozzi) S e s u o r c 
altri Arrivati 38 

stori. Xclla ripresa- al 1' Pacca-
h.cr. al 16' Simone. al 37' Vari. 

XLTTUXO. 8 — / / solito pas
so falso casalingo del Nettuno 

Col forte tento che disturbava 
la narttta si è giunti al 25' Una 
punizione concessa dallarbitro 
i\cne battuta da cellucci che 
trasforma m goal. Replica al 36' 
del ii'uridfdo. iraiersone di Ut 
iìiacon.o a Simone, tiro a rolo 
ai Vfl'i e goal. 

Il .vel iuno al 3T la tn ian~ 
i^gtj a per rr.<T,tO dt Pastori che, 
sfruttando una centrata di Ccl-
I'IICII. segna .mparab.lmcnie v 
testa. 

C>nvsor», il primo temi*) in 
vantagg o del Setluno si spera
la in un pronto altaico dei ros
so blu. imrec la sfera dei *e-
contìi non aveva ancora com
pietelo il suo g ro che Pcccalier. 
con un trrcs si bile rmislrn. lui-
mtnaia la rete difesa, dall'csor 
dente Mollica Soiimli dal 
renio i rm.>o blu osf'ti riescono 
ancora una tolta a realizzare 
al 16' prr mento di S i d o n e e 
a! 37 per merito del <*inam.co 
Vari. 

olio di°sè^tessà dimostrando miaj ROltiSIIS Et6nr.*F0rfnÌa 1*0 
cODibatttvitd quale la r'ualttd fra le due squadre pretendeva. Dal 
la Stcfcr di aspettavamo di j»ù. 
ini'ccc quel suo giuoco tutto ar
ruffamento, senza uno schema 
costruttivo, ci ha alquanto delusi 

Si inizia col Grottaferrata fii 
favore di vento e subito al J. «1 
piccolo Vinciguerra VI, lanciato 
in atea viene malamente atter
rato da due di/ensori; l'arbitro 
sema esitazioni concedeva il rx-
aore die Vinciguerra V realteza-
va Al 10' Ferraguti ristabiliva 
le distanze con un bel tiro A\ 
calcio d'angolo, perviene al suc-
19' la Stefer. usufruendo di un 
cesso con un imparabile tiro di 
Litta 

Il secondo tempo è pratica
mente senza storia, e. se si ec
cettua il goal di' Vinciguerra VI, 
annullato dall'arbitro, di cui ab
biamo parlato all'inizio. — — — 
—/ mitjliori degli ojpitf; Ferra-
«liti e Rossi. Per i locali Vinci-
ciuerra II e Vinciouerra VI, Luc
ci e De Luca. — — — 

E. MECOZZ1 

fra le squadre della Modul i e 
del P. lo Albertell i . 

I risultati: Prenestino-Caeta-
ni 15-11; Mediua-Pi lo Albertel
li rinviato. 

9 * a 

Con la partita Panthaon-Tro
vi è terminato il girone di an
data de l Torneo ragazzi o:ga-
nizzato dalla «Sc int i l la »>. 

Data la posizione in classifi
ca del le due squadre l'incontro 
rivestiva particolare importan
za. Il Pantheon aveva domina
to in lungo ed in largo e, nel
l'incontro diretto con ia secon
da in classifica, doveva dare lai 
esatta misura del le sue possi-1 
bilità. II risultato di parità 
(1-1) indica chiaramente che 
le due squadre si sono equi
valse sia sul piano tecnico che 
nel la sostanza del gioco. 

La Trevi, in buona giornata, 
ha tenuto testa alla p \ù qual i 
ficata avversaria mettendolo 
spesse vol te in difficoltà. E ' 
stato però il Pantheon a pas
sare m vantaggio a l 10' de l 
primo tempo dopo che l'iinzio 
aveva fatto vedere un certo 
equil ibrio dt azioni. Equilibrio 
che veniva però rotto dall 'ar
bitro che, concedendo al Pan
theon una punizione dal l u m i e , 
permetteva o Bruschi di s e g r a -
re malgrado il disperato tenta
tivo di De Santis. 

Non passavano però 5' ed il 
Trevi s: riportava in parità con 
una bella azione di l inea con
clusa da Chimenti. 

Sul pareggio le squadre s> fa
cevano p:ù guardinghe; il P a n 
theon sembrava pago del r isul
ta lo che in fine dei conti gi' s s -
s.curava un punticmo prezioso. 
il Trevi aveva paura di scopr.rs' 
d; nuovo a scanso à i sp.acevoli 
sorprese. 

Non per questo però la par
tita scese di tono che i 22 at le
ti continuarono a fare tutto il 
loro dovere per dar vita ad un 
incontro che è stato senza dub
bio il migl iore dall'inizio del 
torneo. 

S: .-ono distinti per la Trevi: 
Calabro e Anlonell ini; per il 
Pantheon: Vallueci. Un e log .o 
part.colarc merita larb.'tru che 
ha eo:.d->!;'> *":r.contro .-un rara 
macstr'a. 

> » • 
Anche J Torneo . PI .omo 

Pomp. l i . . organizzato dalla 
U I S P Mallozz; ha preso il V'G 
Gli incontri della prima gior
nata hanno dato i seguenti ri
sultai: Villa Chigi - Spart?k 
3-2; R.F.V.-Orvinio 2-2; Stella 
R c s a - D a v o k Neri 2-0 (p.r.) . 

Durante i l corso de l l e parti
te è stato osservato un minuto 
d: .~"Ier.z:o per onorare la m e 
m o r a di G.u^eppe Stal in. 

Tarquinia-Albatrasfevere 3-2 
JAItQl'IM V: Colotiilu. Donati. 

l'apuo/zi, "leverini. Honelli, (tutti, 
L.U'iu. M.irttiivi, luminili, 'IciiTum. 

ALBAIKASIEVEKK: Mele. Orfei 
llad'i, fli-mcktli. C'umettili. Idilli. 
\t-niiirini, Piacentini, Ves;oudi, Fu-
n.m, I)c>nlcri. 

.lr/utr«: Jncovaeci di Unum 
rAHQUMA. 8 — 1 / frre,w re

to piiànte dulia pioggia, ha impe
diti» Un ree<>lare sool^imento della 
parlila. 
IniiU» in vinliiia e senta mnrdente. 
Il lo' l eiìerotu tlìt J Cairn ti (/«.«/e 

Janna J Tombini che. con Un tira 
franto seZn.i. Sentina nazione da 
l'irte dell'.ilhatrastenere l'i quale al 
l'i' «iliuff 1/ secondo gotti ner me 
riti» di Teoeroni su cali in iti puni
zione: il pallone battendo all'inter
no del palo, entra in rete. 

Il gioco si raimitu, ma fino alla 
fine del primo tem/u» nessuno rie*ce 
più a segnare. 

l'inizio della ripresa è veloce Ora 
soffia anche un forte vento che 
rende più faticoso il g:nco. L'Alha-
tr.i>tioere è all'attatco e preme W -
M) la porta ili Colombo ma a vio
larla farà Teueroni al IT' con un 
•lutoSol 

V Albatrattevere rinfrancata iim-
ste ancora e al 35' Vegetali, ««n tiri» 
precido, l'atte Colombo raggiungendo 
il pareggio. 

Il Tarquinia parte alTattacro e 
insidia continuamente la porta di 
Mele fin tanto che al io' Salsa. >" 
inutili.!, ninnila il vallone in rete 
timidi» la mltoria al Tarquinia. 

Arbitrassi» lenii» e indento. 
ARMANDO BRUNORI 

ROMANA ELETTR.: ; rancisci 
Zacchl. Caminetti. Ameozzt, Dlo-
guardl Barboni, Di Pasquale. L«-
ga])eodo:«, Luca, ornziosl Sarti. 

PORMIA: Lodolu, France&co-
ni. Piccirilli. Bcl'.a. Straccia 
Macrelli, Santini, chiari. Lom
bardi. Ferrante. Morra. 

Marcatori: Di Pasquale a! 20 
della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

La squadra del Fornita u \c \a 
mantenuto (Ino «1 20' della ri
presa le speranze di un meritato 
pareggio, ma di fronte all'evi
dente superiorità di giuoco dei 
padroni di casa, hu dovuto ab
bassar bandiera malgrado ia so
lidità da suo assetto difensivo 

Lo spunto iniziale delia par
tita. è della Romana Eletti iella 
e al 10. su un allungo In prò 
fondita. Sarti scatta, eludendo 
la guardia difensiva del For

mio, e dopo una lunga sgrop
ponata, tirava in rete ina la 
ixtlìa passava sulla traversu. La 
pressione dei padroni di ca.su si 
accentuava e solo alcune inde
cisioni impedivano ai locali di 
portarsi in vantaggio. 

Al 40' Lombardi, con uno scat
to davvero ammirevole, supera 
il blocco difensivo uvversurìo. 
ma 11 tiro fiacchissimo è parato 
facilmente dal portiere. 

Terminato il primo tempo in 
pa\iti\. la Romana F.lettrlc.'à ut-
fionta il secondo tempo con 
maggiore cautela: al 20' Di Pa
squale approtitta di un passag
gio di Caminetti e riesce a se
gnare iti rete della vittoria. 

Nell'ultimo quuito d'ora di 
giuoco vani sono stati gli sfor
ai degli uomim del Formia ten
denti alla ricerca dei puregglo; 
la ditela loculo rilevatasi più 
torte, impedisce egli ospiti dì 
raggiungere la patita. 

Il Formlft ha dimostrato a o*,-
ta agilità e scioltezza nella im-
nostnvione delle azioni, mentre 

1 padroni di casa hanno dimo
strato elcurezztt e decidono nel 
giuoco. Ottimo l'arbitraggio. 

MARIO VALLEROTONDA 

Fondana-lfalcalrio M 
FONDANA: Mirabella, parisi, 

Orassi. Mosca, Berardl, Nunzia
ta. Basile, Parisella, Grappaso-
ni, De Santis, Orsini. 

ITALCxVLCIO: Ctccollnl. Quln-
tavalie, Lazzarlnl, Mariotti, Lar-
cine-a, Schiaffettl, Santucci I, 
Ricci. Suntucci II, Belardi, 
Fortini. 

Iteti: P. T.: al 10' Lazzarlnl. 
S. T. al 34' e al 42' (rigore) 
Berardl. 

(Dal nostro corrispondenti») 

FONDI. 8 — Net primi minuti 
di gioco la Fondami avrebbe po
tuto ottenere la prima rete so 
Basile al 5" non avesse sciupato 
banalmente una jwlla ricevuta 
a jiochi metri dalla porta av
versarla. 

NULLA DA FARE PER LA SQUADRA OSPITE 

Una 
piega 

Cos - Mei scintillante 
il quotato Fiorentini ( 2 - 0 ) 

/ vincitori hanno disputato la più bella partita di tutto 

il campionato ed hanno ampiamente meritato di vincere 

Per contro gli ospiti realizza
no la prima rete ad opera di 
Lazzarlnl il quale, con un tiro 
da metà campo, sorprende Mi
rabella. 

Successivamente 1) giuoco si 
fa scadente. Gli ospiti, asserra
gliati in difesa, cercano di -11-
fendere il vanta™ do. Invano i 
blu granata cercano di ragg' un
gerò Il pareggio. 

Nellu ripreaa il gioco incon
cludente e esasperante del loca
li mette in subbuglio il pubbli
co clic Incita 1 propri coion. 

Finalmente ecco bilanciate ie 
sorti della partita s u corner oat-
tuto da Orsini. Colpo di te^ta 
di Berortìi e goal. 

Ma 11 pubblico vuole la vit
toria. Quando ormai 1 grarata 
ospiti erano sicuri dt aver In 
pugno il g r e g g i o , ecco cne un 
lallacclo in area provoca la mas
sima punizione. Berardl bau© li 
rigore e li successo è dei paaro-
ni di casa. 

Degni di mensione per gli o-
apm il portiere ciccoUril e per 
t locali ia difesa. Discreto "" 
bltrrggio. 

LUIGI AVAL-LONE 

dell'attacco: dal suo piede so
no partite le azioni più insi
diose; anche Gabriele ha fat
to alcune cose buone, le po 
che volte che è riuscito a sfug
gire alla guardia che gli fa- ' 
ceva Innocenti, il migliore in 
campo. In difesa gli ospiti 
hanno avuto il loro miglior , 
uomo nel centromediano Ha-
gendorfer. 

CARLO SCARINGI 

iar-

fettuno-Muridio 3-3 
.VtrKMLDO: Mollica. Marti

ri ucci De Angeli*. Di Giacomo 
fìibcTtl. Fellone. Simone, ranni. 
Ercoli. Trombetta, Vari. 

SETTUSO: Cicco, \occa Sor 
renlmo. Cancelli. Strada, b' Gi
rolamo. Ccliucci. Titolo, pas ori 
Formentm Peccahcr. 

Reti: nel primo tempo; at 25 
CcZJwcci, al 36' Vati, at 3T Pa-

G I R O N E A 

I r i sul tat i 
*Sanlart-l. N. Centoeelle 6-2 
Stefer-'Grottaferrata 2-1 
•CcsWIet.-Fiorentmi 2-0 
*Twquinì«-Albatrastev. 3-2 
•Nettuno-Mwrialdalb. 3-3 
•Trionfalmin.-Rieti 1-1 
*Viterto-A*Uea tVO 
•Tivoli-Frascati 3-2 

La c lass i f i ca 
Sanlart 20 13 3 4 50 23 29 
Fiorentini 20 12 3 5 43 25 27 
Muriaidaib. 20 9 6 3 47 27 26 
CcsMet. 21 9 7 5 34 22 25 

9 e 5 38 28 24 
8 6 6 28 28 22 
7 8 5 3 8 3 7 22 
7 8 5 3 2 34 22 
7 7 « 2» 30 21 
6 10 ò 2» 27 20 
4 9 7 28 32 17 

20 6 S 9 23 28 17 
20 8 4 10 29 39 16 
20 3 8 9 28 45 15 
21 4 3 14 21 38 11 

Tivoli - Frascati 3 - 2 
FRASCATI: Ricci, Capo, 

Marcolin, Jacobini, Superbi, 
Mariani, Crudi, Rossi, To
masso, Panettoni, Salvati. 

TIVOLI: De Luca, Lenci, 
Passeri, Strage. Gionchetti, 
May, Romoletto, Romanzi. 
Cocchi, Passini, La Placa. 

Reti: 15' Panettoni: 23' 
Cocchi; 30' Passini: ripresa 
22' De Tomasso: 32' May. 

FIORENTINI: Sagrestuni; Mo-1 Sempre pronti, attenti ed osta
re, Fillppelll; Sansone. Di Lol- ti. Vcilam e compagni hanno 
li. Becchetti; Vitone. Arpino. g nitrato co» la migliore iena. 
Bernardini. Nun/i . luciuni. attuando UH piacevole e rendi-
COS-MET: Cervini; He Filippo, i t'=«° lJ,nco n Macco ed Unpo-
Pasquuli: Vellani. Chiodi. Si-i "Ciufosi per l'abilità dei passaggi 
monconi , Arenu. Randuzzo Bar- e l'accortezza negli smarcamenh 
tolomel. Murascialli. De Beiur-
dini. 

Arbitro: Slg. D'Agostini 
ilfarcafori: nel urlino tempo; 

al 24" Arena; nel secondo tem
po; ul 0' Bartolomei. 

La Cos-Met ha disputato Oggi 
una partita indimenticabile, scu
ra dubbio la più bella e .•.petta-' 
colare di tutta la stagione. Gli 
atleti, tn maglia celeste per do
vere di ospitalità, hanno sovver
tito ogni pronostico, superando 
l'aspettativa dei numerosi tifo
si. e non solo hanno guadagnato 
una vittoria limpida ed tncccc 
pibile, ma, quello che giova so
prattutto notare, hanno battu
to ti Fiorentini con le sue stesse 
armi: la telocità. la decisione. 
la tecnica. 

PAREGGIO IN ZONA «CESARMI» 

Osfiensalva-Spes M 
CiaraHi e Agostini autori delle reti 

SPr.S: Inpolif. I; 
liti II: Ciambolo. 

Astrea 20 
Tarquinia 20 
Trionfalm. 20 

20 
20 
20 
20 

Stefer 
Albatrast 
Rieti 
Viterbo 
Tivoli 
Frascati 
Nettuno 
Grottaferr. 
I.N. C e n t o c 20 2 5 13 21 47 9 

GIRONE B 

I r i sul tat i 
Clivetti T.-Annuniiata 1-1 

Scra-'Valmontone 1-0 
*A!i.*a*-Humanitas 1-0 
'Romana El.-Formia 1-0 
*Ostiensalva-Spe« 1-1 
* Gaeta-Atac 2-2 
:Ponteeorvo-Fiamme A. 3-0 
•Fondana-ltalcalcio 2-1 

La c lass i f i ca 
Sor» 21 14 6 1 46 13 34 
Annunziata 21 14 5 2 64 21 33 
Atac 
Gceta 
Fiamme A 
Italealcio 
Almas 
Human ita» 
Pontecorvo 
Spes 
Fondana 
Olivetti T 
Ost Saltra 
Roman* El 21 
Formia 21 

20 12 6 2 40 18 30 
20 10 5 5 31 26 25 
20 8 8 4 25 21 24 
20 9 5 6 42 28 23 
20 8 4 8 33 43 20 
20 7 5 8 36 31 19 
21 6 7 8 26 28 19 
20 6 8 8 24 30 18 
20 5 6 9 21 38 16 
20 4 7 9 21 27 15 
21 6 3 12 29 46 15 

5 4 12 16 40 14 
1 9 11 16 42 11 

Valmonton* 20 2 0 12 22 37 10 

Centioni, Ippo-
Licinni, Filippi

ni: Jjndolo, Ilornani, Quaresima. 
Berta/zi. AscHtini. 

O.VllLX s.U.YA: Ciucci; Bianchi. 
7arcagnmi: Prcto. Spc/i, Bernardi: 
Cenni, Aatoimi, Sanulli I. Paniti 
i II, Ciaralli. 

Rei': f traili al 25' del p. t.; Ago-
«imi al 4>" della ripresa. 

/-' tiuttra impressione che rOsltcn-
salna abbia commesso un gros%tt rr~ 
rute tattici». .\'»n si spiegherebbe al
trimenti il pareggio ottenuto dalla 
Spt-s propru» allo scadere dei W di 
giuoco. 

.11 '»*,' della ripresa gli wpiti ri 
ma-.ciiana in campo con due uomini 
•li meno e ci"è senza Romani, che 
si era prodotto una distorsione alia 
cavttLa sinistra alla fini dr'. ;>rm • 
tempo per evi era costretto a re
stare netti spogliatoi, e senza Fthp 
pini che era slato in quel momento 
espulso dall'arbitro per abuso- di 
frasi poco riguardose nei confronti 
del direttore di tara. Ciò nonostante 
la Spes attaccava e si rendeva pc-
nre,.'o<j 

Ci sembra che. Miche se calati di 
tono per Dia del ritmo sostenuto 
iltlla tara, ili ostirnsim anrebbrro 
potuto facilmente controllare le fn-
late r.flrn'we anperfarie. re non al
tro per la loro fjpitmar.a nume
rica Invece i biancocelestt tpessint 
^ebbene ridotti m rU/Oe. mawrtraita-
no che era un piacere Se Jtostfi 
è stato Fautore materiale della rete 
che ha dato il pareti", agli *r*pitt 
il vero artefice del risultato r»a ri-
ricercato in Jandolo, coordinatore 
intelligente e motorino instancabile 
•li tutta la tqnadra 

t'Ottirnra'oa era andata in van
taggio al -<" del primo tempo, qnan 
do Antolwi. molto attivo nei primi 
4"'. davs un donato pallone a Ber
nardi Questi allungava in profon
dili a Cianiti il quale, superato di 
ilancu» il diretta avvertano, stan-
tant in rete. 

Successivamente ie azioni, sempre 
veloci, si tnodavann da una partr 
airaltra del campo, senza peraltro 
rhe i porfirn fossero w i u m n l r i">-
Pttna'i. 

Sulla stes'a falsariga dei tUioa 
•ìeT primo temvn iniria /« nrf^«» 
Forte se Cantelli II al 7 anes'r 
me'so a segno w. pallone che * 
tinto bravamente deviato sulla fri 
VPT'3 da Ippfthti l. rincontro avrth 
he preso un'altra viega. Va era 
'crtttr, che dovesse finire altrimenti. 

Gii attacchi degli ospiti ti fanno 
viii frequenti e Ciucci è costretta 
t tfodrrare un bel vaio dt parai? 

S'amo alla fine. Gli spettini prt 
mono in area otiwuin». Quare<imi 
noce ad effettuare B/I bel cro%%< 
dalla posizione di ala sinistra: Ano 
«fini, aprxn'af'» dietro a Tacratnlni 
non ha difficoltà * battere CIUCCI. 

t mtelmri: Santelli 11. Bianc/n ' 
Sntzi deirOnienialna: il ritato Jan 
dolo e tppob" Il *•** * 2 " « 

ORFEO GBIGOI.O 

vaio. Bcrtnlotii. Andreini 
l'OMLCOIIlO: Oros-i S-atolim. 

.Scagliarmi I, Cedrone, litro In. (ac
cia. IttTti. Sima. Sia^iurmi | | . HIJ. 
*•!. C.innaia<< moiri. 

Arbitro: De Salii ili H.uiu 
Iteti; nrl primo tempi» al S ^ca

gliarmi II. 

PO.VTFCORVO. S — Partita irino-
eata in ìin'aimo^fera un po' riputa 
e con un po' di unto. Sci pr.nm 
tiiii|Ki, flnpo 'lue numiti <|i fluori), 
li *<jiciilr.i lucale u iti \antaiim 
un lx-1 \»3" izzio ili Selma Mene 
prc«i> dj >ea;liarm! II «he meli» 
n ret*-. 

Aum<nfa il vantarlo de! Punte-
<or»o al 10": su una r<-pinta ilei 
ixirt.erv o~p te. Blaei «epna c.>n una 
tw'.U «laffilata'. L" ancora il Ponie-
inrio che «ertia con il più bra\o 
il<!la •qu.iilra. il cimane Cannarai -
eiiinlo. ciie IIJ metà campo preniìe 
la palla. f:is^e reloce e. prinnto al 
l:m te dell'area, ron nn liei nm 
tnetle io rete la palli. 

Anche il portiere locale Crr>-'i. 
malgrado rientr»»~c dopo parecchio 
trmpo di imitivi!» a rjn-i di un 
milannr» al jr.mxchio. ha fatto dio 
•M-'V parate 

Tutte e due le «qnadre Innno 
z.uoealo bene. 

GIOVANNI F O L C A E E L M 

Come tu tutte le grandi giar 
nate, anche oggi bisogna fare a 
meno delle g'aduatoric; u me
rito della vittoria spetta a tutta 
la squadra. 

Il f iorentini? II Fiorentini 
«OH Ila del «so. Ila mostrato ali
ci una sicura impostazione di 
gioco,, una discreta Solitila »'t'i 
reparti arretrati e una notevole 
pericolosità nel trio di fronfc; 
ha contrattaccato spesso, mai 
rassegnandosi alla sconfìtta. In 
complesso un'ottima squadra. 
dote sono emersi DI Lolli, l'i
tone e Sansone 

1M partita si r iniziata con la 
Coi-Mct all'attacco; al 1$' Siorè 
salca in angolo deviando un ti
ro di ^fa^asnalli Pot il Fioren
tini. con veloci adoni dt con
tropiede. mette in serio pericolo 
la dilcta ottimamente da Cervini. 
SI nota un po' di «crrotismo 
fra le file det padroni di fata; 
ma Arena sistema tutto al 24' 
con un l)Cii aggiuntato colpo di 
tetta che battr nettamente Sa
grestani. 

La Cot-Mct mantiene sempre 
l'iniziativa e per poco non au
menta ancora ti lantaggio. 

Sella ripresa il Fiorentini si 
porta alanti con derilione ma 
la diteti dei locali vig'tri. e po
che to l te le azioni degli ospiti 
diventano varamente pericolose. 

Sicura, brillante, euforica la 
rot-Vct iniKtc A» 9' una puni
zione da centro campo, battuta 
da Pasquali, giunge in area di 
rigore granata Inspiegabilmente 

smarcato ifartaforiiet può con 
facilità raccogliere al nolo e man
dare la palla ad infilarsi all'in
crocio dei pali. 

La C'os-MCf «'crea ora Mitia-
quardarc n risultato acquisito 
ma non si serra in difesa e ti suo 
gioco resta sempre ajicrfo. 

Tenta qualche astone jjpr il 
Fiorentini. Vitonc. ma Cervini 
neutrali—a facilmente. Col pas
sar dei minuti la difesa dei pa
droni di casa acquista in steu-
rt'-;a e regge molto òene. e al 
Fiorentini non retta altro che 
rassegnarsi alla sconfitta. 

Ottimo l'arbitraggio del Sig 
D*Apostino, anche -V spesso ha 
spezzettato un po' troppo il 
gioco. 

VITO SANTORO 

Le condizioni 
di Gren 

MILANO. 8. — Questa s e 
ra a l le 23.15 le eomlizioni di 
Gren apparivano sensibi l 
mente migliorate. II calcia
tore ha ripreso conoscenza 
e ha potuto scambiare 
qualche parola coi dir igen
ti, i compagni di squadra 
e g l i altri calciatori ed ami 
ci subito recatisi a trovarlo. 

Quantunque i s a n i t a r i 
continuino prudenzialmente 
a riservarsi la prognosi , 
persistendo i sintomi de l la 
commozione cerebrale, i l 
calciatore non lamenta a t 
tualmente che un mal di 
testa. 

ALL'INSEGNA DELLA MEDIOCRITÀ' 

Ponferorw-fiimtne An. 3-0 
FHMME *77J'HRE' C»»*r*i. B»r-

tol.ni. Ferola: Mion. Mariani. Pier 
falli ni, Xardccchia, Hobbiat». 

Almas-Humanitas 1-0 
ALMAS: Josla, Catalini. Miglio

ri: Petruzzi, Bernardis. Palom
bi; Mannucci Macinanti, Fer
rari. PanciroUi, Bottini-

HUMANITAS: MoliBfirt. Ce-
relli. Centomlni; Serantoni. Si
meone Carosl; Ceeatl, D'Agostino. 
Rinaldi. Tarqutnl. Fornarl 

Arbitro.- Signor De Laurentis 
di Roma 

Reti; al 15" del secondo tem
po Mannucci. 

L'incontro fra Almas ed Hu
manitas era filato fino al 25' del 
secondo tempo sul binari della 
più tediosa mediocrista. A rav
vivarlo non era bastata la rete 
segnata da .Mannucci che. sfrut
tato abilmente un lungo passag
gio dt Migliori, riusciva ad av
vicinarsi al lungo e sicuro Mo-
llnari. battendolo con un tiro 
Imparabile, raso terra. Nemme
no la disordinata reazione degli 
ospedalieri, dall'attacco inconsi
stente, aveva dato tono alla 
contesa. 

Quando ecco una pennellata 
di giallo sul campo: l'arbitro 
trilla per sospnedere 11 gioco a 
causa di un incidente accaduto 
a lui stesso Infatti uno strappo 

Sai-'muscolare gli attanaglia la gam-

Terpignaltara-Cetcano 1-1 
Olivetti Torpìgnattara: Cim-

mino. Rimicci, Ferrazzi; Libe
rati, Innocenti, Ruggini; Ma-
laspina. S a l v a t o r i . Feiiacuti . 
Caputo. Dionisi. 

Annunziata: Moretti, Cavie-
chini. Cetani; Spinelli, Hagen-
dorfer, Casavecchia,* Bruni, 
Guadagnoli, Gabriele, Visen
tin. Cataldi. 

La Olivetti Torpignattara 
può giustamente imprecare 
alla sfortuna: difatti manca
vano solamente pochi secon
di alla fine delle ostilità quan
do Gabriele, raccogliendo un 
caìcio d'angolo tirato da Ca
taldi, metteva in rete con una 
mezza rovesciata. La palla, 
malgrado il tentativo di pa
rata da parte di Cimmino, si 
infilava nell'angolino destro. 

L'Olivetti non si è chiusa 
in difesa per difendere Io ze
ro a zero iniziale, ma è an
data sempre all'attacco; di 
conseguenza il gioco svolto è 
stato bello perchè aperto. 11 
Ceccano ha portato seri pe
ricoli alla rete di Cimmino, 

La difesa dell'Olivetti ha 
retto bene alle sfuriate degli 
ospiti, specialmente quando 
questi erano alla ricerca del 
pareggio. L'Annunziata ha a-
vuto in Guadagnoli il regista 

Trjonfalminerva-Rieti 1-1 
RIETI: Simeonl; ToffoU, Mon-

tagner; Dell 'Uomodarme, Disce
poli, Tomassonì; Calassini, Cur-
ci, Vittori. Cavalli . Tozzi. 

TRIONFALMINERVA: Sa l -
vionì; Lillo, Patrizi; Andreoli , 
Ribotta, Rosati; Ciotti, Lodolo, 
Ticconi, Cappelletti , D'Andrea. 

Quella di oggi, Trìonfalmi-
nerva-Riet i è stata veramente 
una bella partita conclusasi con 
un giusto e ben meritato pareg-
' • Ì O I H 

Il Rieti si portava dopo il 
calcio d'inizio subito all 'attac
co, ma al 12" Calassini sciupava 
un'ottima occasione per portare 
la sua squadra in vantaggio e 
come lui anche Vittori sbagl ia
va grossolanamente il bersaglio 
mandando alto sulla traversa. 

Ma questa continua press ione 
de l Riet i al concretizzava al 17' 
con lo stesso Vittori, che ' su 
passaggio di Tozzi, infilava di 
precis ione alla sinistra dì Sa l -
vioni . 

Nel la ripresa s i invert ivano ì 
ruoli, e questa vol ta era il 
Trionfalmùterva a premere i n 
s is tentemente in area di S i m e o -
ni. All 'I 1* Patrizi (che durante 
la partita ha svolto u n gioco 
poco caval leresco) batteva una 
punizione, raccolta da Ticconi 
con un tiro conclusivo a rete, • 
ma S imeoni con bravura s v e n 
tava la minaccia . 

A l 16* ancora Ticconi si por
tava in area avversaria , ma S i 
meoni con una pronta uscita di 
piede riusciva a rinviare. Il 
Trionfalminerva domina in l u n 
go e largo con un gioco ordi 
nato, met tendo a dura prova la -
difesa reatina, che grazie a 
Montagner, ToffoU e D e l l ' U o 
modarme riesce ancora a m a n - • 
tenere il risultato. Ma per poco • 
perchè al 38* Ticconi, dopo una t 
breve fuga, riusciva a sorpren
dere l 'estremo difensore ospita, 
malgrado quest i abbia fatto di 
tutta con una ardita uscita per 
salvare la sua rete. 

A. F. 

Itomu-Torino 2-1 
(Continuazione dalla 3. pas.) 

Rimbaldo a Buthz, questi a 
dovetti, ma esce prontamen
te Albani e b locco . Poi r i 
p r e n d e la p r e s s i o n e TOmani-
sia: ma si tratta di una p r e s 
s i o n e n o n propr io i r re s i s t ib i 
le , l^ctiluri e Bortalctto a p 
p a i o n o l en t i . Bronée si d i 
s p e r d e n e i d r i b b l i n g s , P a n -
(lolfini sta prudentemente in
dietro mentre Zecca sciupa 

volo Bronée. interviene Sund-
qvist che, rientrato da un 
minuto, ricade nuovamente a 
terra ed esce un'altra volta. 

L'u l t ima nr ionc de l p r i m o 
t e m p o è del Torino: Senti
menti HI dà a W i i e s . ancora 
Giovctli è lanciato d a l l ' a l l u n 
g o dell'olandese, ancora un 
tiro alle s t e l l e . 

A l l a r ipresa d e l gioco la 
Roma parte come un fulmi
ne, nuche se presenta un 

vari palloni. Al 12' è lu i che ne, anche se presenta un Sund 
centra pericolosamente dalla 
destra, e n t r a d i tes ta S o r t o 
le! fo , fuori di poco. 

Angolo per la Roma al IT, 
altro angolo ancora per ì 
giallorossi al 20' dopo una 
bella a s t o n e L u c c h e s i - B r o -
n é e - Z e c c a . S u l l o s p i o v e n t e d i 
Lucchesi Bortoletto opera 
una spettacolare rovesciata 
che sorvola d i p o c h i s s i m o la 
traversa a vorfiere battuto. 
In fondo sono i m e d i a n i i s o 
li a tentare direttamente la 
via della rete, con tiri da 
l o n t a n o , s p e s s o p e r ò i m p r e 
cis i . In questa fase si dittin
one Giul;ano. che ai batte 
molto bene e non fa fare un 
I-asso a Zecca. Dal canto lo
ro sia Rimbaldo c h r M o l t r a -
sìo controllano assai bene i 
due interni avversari. 

Al 23' la rete del Torino 
corre i l primo pericolo dav
vero serio: su uno spiovente 
di Bortoletto, da una trenti
na di metri, esce Romano e 
GiuVano sì distende per la 
rovesciata atterrando il suo 
portiere. La palla finisce sui 
merli di Pandolfivì che in
vece di tirare (a porta sguar
nita) preferisce allungare a 
Zecca. Tiro a p a r a b o l a . R o 
m a n o è s u p e r a t o , m a su l la l i 
n e a della porta c'è Molino 
che allontana con calma. À-
zione d ì B r o n é e yul la s in i s t ra 

ba destra e lo immobilizza, al 26\ respinta di testa di 
Massaggi e strofinamenti lo ren- F a r i n a , t i r o d i B o r t o l e t t o da 
dono temporaneamente valido; | f „_«___ „ „ » » . _ ->- D ~ « 
senonchè dopo una - diecina di\lontano. parata di Romano. 
minuti, altro trillo ed altre smor-! Al 27' Zecca raccoglie un fio di dolore. Viene portata in 
campo urta sedia e l'arbitro v ie 
ne sottoposto a nuve cure, men
tre in camro 1 giocatori si scaz
zottano allegramente, ben presto 
imitati dagli spettatori 

Tuttavia il sig. De Laurentis 
riesce a superare la crisi ed a 
portare a termine la partita. Se 
la stessa avesse dovuto essere 
•ospesa. . giocatori dell'Alma* 
avrebbero dovuto giustamente 
maledire la sorte per vedersi 
sfuggire una meritata vittoria. 
Von hanno fatto cose trascenden
tali. * vero, ma hanno dimo
strato maggior brio e maggiore 
derisione nel reparto attaccante 

Fra 1 migliori possiamo senza 
nitro annoverare il centro me
diano dell'Atrr.as Petruzzi. un 
vero gladiatore, ben coadiuva
to da Catalini e Migliori Buon 
tessitore all'attacco Ferrari sem
pre però in una inspiegabile po-
«ktone arretrata 

deH"Humanlta<5 ottima la pro
va del oortlere Mollnarl e riso
luta quella di Simeoni. 

C. M. 

rjissaggìo di Venturi e im 
pegno ancora Romano. Il gio 
co romanista si va facendo 
serrato ed efficiente: al 32' 
Venturi supera tre avversari 
e porge a Lucchesi: tiro alle 
stelle. Al 33' anione Sundq-
cìst-Zecca sul quale inter
viene fallosamente hJoltrasio: 
punizione dal limite, gran tiro 
di Bronée, Romano para con 
difficoltà. 

Il portiere granata manda 
in angolo un difficile spio
vente di Zecca due minuti 
dopo. Ce una risposta del 
Torino al 39': Wilkes a Sen
timenti HI. questi a Wilkes 
ancora, che lancia dovetti. 
tiro fuori di ronfi metri. Po
co dopo Sundqinst sì produ
ce uno strappo ed esce por
tato a braccia fuori del cam
po. Quarto angolo per la Ro-

quist abbondantemente fa
lciato -• pratìcumente immo
bile. Tiri di Bronée e di Zec
ca al 4' e al 5', di Lucchesi 
al V, tutti fuori di pochissi
mo. AW8' la Roma conqui
sta il quitito calcio d'angolo. 
Da qualche minuto la difesa 
granata mostra pericolosi 
tentennamenti. Uno di que
sti le sarà fatale appunto 
nell'azione del calcio d'an
golo: batte Lucchesi a para
bola lunga. Sundqvist non è 
marcato da nessuno ed è pro
prio lui a raccogliere da fer
mo e far rimbalzare la palla 
davanti a Bortoletto che non 
esita a scaraventarla in rete 
con una cucchiaiata dal basso 
in alto. 

Il Torino accusa il colpo e 
la Roma insiste nella sua 
pressione. Il quadrilatero 
giallorosso marcia ora a pie
no regime. Sundqvist è usci
to definitivamente dal cam
po, dopo la rete, ma Lucche
si viaggia disinvolto e supe
ra Farina o Molino in celo-
cità. Il Torino non sa r i 
spondere che con qualche 
spunto di Wilfcer che ha 
molte idee ma poche possibi 
lità di realizzarle. Al 18' il 
Torino conquista il primo an
golo della giornata, ma Ut 
Roma appare accora lanciata: 
Bronée tira fortissimo al 21' 
e Bortoletto ritenta la sorte 
al 22'. La estrema mancanza 
di decisione degli attaccanti 
granata è dimostrata dal fat
to che Albani r'cnc i'npror,a-
to una sola volta nella ripre
sa e su un rallonc di Mol-
trasio fuori dello specchio 
della porta-

Altri tiri di Zecca e Bro
née. Alla mezzora un caldo 
di punizione contro la Roma: 
Sentimenti Iti finge di ap
postarsi tra i romanisti che 
fanno la barriera e invece 
torna indietro, allungo a 
Moltrasio: staffilata che Al
bani ferma a stento. Settimo 
angolo per la Roma al 35'. 
niente di fatto. Sembra che 
fa partita si avvìi pacifica
mente alla fine, con il risul
tato già acquisito, quando al 
38* un episod/o in area di rt 
oorc romanista la riaccende 
drammaticamente. Si tratta 
di un plateale fallo di mano 
di Ammonti che senza esita-

più volte disattento e impre
ciso — punisce con il rigore. 
Batte Moltrasio, fortissimo, 
Albani si butta a sinistra 
mentre la palla si infila nel-
Vanaolino destro, a mezza al
tezza. 

I gtaUorossi si rircr^ano 
imperiosamente in area gra
nata. Ottavo angolo al 40', 
anche Trerè si spinge all'at
tacco. Punizione di seconda 
al 42', per un fallo di Moltra
sio su Pandolfini. E' l'episo
dio risolutivo della partita. 
Avanza Azimonti e rira a pa
rabola da destra a sinistra. 
E' quasi incredibile: ma i di
fensori granata non marcano 
né Bortoletto. ne Bronée, né 
Pandolfini schierati a pochi 
passi da Romano. E' Borto
letto che entra di prepoten
za. di testa, e insacca ineso
rabilmente. Inesorabili sono 
anche i fischi del pubblico ai 
granata che escono dal cam-
rtn a tcsra bassa. 
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CINODROMO ROHDIHHU 
Quelita sera a l l e ore 16. r iu

n ione cor.se Levrieri a parziale 
beneficio de l la C . R. I. 
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aNNUNHI SUNITAR! 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. oamnetto Medico 
per la cara delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e CUT* 

pre-posi-matrimonUU 

Grand1 Uff. Dr. C A R L H T ) 
P j » Csqullt»*, 12 . ROMA (Sta
zione» "Visite 8-12 e 1«-18. festivi 
8-12. Non sj curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
df guatatati a l lc t to . 
costituzionali Vtsrte • 
matrimoniali. S t a d i o 
PROF DR- OS BRRNARD19 
Specialista derm. doc, I L cava. 
ore 9-13 19-19 . fest. 19-M • p*r 

appuntamento - TeL « 1 5 * 4 « 
P i a n a fa41a«nd*aaa t Q H i l M i ) 

ma al 42': batte Lucchesi, alìziont l'arbitro Bernardi 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

•RNuss - m x a 
MsruNziom MMOMI 

CORSO UMBERTO H. S§4 

>Wa.a*« «ai-M. 
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C I C L I S M O 

{Fausto Coppi vince 
I c ircuito di Sa vona 

Secondo Moresco - Il « campionissimo », in coppia con Nino De Rossi, si è impo
sto anche nell'« omnium » contro i fratelli Rossello - A Casola la gara di velocità 

(Dal nostro inviato special») 

SAVONA, 8. — 11 pezzo di 
dirada sul Corso Mazzini, 
scelto per la corsetta di Sa-
;ou« si e dato un nome am-

pizioso: « Circuito degli unsi». 
Nel fresco giuoco delle 

ìandierc, alto, al vento, si 
|ril:« il vessillo di Fausto Cop
pi. il campione che — tanto 
ber contine/are, tanto per gra-
flire..., — òi e messa in testa 
la piccola corona dell'v Om-
jiiiuiH ». 

Infatti Coppi, ut coppia 
con De Rossi, lia battuto — 
una, due volte, e cioè sul 

Rossi, Casola, Pusotti, Marti
ni v Gaggero. 

La giostra comincia con 
uva fuga di Gnggero e More
sco, Vittorio Rossello e Pet
tinati. Subito però si fanno 
sotto De Rossi, Casola, Croci-
Torti, e poi Coppi. Ogni cin
que giri eguali a km. 4,250, 
c'è un traguardo: sul primo 
traguardo arriva De Rossi, sul 
secondo arriua Coppi. 

Il campione è in fuga con 
Vittorio Rossello, Moresco, 
Pettinati, Croci-Torti, Gng
gero e Correa, e si auuantan-
giu di 5" su De Rossi, Mila
no, Seghvzzi; gli altri ormai 
— e manco ancora lu corset -
tu è a metà... — sono giù nel
la polvere. 

Coppi domina. Ecco il 
campione che si lancia col 
suo 7)asso homo, elastico, /or-

te. Cosi arriva a rompere an
che il terzo traguardo. Sulla 
ruota di Coppi, nella volata, 
c'è Moresco. 

La giostra cammina a 
grande velocità : Pettinati 
tenta di fuggire ma sulla sua 
ruota ecco — pronto — Cor
rea. Si uvDicina il (piarlo tra
guardo: e Coppi un'altra vol
ta — per lo terza volta! — 
ìtiazza lo sprint che rompe e 
vince. 

E' fatta?- forse si. 
Perchè Coppi continua a 

«fare la corsa»; la-sua ruo
ta magica incanta tutti. E 
per di più Fausto ita l'aiuto 
di Correa... 

Quinto traguardo: e anco
ra di Coppi. 

Che cosa lia nelle gambe, 
oggi, Fausto? Forse la molla 
della velocità. Anche questa 

FAUSTO COPPI 
Giro >• « (icll'inscguimento 

[nella velocità, inoece, Vin-
\enzo Rossello si è imposto 

De Rossi e Coppi) — i fra
gili Rossello. 
Fausto si è dunque fatto 

\edere. E' già a punto il 
lampione? 

Ecco, parla Coppi: « No. 
jlon ancora; ma penso di fa-

presto se la jella mi lascia 
In po' tranquillo. Però è rae-
| l io che io non mi faccia i l -
istoni ». 

Così Coppi. Ed io, alle pa
lle del campione, /accio eco: 

foppi è sulla strada buona 
isso lungo e pronto, ma lo 

catto non è ancora secco; 
Incora Coppi ha un po' di 
frasso di troppo d'attorno...); 

strada che può portarlo, tn 
rionfo, sul traguardo della 
Città dei fiori ». 
Coppi è qui con me, s eda
sti una panchina, in attesa 

li fare la corsetta. Intanto 
7asola, col suo sprint fulmi
nante, « brucia >• tutti nella 
Velocità e Moresco infine si 
ptipone nella << eliminazione» 
Utendo allo sprint Astrua 

bell'ultima volata. 
Coppi, dicevo, all'interro-
Uivo storce il naso, e poi 
li dice: * Calma, calma... la 
ti lano-Sanremo — lo sai 

— è una corsa-sfinge, il 
ronostico è proibito... ». 
— Però, Fausto, una vit-

ìria a Sanremo sarebbe una 
\ella spinta. 

— Certo mi piacerebbe 
mto vincere, finalmente, una 
jrsa in linea; sai quanto 
;mpo è che non ne v in -

più? 
— Si; l'ultima volta fu nel 

|950; la Freccia Vallone... 
Ma lo speaker chiama gli 

ioni ini che devono fare la 
wostrn dei 35 giri. Sono quin
ti soltanto km. 29.750. La 
irsetta è stata ancora di più 
ìdotta perchè — con le ro
tte e l'inseguimento — si è 
Ufo tardi e Varia che frizza 

in po', punge. 
Sono in gara 15 uomini, e 

ioé; Coppi. Moresco, Correa, 
istrua. Afflano. Seghezzì, 
fincen:n e Vittorio Rossello, 
Tettinoti. Croci Torti, De 

PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 

Il francese Rondeaux 
'iridalo,, di ciclocross 
Deludente prova degli italiani: Malabrocca al 13. posto 

SAN SEBASTIANO. 8 
•la terza voi tu consecutiva il 
francete 'Roger noiideaux Ini 
conquistato il titolo dì campione 
mondiale di ciclocumpe.stre. neilu 
corsa disputata sai Ul km. ad 
Oimte. u elicti 50 km <l« S Se
bastiano 

Alla fine de! primo giro du
rante il quale \i cono btatl alcu
ni abbandoni. Ira cui quello di 
Robic, che aveva rotto il cambio. 
il francese Bauvin conduceva 
con una cinquantina di metri 
su Rondeaux e Dupraibse. Bau-
viti però durante il becondo giro 
veniva raggiunto da Rondeaux 
che poi lo dihtaccu\u nettamente 

Gli italiani non hanno figu
rato Il migliore, Malabrocca, t>i 
è classificato al tredicesimo po
eto. li'lnglefco Brock, caduto al 
31. giro, è dato trasportato al
l'ospedale tìo\e gli è btata ri
scontrata la commozione cere
brale 
Ecco l'ordino d'arrivo: 

1) Rondeaux (Fr.) i km. 21.860 
in 1.0-32"8/10; 2) Bauvin (Fr.) 
1.1*17''; 3 ) Dufraisse (Fr.) ore 1 
2"22"9; 4) Hans Bieri (Sviz.) 
1-37"8; 5) Fìlba (Sp.) 1-31B"; 
6) Jooot (Fr. ) ; 7) Ago irrelata I 
(Sp.); 8 ) Close (Belgio); 9) Goe-

Per dert (Luss.) 10) Decterck (Bel
gio); 11) Van Kerrebrouck (Bel 
gio); 12) Meyer (Sviz.); 13) Ma
labrocca (Italia) 1.S'43"9; 14) 
Thexves (Luss.); 15) Schaer 
LA CLASSIFICA PER SQUADRE 

1) Francia; 2) Belgio; 3) 
Spagna. 

Zamponi s'impone 
nella Coppa Del Grande 

.Sr>IO s. OIOVVVM. s — !»-»-> 
Coppu Ori Gramlr, tiara <uli-liia 
iiii/ioiinlc |KT dilettanti, disputata MI 
un |HTciirso di 130 Km. ili, 222 cor
ridori. ò Mata Mula ilu Zamponi 
Allertino tifila M.irji•—,i ili Ccnii\a 
in ore 3 (•'. ali» rm-diu ili Km. •M.'»33. 
*oromlo »I è i l.iNsifirato ("ahi Gni-
M'IIIH' ilcll.i Brn//an«'>e. irmi B«-r-
tiilio l-librino, (piarlo Ialini qunil» 
.Mann. 

Rinviata per il maltempo 
la riunione in pista di Siena 

"•II.N \ , S — la riunione iiiliMu-a 
i In- iliiiri.i ••» nlj,-rr-i <|iu--ii) |>iiiiic-
riccio sulla |>i-ia dol ll.i-trclli. ili 
>irnu »'il a e il> <loM'\iHii> |iartc<i-
p.iri- lt.iri.ili. \II| |II, Corru-ri. MUR-
p:iiii I. , Brr-i i. "><ili)atn, Karimi. Illa
zioni r ninni r»-i altri |irof«-sioiii»ti 
italiani, è- Mala rinviata a c.iu-a 
ili'l malli lupi) 

volta, nello sprint, Coppi 
batte Moresco, l'uomo che più 
gli dà fastidio. 

Ormai Coppi lia vinto. Il 
suo vessillo si alza alto, nel 
vento, sempre più fresco, del
la corsa, del « Circuito degli 
Assi », del quale Coppi — 
con l'aiuto di De Rossi — si 
è gìa messo in tasca l'« Om
nium >• 

La giostra e ormai, agli >1 
/i»/ti airi: e Coppi della gio
stra è sempre il padrone. In 
fatti il campione porta in 
trionfo, la sua ruota anche 
sul sesto traguardo; l'uomo 
che arriva dopo è ancora Mo
resco 

Ecco, ora, gli ultimi cinque 
giri. Scatta dalla pattuglia in 
fuga Vittorio Rossello, con 
Gaggero e Pettinati. 

Ma fanno poca strada. Al
l'inseguimento si lancia Cor
rea e tutto finisce. Comun
que, la pattuglia si sfilaccia 
tutta e sull'ultimo traguardo 
con una volata lunga è Se
ghezzì clic si impone a Croci-
Torti. Gaggero e Coppi il 
quala cosi dà altri due punti 
alla sua trionfale classifica 
che è questa: 

1) Coppi Fausto p. 27; 2) 
Aforf.sco p- 12; lì) Croci-Tor
ti »• 17. 

C/ir* cosa c'è da dire an
cora? Poco. Quando Coppi 
vince — e questa è una vec
chia storia — dietro è il de
serto. Eppoi; chi ben comin
cia, con quel che segue... Buo
na fortuna. Fausto! 

ATTILIO CAMORIANO 

R U G B Y 

INDIVIDUALI; DILETTAN
TI; 1) Moresco p. 22; 2) Cat-
tazzi; 3) I'onsin. 

OMNIUM: (giro): 1) Coppi-
De Rossi l'30"3/5; 2) Fratelli 
Rossello l'34"4/5. 

INSEGUIMENTO: 1) Coppl-
De Rossi 6'2T'4/5; 2) Fratelli 
Rossello a 10". 

VELOCITA': 1) Vittorio Ros
sello; 2) De Bossi; 3) Coppi; 
4) Vincenzo Rossello. 

CLASSIFICA: 1) Coppi-De 
Rossi; 2) Fratelli Rossello. 

VELOCITA': vincono le bat
terie Astrua. Martini. Casola. 
Vince il REPECHAGE: Mo
resco. 

SEMIFINALI: Casola batte 
Martini. Moresco batte Astrua. 

FINALE PER IL 3. e 4. posto: 
Martini batte Astrua. 

FINALE PER IL I. e 2. PO
STO: Casola batte Moresco. 

ELIMINAZIONE: 1) Moresco 
2) Astrua, 3) Martini. 

CIRCUITO DEGLI ASSI: 1) 
Coppi F. p. 27; 2) Moresco p. 12 
3) Croci Torti p. 11. 

Giusta parità (0-0) 
ira la Roma e ii Parma 
lìtui delle più belle ed equilibrate par
lile oiste ali*Acqua Acetosa quest'anno 

Una fase dell'Incontro di rugby fra la Roma e 11 Parma conclusosi sullo 0-0 

HUGBY ROMA' Petrilli; 
La te s sa , Rosi, Zanatta, La-
tesssa II; Marini, Perrone; 
Gabrielli I, Giorgi, Curti; 
Riccioni, Barsanti; Gabriel
li III, De Santis, Silvestri. 

PARMA: Medioli; Rigolli, 
Andina Musei; Rossini; Co
va, Pisaneschi; Percudani, 
Aiolfi, Lanfranchi; Neri, Cor-
teesi; Caria, Mancini. Bri
gnoli. 

Arbitro: .sig. Lena di Bo
logna. 

Finalmente bii è vista al
l'Acqua Acetosa una partita 
di rugby che può definirsi 
veramente tale. Non il solito 
gioco chiuso di molte squa
dre che vanno anche per la 
maggiore; non il solito arbi
traggio che il più delle volte 
fa degenerare la partita in un 
incontro di pugilato: si è vi

sto finalmente del buon rug
by inteso come gioco aperto 
veloce, cavalleresco. 

Veramente dal Parma ci 

TRIONFO GIALLOROSSO NEL GRAN PREMIO DI APERTURA 

Vittoria solitaria di Antonelli 
nella "Coppa Lorenzo Controni,, 

Fabbri, Rezzi e Meulli ai posti (Vonore — Sei giallorossi tra i primi dieci classificati l 

S P O R T S I N V E R N A L I 

Seconda la staffetta azzurra 
nella 4x10 della Coppa Kurikkala 

La vittoria dei finlandesi — Ottavio Compagnoni è il migliore sui 10 km. 

LES ROUSSES, 8. — Un 
lusinghiero secondo posto è 
stato conquistato dalla squa
dra italiana nella gara j j 
staffetta disputatasi oggi per 
la Coppa Kurikkala. 

Un secondo posto che è 
una conferma della vittoria 
conquistata ieri nell'indivi
duale di fondo da De Florian 
e in generale dei progressi 
compiuti dai fondisti azzurri 
in questi ultimi tempo, che 
pongono ormai gli sciatori 
italiani al primo posto tra gli 
sciatori del centro Europa. 

Oggi infatti gli unici a su 
perare gli staffettisti italiani 
sono stati i finlandesi che si 
sono cosi presa la rivincita 
di ieri. Ma la loro vittoria è 
stata contrastata fino alla fi
ne dagli azzurri che si sono 
magnificamente battuti, ar
rivando a ridosso dei primi. 
Dietro gli italiani si sono 
classificati i francesi che. pur 
disputando un'ottima gara, 

non sono mai riusciti ad in 
serirsi nella lotta per il pri
mo posto. 

Il successo italiano è stato 
completato poi dal quarto 
posto ottenuto dalla seconda 
squadra e sopratutto dalla 
magnifica prestazione di 
Compagnoni che, nella se 
conda frazione, ha stabilito 
il miglior tempo sui 10 km. 
eguagliato soltanto dall'asso 
finlandese Salonen. 

La vittoria dei finlandesi 
si delineava sin dall'inizio-
Essi infatti prendevano la 
testa con 20 ' di vantaggio 
sull'Italia: nella 2. frazione 
però per merito di Compagno
ni il vantaggio dei finlandesi 
veniva ridotto, mentre l'Ita
lia distaccava decisamente la 
Francia. Durante questa fra
zione la squadra austriaca 
abbandonava. Le successive 
frazioni non servivano a m o 
dificare la situazione, i for
tissimi finlandesi si mante

nevano sempre in testa se
guiti da presso dagli italiani. 
Dopo venivano i francesi, 
quindi la .seconda squadra 
italiana. 

e . v . 

C l a s s ì f i c a p e r s q u a d r e 
1) Finlandia (Huhtata, Huva, 

Salonen, Bachmann) in 2,27*27"; 
2) Itali* 1-a (Detladio, Compa
gnoni, Chiocehfttti, D* Florian) 
2AD-23- ; 3) Francia 1a (Mandril-
lon, Gerard, Perrier, Mercier, 
Carrara) in 2£2VS"; 4) Italia 2 ^ 
(Bieler. Chatrian, Perruehon, 
Carrara) 2.3450"; 5) Francia 2-a 
(Jacques Perrier, Voiron, Buf
farci, Ballanti) 2.40*04•; 6) Jugo
slavia 2*43,43"; 7) Svizzera 
2,44-06; 8) Germani* 2^4925'. 

T e m p i i n d i v i d u a l i 
1) Compagnoni (U.) • Salo

nen (Fini.) 36'3e"; 2) Huva 
(Fini.) 38'43"; 4) Bachmann 
(Fini.) 3858"; 5) Huhtal* (Fini.) 
3T15"*; 6) Chatrian (It.) 3T31"; 
7) Mandrillon (Fr.), 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
S«ri* B 

I risultati 
'Brescia-Cagliari 
* Legnano-Fanf a 1 la 
Me««ina-*L>cchese 
'Margotto- Vicenni 
«Modena-Piombino 
-Padova-Menza 
'SalernHana-CatenU 
«TreTfso-Siracaw 
Genoa-^Veron» 

2-2 
2-4 
1-t 
2 - t 
1-0 
! - • 
0-4 
t -4 
2-4 

le putite 4i èjv*ikì 
Genett-baUala 
CaglUii-Legnaao 
rtoambino-ManotU 
Sf*nxa-M*4ena 
Brescia* l**4«vm 
Laecneae-SaleraiUiu 
Messi na-Siracasa 
Fanfalla-Treriso 
Vicenni-Verona 

La classifica 
Legnano 
Genoa 
Cagliari 
Marzotto 
Catania 
Messina 
Brescia 
Monza 
Vi rema 
Treviso 
Fanfalla 
Flambino 
Saler.na 
Modena 
Padova 
Verona 
Siracusa 
Laccbeae* 

24 
Zi 
21 
21 
24 
21 
21 
24 
24 
24 
24 
24 
23 
23 
24 
24 
24 
24 

13 
12 
12 
II 
14 
19 
8 

i« 
9 
7 
7 
7 
6 
7 
7 
7 
5 
5 

5 
7 
6 
7 
7 
S 
9 
5 
6 

ia 
9 
s 
3 

6 42 29 31 
5 31 18 31 
S 39 31 39 
« 27 15 29 
7 27 22 27 
9 28 24 25 
7 22 22 25 
9 26 28 25 
9 24 25 24 
7 21 24 21 
8 35 32 23 
9 28 39 22 
8 23 32 21 

6 14 19 25 29 
fi 11 24 33 21 
4 13 25 35 18 
1 U U 29 18 
7 12 23 35 14 

Serio C 
1 risultati 

* La Larrhese è «tata pena. 
lizzata di tm santo. 

* Alessandria-Molletta 
'Arsenaltaranto-Reggiana 
•Empoli-Maglie 
•Lecce-Stabia 
•Parma-Sarabenedeliese 
Mantova-* Pisa 
* Sanremese-Livorno 
•Venetia-Piacenza 
Paria-*VIgevano 

2-2 
1-0 
I-I 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 
Z-0 
1-9 

La classifica 

Le partite i i domenica 
Mantova-Ars. Taranto 
Livorno-Empoli 
Sambenedettese-I-ecce 
Alessandria-Maglie 
Piaeenaa-Melfetta 
SUbla-Para» 
Pavta-Pisa 
Venezia-Sanremese 
Rerxiana-Vigevano 

Pavia 
Aless. 
Arsnal to 
Parma 
Empoli 
Livorno 
Piacenza 
Maglie 
Lecce 
Sanremese 
Venezia 
Mantova 
Pisa 
Molletta 
Samb.se 
Reggiana 
8tabta 
Vigevano 

24 
24 
24 
21 
24 
24 
21 
24 
24 
24 
23 
24 
24 
24 
24 
21 
23 
24 

17 4 3 38 16 38 
12 19 2 39 24 34 
11 
12 
19 
9 
9 
8 
8 

19 
9 
9 
« 
5 
6 
5 
4 
5 

8 5 32 23 39 
5 7 35 29 29 
6 8 31 27 26 
7 8 19 18 25 
6 19 35 18 24 
7 9 23 21 23 
7 9 24 28 23 
3 11 31 28 23 
5 9 19 28 23 
4 l i 24 32 22 
8 9 27 33 22 

19 9 25 35 24 
7 11 24 35 19 
8 II 29 39 18 
8 11 19 37 16 
5 11 22 36 15 

grossi calibri: Fabbri e A n 
tonelli. In breve i due rag 
giungono il sestetto mentre 
anche Russo, Occhiolini e 
Taddei riducono il distacco 
dai primi. 

La lotta, quella attesa e che 
darà colore alla corsa, è la 
pieno svolgimento. 

Dopo S. Oreste Galeotti, 
sofferente, si stacca. Restano 
in testa Fabbri. Venturini, 

*.*&? 

(Nostro servizio particolare) 
Il ciclismo laziale ha ri

cominciato U ciclo annuale 
delle gare su strada con una 
corsa vivace (juiche ì>e non 
troppo veloce) clic ha dato il 
primo trionfo alla squadra 
più solida, la A.S. Roma. « 
la vittoria al suo numero uno 
Mario Antonelli. L'ex lazia
le ha aperto la stagioni- in 
modo davvero sorprendente: 
la sorpresa consiste nel fat
to che. pur essendo il p:u 
veloce negli arrivi in volata, 
Antonelli ha volxito dimostra
re di saper vincere anche di 
forza. Glielo hanno permes
so è vero i compagni di squa
dra e di fuga, ma il vincito
re prima di lasciare defini
tivamente le ruote dei com
pagni ha tentato bea cinque 
volte di isolarsi dal gruppet
to di testa costituito da Fab
bri, Imperi. Rezzi, Venturi
ni, Bini, Penta e Occhiolini 

Al traguardo la ruota in 
giallo rosso del vincitore è 
arrivata isolata; » circa un 
minuto lo divideva da quella 
di un compagno di società, 
Nello Fabbri, che ho contri 
buito allo sviluppo della tat
tica di squadra svolta dai ra 
fazzi di Chiappini. Fabbri ha 
dimostrato (sebbene su un 
percorso non eccessiva.-nente 
duro e limitato nel chilome
traggio) di trovarsi a suo gra
dimento anche nella catego
ria superiore. Al terzo posto 
troviamo Rezzi, il « diavolo 
dell'Indomita »: un terzo po
sto particolarmente significa
tivo se si considera che egli 
ha dovuto lottare contro la 
coalizione della Roma che v e 
deva in lui il pericolo n. 1 
per la vittoria assoluta. Al 
quarto posto, battendo un 
folto gruppo di concorrenti, si 
è piazzato Mealli che ha re
golato Fossa (gradito ritorno 
alle gare) Venturini Bast ia-
nelli. Imperi ed altri. 

Ma non possiamo chiudere 
il capitolo dei migliori sen
za citare Penta e Galeotti 
della Spes. autori con Ventu
rini del primo colpo di sce
na in apertura di gara. 

Questi gl'interpreti princi
pali della Coppa Controni. 
gara di apertura del ciclismo 
laziale che ha visto allineati 
al nastro di partenza tutti 1 
migliori dilettanti del Lazio 
Percorso hr*»v*\ ma interrot
to per buona parte da una se 
rie di saliscendi che hanno 
facilitato la selezione fin dal
la partenza: registriamo, in 
fatti, prima di La Storta, una 
fuga in tandem di Galeotti e 
Venturini che allungono la 
fila multicolore frazionando
la sotto i colpi decisi delle 
loro agili pedalate. Poi Bin; 
si ricongiunge mentre il 
gruppo transita a circa 1". 

Mentre la corsa sta per af
frontare la Merluzza, dove è 
posto il premv» di traguardo. 
un quarto incomodo si uni
sce ai tre» jn fuga: Penta. 
Sulla salita inizia la lotta per 
il traguardo della montagna 
che viene vinto da Galeotti 
seguito da Venturini, Penta 
e Bini. Quest'ultimo cede al 
passo forzato dei compagni, 
lasciandosi raggiungere (al 
Bivio di Campagnano) da I m 
peri. Rezzi e Occhiolini. 

Il gruppo tarda a muover
si mentre in testa i batti
strada diventano se:. 

A Civitacastellana la situa
zione in testa non è cambia
ta: Imperi e Bini lottano per 
il traguardo a premio che è 
vinto dal giallorosso per un 
soffio. Gli altri non si preoc

cupano: all'uscita dalla cit
tadina; sulla strada bagnata 
per la pioggia, che ha corniti- L A COLONNA VINCENTE 
ciato a dar fastidio alla ga-11 2; 1 1; X 2; 2 2; 2 2. 

Dal grosso intanto s o n o d •• ArJi • ondici - lire ,o,.4,8; 
'schizzati via indisturbati due«*i « dieci » L. 45.087. 

nelli con Rezzi sulla ruota. 
Ancora Antonelli poi l'« in
domilo » Rezzi e Febbri. Men
tre avviene tutto questo ec 
co piombare sul sestetto in 
lotta la ruota di Bastianelli. 
autore di un fortissimo inse
guimento. Penta rompe la 
catena, mentre Occhiolini sl it
ta cadendo. 

Siamo verso la fine: Anto
nelli si stacca dal gruppetto 

Antonelli taglia il traguardo 

Antonelli. Imperi, Rezzi, P e n 
ta e Bini. Alle loro spalle il 
volto della corsa cambia n o 
tevolmente. Lo vedremo più 
avanti. Antonelli comincia i 
suoi tentativi di fuga, ma a 
turno Rezzi, Penta ed Bini 
si impegnato e lo riacciuffa
no. La lotta incandescente co
mincia a 41 km. dal tra
guardo. 

I tentativi di sganciamento 
si susseguono: comincia Im
peri. lo imita di nuovo Anto-

protetto dai compagni. Il 
giuoco è fatto. Anche Fossa e 
Fabellinì entrano nella rosa 
dei migliori. Poi comincia 
una girandola convulsa e a l 
la ribalta si alternano un po' 
tutti del gruppetto di testa. 

Mentre Antonelli si avvia 
ormai solo al traguerdo, gli 
inseguitori affrontano il f i 
nale: un finale burrascoso e 
carico d'imprevisti. Poco pri
ma del rettilineo d'arrivo un 
ruzzolone generale coinvolge 

un po' tutti, mentre il resto 
del grosso, sotto la spinta di 
Gallotta, Mealli, Marcoccia, 
Bernardi ed altri arriva nel 
momento della volata. Fab
bri e Rezzi, fuori della mi
schia. si aggiudicano le piaz
ze d'onore, mentre Mealli 
regola gli altri divisi in due 
tronconi. 

GIORGIO XIBI 
Ordine d'arrivo: 
1) ANTONELLI Mario (A. S. 

Roma) che copre • 100 km. del 
percorso in oro 2,50' alla media 
oraria di km. 352B0; 2) Fabbri 
Nello (A. S. Roma) a 52"; 3) 
Rezzi Virgilio (Poi. Indomita) a 
1-02"; 4) Mealli Marcello (A. S. 
Roma) a 1'30''; 5) Fossa Bruno 
(Poi. Indmoita) S. T.; 6) Ventu
rini; 7) Baatianolli; 8) Imperi; 
9) Gallotta 10) Marcoccia; 11) 
Fabellini 12) Bini a 2'40"; 13) 
Salimbeni S. T. 14) Bernardi; 
15) Foggiani. 

Seguono col tempo di Bini: 
Profumo, Veochiarelli, Turchet-
ti, Quinti, Tartaglia ed altri 24 
concorrenti in t- m. 

La Coppa Controni è stata 
vinta dati A. S. Roma per merito 
di Antonelli, Fabbri e Mealli. 

Partiti 84 arrivati, 45. 

'aspettavamo una simile te
nuta di gara dato che è una 
delle poche squadre che gio
cano non solamente per i due 
punti in palio. Contro simili 
avversarie la Roma si trova 
a suo agio, ma le assenze di 
Farinelli e dì Martini non le 
hanno permesso di uscire dal 
campo vittoriosa. 

La partita oltre che nel 
punteggio è stata equilibrata 
anche nel gioco d'insieme e 
nelle singole individualità. 
Due pacchetti di mischia dol
iti stessa forza, i due opposti 
mediani di mischia redditi/i 
ed attenti; se c'era uno squi
librio esso doveva trovarsi 
fra i tre quarti, ma la linea 
romana, oggi incompleta, non 
ha avuto la possibilità di gio
strare come di solito avviene 
quando non trova difese-ca
tenaccio, un pareggio che, 
tutto sommato, non lascia i. 
amara come di solito avviene 
quando il tabellino dei punti 
rimane in bianco. 

La Roma aveva iniziato in 
velocità. Belle azioni di linea 
e veloci discese alla mano 
che si sono sempre infrante 
sulla solida difesa parmense. 
Già al 3' Rosi era arrivato 
vicinissimo all'area di meta 
senza però concludere. Su
bito dopo Perrini e Marini 
mettevano ancora in difti-
coltà la difesa avversaria. 
Un gioco veloce e spettaco
lare come non si era mai v i 
sto q-st'anno. Discese da una 
parte e dall'altra ma le op
poste difese vigilavano non 
permettendo mai agli avver
sari di bucare. Al 13' ancora 
un'azione sciupata da Rosi ed 
al 20' la meta era per poco 
fallita da Latessa II. 

Nella seconda metà del pri
mo tempo e nella ripresa, il 
gioco si faceva più equili
brato e sovente i trequarti 
parmensi minacciarono la di
fesa romana. Bella una loro 
azione condotta da Rigolli 
che però veniva fermato in 
extremis da Perrini. 

REMO GIIERARDI 
I RISULTATI — RoniA-I'ar-

n u 0-0; Milano-Padova 10-8; 
RovigoAmatori 22-3; Aquila-
Treviso 3-3; Napoli-Brescia 9-». 

LA CLASSIFICA — Parma e 
Milano, p. 24; Rovigo, 22: Ro
ma, 20: Padova, 17; Brescia, 14; 
Treviso. 9; Aquila e Napoli, 7; 
Amatori, 6. 

Vinto te Master 
il Premio Pisa 

*>. ROsnOItK. 8 — .Nella ruminilo 
odierna ili galoppo, il Premio Pi-d. 
I.. 1.-.T5.000. metri 1300. Ila cljto i 
M'zucnii risultati: I) Ma-ltr; 21 An

tro: 5) Walter, il2 Iunplit-zza, tor
ta testa. Tot. 16 (23). 

Le altrr i.or=e eomi 'late y\n\c il.i 
te ila VÌMonc, \nliia, terajeto, 
Xzra, Smctana. 

^l.M^J.l.* 

La Roma Basket 
battuta anche a Napoli 

Come ogni girandola che -: 
rispetti, il campionato d> pal
lacanestro sta terminando m 
bellezza con la sua « sparata ». 
finale. Ogni domenica un colpo 
di scena; ogni domenica la 
classifica subisce degli scosso
ni che. se non riescono a far 
traballare il Borlettt. ormai 
saldamente in possesso nella 
prima poltrona, mettono tutta
via a soqquadro le posizioni di 
centro e di coda. 

Triestina e Gallaratese. bat
tute dalla Reyer e dal Pesaro, 
sembrano ormai definitivamen
te condannate: mentre Gori
ziana e Napoli hanno fitto 
ancora un passetto avanti met
tendo il piede û Un terreno 
ormai solido. Sorprese ce ne 
=ono state tante, a cominciare 
dalla confitta della Vir'.us a 
Gorizia per finire alla vigoria 

I C A 

Ad Humorada il Pr. Saccaroa 
disertato dalle due favori te 
Disertato d a l l e favorite 

Trebascleghe e Mascarade il 
ben dotato «Saccaroa» in pro
gramma ieri alle Capannelle 
ha perduto il suo carattere di 
n anteprima » del classico «fi-
lena » e si è ridotto ad una 
comoda passeggiata di Hu
morada che la Razza del Sol 
do aveva lasciato a difendere 

suoi colori dopo il ritiro 
della compagna di scuderia 
Mascarade. 

La debuttante Aparella im
portata dall'Inghilterra; non 
ha confermato sul campo le 
voci che parlavano molto be
ne di lei: comunque, poiché 
il suo classico modello è pia
cevole ed ieri sera era appar
sa ancora « tonda » e d a corto 

Scheda e quote TOTIP 

di lavoro, rinviamo alla sua 
prossima prova un giudizio 
definitivo sulle sue possibi
lità. 

Una buona corsa ha fornito 
Geòrgie ma nulla ha potuto 
opporre nel finale alla supe
riore classe di Humorada che 
Saverio Pacifici ha condotto 
con prudenza per lasciarla 
andare di. spunto al momento 
opportuno. 

Ecco i risultati e le relati
ve quote del totalizzatore: 
Premio Pilotta: 1. Manitou. 2. 
Gianluca Tot.: V. 14 Acc. 14. 
Premio Sudario: 1. Ninfa, 2. 
Follicule Tot. V. 35, P. 18-15. 
Acc. 53 Dup. 58. Premio San-
gallo: 1. Tron 2. Zecca d'Oro 
Tot.: V. 18 Acc. 27 Dup. 59. 
Premio Terme: 1. Sprint 2. 
Rucola Tot.: V. 31 P. 17-16 
Acc. 47 Dup. 64; Premio Sac
caroa: 1. Humorada (54 S. 
Pacifici) 2. Geòrgie (54 V. 
Rosa) 3. Aparella (54 O. Fan-
cera) Tot.: V. 18 Acc. 28 Dup. 
61. Premio Pigneto: 1. Bajard 
2. Siora Margherita Tot.: V. 
15 Acc. 3iì Dup. 23. Premio 

ì 

Ugonìo: 1. Rimini 2. Viareg
gio 3. Alessandro Tot.: V. 
35 P. 12-12-12 Acc. 65 Dup. 
63. Premio Runattmo: 1. Pao
lo Veneziano 2. Furud. 

veneziana in quella ste^a i-a-
lestra dove il Borletti era .-tato 
costretto al nulla di fatto 

Scontata a vittoria del Ber-
Ietti a Varese (che sudata pe
rò!). più equilibrio si do\eva 
trovare in Gira-Itala L/raSiMM, 

Per il secondo posto le po
sizioni attuali sono le segu^ut.; 
Virtus e Reyer punti 22. Gra
disca e Gira p. 21. Vare"*» 
p. 19. Lotta ancora anerìn 
quindi fra le quattro sq-ja-W* 
che dovranno vedersela i•-ret
tamente nelle prossime d c o 
niche. Tagliata fuori del tctjo 
è rimasta la Roma, a-.t OM 
sconfitta a Napoli. Ormi- i 
bianco^tellati non hanno P-ù 
nulla da chiedere alla cla^r.fi
ca e sono rassegnati a rec.tare 
Un ruolo secondario. 

/ rijrwltnlj; Napoli - R^rrn 
61-52: Borletti - Vare e 5S-ÓS; 
Gira-Itala 54-48; Reyer-Tru-ti-
na 49-48; Goriziana-Virtù- "8-34: 
Victona-Gallaratesc 50-33 

Nel :-ettore fcmm.n.le e:.t 
atte-o c o n ansia il n-uU3to 
nell'incontro che opponeva la 
Comense alla Bernoeoh.. >r>-
chc qu; la vittoria è andata 
alla -quadra più meritevole ni 
fregiare dell'ambito scudetto-
la Comense che si è cr-ì a c 
curata un marg:ne di vantasse 
.-ufficiente per giungere vitto-
rio^ all'arrivo 

/ multati; Co.ner.so-3er.v;c_ 
chi 44-37: Pirelli - Sanremi i 
49-39; Trie^.na-Fatnz.! 23 £S. 

Gresory Perk e Sman Maynard inoimrntirabili interpreti, 
con l'appassionata Ava G.irdner. rii « Le nevi del Chiliman-
Staro », il technicolor del 1953. re-dittato dalla 2«th tentury 
Fox, che dal prossimo 18 marco sarà presentato in Italia 
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RICORDO DI UNO SCRITTORE DANESE 

Grande fortuna per l 'Unio
ne Sov ie t ica a \ e r uvuto a c a 
po d u e uomini di l e \ u t u r a 
mondia l e : Leniti e Sta l in . E n 

t r a m b i -><>no giunt i t empest iv i . 
e l 'uno lui dato il c a m b i o a l 
l'altro t o m e figlio al p a d i e . 
Ma nessuno dei due è caduto 
dal c ie lo , e i i i sono c i cheili
ti dal proletariato mondia le . 
pe i so i i i f i c . i / ion i d-'lle sue for
ze migliori . 

La g r a n d e / z a di Stal in , c o 
me quel la di Lenin, è nel fat
to c h e la .sua personal i tà è 
c o m e un laro per gli s fruttat i 
di tutto il mondo , è fonte ili 
timori e di aliai me pei i l i c -
chi . Lenin e Stal in a p p a r 
tengono a l l 'umanità , a l la sua 
parte vitale , che \ u o l e edifi
care un m o n d o nuovo, mig l io 
re. Il nome di Stal in è bene
detto (ini diseredati e dagl i 
oppress i , e maledet to dagl i 
oppressori . 

Stal in è ogget to di ca lunn ie 
mulvagc più di c h i u n q u e al
tro. i'.' uti le ricordare in q u a 
li ambient i a l l ignami queste 
ca lunnie . La voi ita su Sta l in . 
c o m e MI Lenin, è il loro ri
spet to , il loro amore pei gli 
uomini , d imostui t i non m una 
forma astratta ma nel l 'att iv i 
tà quot id iana . Così c o m e Le
nin, Sta l in si d i s t ingue per la 
sua sempl ic i tà , per la m o d e 
st ia e per il s u o a t t e g g i a m e n 
to verso gl i uomini più umil i . 

S ta l in è un c o m p a g n o , ogni 

dati per una i i t a senza pa
droni e àenza servi , senza 
sfruttatori e senza sfruttat i . 
Nel le ant iche l eggende p o p o 
lari e c h e g g i a n o i lamenti del 
forte Hans , che e sch iavo di 
streghe e di maghi , procura 
l o i o tegoli, ma muore di l a 
me. Vi è un'altra leggenda su 
una pignatta fantast ica nella 
(piale, conoscendo una p a i o l a 
magica si può c u o c e i e il « ilio 
c h e più aggrada . 

Meirv conosceva questa pa
iola e ha tradotto i segni in 
realtà. L'gh a (pie-te parole 
ha dato una base scientifica e 
ha indicato al le masse asse
tate di vita la s trada e la tat
tica giuste, leni i» ha ii->o!to 
il grande problema della edi
fica/ione del pr imo .stato so
cial ista sul la base deH*iii«.<-
g n a m e n t o di \ l ; n \ e Stal in in
segna a 1H"> milioni di uomini 
che c o m p o n g o n o i) popolo 
dell'I ninne Soviet ica (Hans 
che doveva e ternamente lavo 
rare per gl i altri) a luv'orare 
per se. Insegna c o m e fcite con 
la pignutta leggendaria che 
cont iene c ibo suff iciente per 
tutti. Marx. Engels , Lenin e 
Sta l in : quale sp lend ida schie 
ra! S e m p r e più a u m e n t a il 
debi to dì r iconoscenza di tut
ta l 'umanità verso quest i 
quattro fondatori di un m o n 
do nuovo . 

D inanr i a Stalin era il c o m -

reva una s a g g i v / a e una bon
tà immense per adempiere n 
questo compi to . C o m e S. Lo
renzo nella leggenda, così a n -
ph'pgli doveva lavorare tenen
do in una mano la pala e iiel-
l'altwi la spada, perchè gli 
s t icgoni m a h airi < e i c a v a u o di 
disti i igge ie di notte tutto 

jquel lo che veniva (o s t ru i to 
| ( I I I I ,mie il g iorno Ma la c o -
(Stn i / ione aumenta di g iorno 
in giorno, sempre più alta si 
leva la forte/Ai df ir i i i i ianitù, 
(pipila di ( i l i si vn^nò HIT mil
lenni e «he o l a finalmente è 
diventata «calta. 

fu tutti i paesi del mondo 
lo s i m a i d o del le m a - s e -i i i-
volge a l l 'Fn ionc Sov ie t i ca , in 
queste masse nnco ia moll i non 
hanno fidili la perchè ad unni 
passo li sj inganna ed è dif
ficile pei loro c i e d e i e < he que
sta volta non saranno i n c a n 
nati. I e forze del pas -a to fan
no tutto il poss ibi le pei se
m i n a l e la sfiducili. 

Ma il numero di coloro c h e 
credono nella vita nuova a u 
menta . Non è pivi poss ibi le tie-
g a i e questo mondo nuovo e 
sii esso giganteggit i la figlila 
di Stal in largamente dotata 
di tutte le migliori qual i tà 
del l 'uomo clic Livora. l o t t e e 
aperto , .saggio e sensibi le , per
sp i cace e pieno di a b n e g a z i o 
ne; ogni operaio d 'avanguar
dia deve vedere in questo ino-

PELLEGRINAGGIO DI POPOLO ALLA CASA DEI SINDACATI IN GRAVE LUTTO DELI/ARTE 
* „—. 1— •— . . . .,.— .» * i 

ET m o r t o 
Prokofìef 

La figura dell'insigne compositore 

11 umil i le compos i tore .so- le più recenti conquiste della 
r i d i c o Sergio Prokojief, lati- I mus i ca contemporanea, p e r 
renio piti colte del P r e m i o • molti « imi Prokojief si è tro-
Sta l in . Miniato ed amato d m ! l'aro a c o m b a t t e r e contro l'in-
p u b b l i r i di tìnti) il mondo, e c o m p r e n s i o n e ili una parte 
morto a Mosca , tu scui/ iro ad della critica e (ieoJi ascolta-
una malatt ia. tori. Lavoratore i n s t a n c a b i l e 

Nato a Snnzovha. ni Russia, ha continuato a produrre 
il L'.'i aprile IMI. i oh i iu ' : iò , me t i r r e attorno a luì fiorivano 
ben presto lo studio delle di- polemiche di ogni genere. La 

sua meta ne sono proua i l a -
cor i che egli ìia scritto sopra
tutto a part ire dal '32, da 
quando c ioè egli decine di por 
fine a i suo i m a n o i e di ritor-, 
ilare nell'Unione Sovietica, è 

di GlnrunoJ, epli e n t r a i « « t « quella di una musica Ic-
gata allo spirito migliore del
la tradizione nazionale, capa
ce di cantare in modo nuovo, 
ma comprensibile, i temi pro
fondi u m a n i ed eroici dei suoi 

scipltm* iiiii.siccili sorto la an i 
dri a m o r c r o l e della madre, 
Maria Gm/orier iKi . pianista I 
suoi primi sro/r/i di compovi -
rione cedono In luce nel ì!)01. 
A tredici anni, dietro coni
glio 
al Conservatorio iti l'ictrogra 
do. Nel l'JD'J, o t tenuto il 
diplomu di Art i s ta l ibe io . esce 
dal la scuola Due anni do.aj , 

Delegazioni di lavoratori e lavoratrici rei.ino i o rune ili liori all.i C.IS.I ilei Sìudacit i . Uovi- Li salma di Gìusi'ii'iii' 
Stalin riceve roin.iRRÌo ilei popuLu sovietico - Ti lo foto TASS) 

con la presentazione al può 
blwo del s-no I Concerto p e r , ™ » " " " " » " -
pianoforte e o r c h e s t r a , h a i iVeNu lirimtt parte della sua 
inizio la sua br i l lante , audace M'Ha di c o m p o s i t o r e , a partire 
e combat tuto carriera di coni- U'ioe dal '18. Prokoficf entra 
positore. Audace e combatta-[nel piein dell'attività musica
ta perchè, nello sforzo di 
c r e a r s i u n o stile nuovo e ori

ginale, die stesse alla pari con 

• M M I M I I I l M I I « l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | M l l l l t l l l l l l t l l t l l t 1 l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t < l l l l l l l l l l l l l 1 l l l 1 l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l > > > l l > > l > > 

IL PLEBISCITO DI CORDOGLIO DA TUTTI I PAESI DELLA TERRA 

L'omaggio di (oliol-Curie a Stalin 
a nome del movimenlii mondiale della pace 

Il Comandante francese in (ìermania saluta in Stalin il simbolo della vittoria sugli aggressori - Una piazza 
e una strada dei sobborghi dì Parigi intitolate a Stalin - Sospensioni del lavoro in Germania e Francia 

Stalin ne! 1902. all 'età di ventitré anni 

u o m o nell'L'nionc Sov ie t i ca In 
cons idera tale, ed è o v v i o t h e 
si comport i con lui t o m e con 
un c o m p a g n o . Molti operai 
possono raccontare del m o d o 
in cui Sta l in li ha acco l t i non 
per tendere loro la punta d e l 
le dita e per s c a m b i a r e a l c u 
ne paro le senza s ignif icato. 
ma per esaminare ins ieme » 
problemi del lavoro . 

D a v v e r o è i n f o r m a t o ben i s 
s i m o di tutto — dicono gli 
operai . — K* imposs ib i l e i n 
gannar lo . K* sotto tutti gli 
aspett i un vero uomo. Irov.i 
sempre il t empo da dedicare 
a noi , nonostante si o c c u p i a 
fondo di tutte le quest ioni . K 
s e m p l i c e m e n t e merav isrlm-o 
c o m e ezh l ega con tutti . 

S ta l in d e v e rea lmente p o s 
sedere un' immensa c a p a c i t à di 
lavoro, per trovare il t e m p o 
da dedicare a tanti u o m i n i . 
Alcuni anni fa arrivai a Mo
sca e mi fermai in un a l b e r 
go ins ieme a ìO-40 operai - l a -
khanovi'si i . convocat i d.i tutte 
le regioni de l l 'URSS per v i s i 
tare la c a p i t a l e e render c o n 
to del loro lavoro . I.i inv i ta 
rono a l C r e m l i n o e là o r g a 
n izzarono per loro un ricevi 
mento so lenne, od e>*i ne par 
l a v a n o con gli occhi lucidi di 
entus iasmo. 

Sta l in è il c o m p a g n o ili 
oen i operato. Ma nel c o n t e m 
p o egli «npera di tutta la te-
Ma tutti i p iù illnstri e s p o 
nenti del la borphe i ia mnndin 
le. D e l l a sua importanza e c 
cez ionale . c o m e pol i t i co , testi
monia abbas tanza c h i a r a m e n 
te l 'at tuale s i tuaz ione interna
z ionale . Kjrli poggia .sull'aspi
razione di tutta l 'umanità a 
ima vita degna de l l 'uomo. 
Sot to la «un puida «apcin si 
è rea l i / ra to n c l l T n i o n e S o v i e 
tica l 'antico s o g n o dei d i scre-

- t l ' s - O ( il proprio pito grande e difficile c h e a t - i d e i l o s," 
tende l'artefice di un m o n d o ! m o n d o 
n u o v o : b i sognava , ut i l izzandoJ II t empo appar t i ene a S t a 
t a n o c i ò c h e di v a l i d o re-ia-:Vm. Cent inaia di mil ioni di 
v.i di un m o n d o putre fa t to . (nomin i in tutto il mondi» p c n -
edificare una vita nuova , d e - j - a n o a lui con un s e n t i m e n t o 
pn.i de l l 'uomo. Molti ostacol i 'di r iconoscenza profonda 
-i d m e t t e - n -nn'-rare. Occor- , , , n T « \ - ' V P E P S P N X K \ 0 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8 — Un'altra via 
e un'altra piazza nella regione 
parigina portano da stamane il 
nome di Giuseppe Stalin. Si 
tratta della piazza del Munici
pio di Drancy, grosso sobborgo 
della periferia nord-orientale di 
Panai , e di un grande viale in 
un nuovo quartiere in costru
zione a St. Denis, che è desti
nato a divenire uno dei più 
grandi e il più bel quartiere 
di questa industriosa località, 
distesa ai piedi della cattedra-
te in cui sono riunite le tom
be dei vecchi re di Francia. 

Le cerimonie d'inaugurazione, 
improntate ad un tono di se 
vero raccoglimento, si sona 
svolte stamane alla presenza di 
una folla considerevole, con lo 
intervento dei sindaci, di depu
tati comunisti e di una rappre
sentanza dell'Ambasciata sov ie 
tica Con mestizia e solennità, 
i cittadini dei due Comuni si 
sono raggruppati per dire la 
loro volontà di tramandare la 
memoria del grande amico 
scomparso. 

•• Gloria eterna a Stalin, di
fensore della pace e costruttore 
del socialismo! >. diceva un e-
-ìurm.' .-.•tri^cioue sulla facciata 
del Municipio di Drancy. pa
rato a lutto. 

Queste due strade non sono 
le prime che in Francia porta
no il nome di Stalin. Molte a l 
tre località già hanno il loro 
viale o piazza Stalin, così bat
tezzati dopo la liberazione, in 
segno di omaggio al vincitore di 
Stalingrado e di Berl ino. In 
questi giorni — e in questa s o 
leggiata domenica di marzo, in 
special modo — ognuna di que l 
le arterie è stata il centro di 
un pe l l egr ina le .o . di pubbliche 
commemorazioni, di semplici 
cerimonie di mestizia. Le targhe 
indicative sono velate di nero 
ed ornate di fiori 

Anche nella capitale, una m a . 
nifestazione ha avuto luogo, pri
ma di mezzogiorno, nel la piaz
za Stalingrado, una del le più 
movimentate di Parigi, ai piedi 
di quella collinetta di Meni l -
montant. che vide l'ultima eroi 
ca resistenza dei •< comunards » 
del "71. 

La gente si raccoglie, a P a 
rigi. all'Ambasciata del l 'URSS. 
r.e"a camera ardente alìe.-tita 
nella sede della Federazione c o . 

im" -. --a. ri.-iar.Zi a > vetr .ne al

lestite dall'» Humanité» , nelle | 
sezioni della «Banl i eue . . : ovun . j 
que sia possibile portare Testi e. 
mo saluto a Stalin. Vengono in
tere famiglie, lavoratori accom.J 
pagnati dalla moglie e dai bua- ! 
bi, vecchi che hanno intei iotto 
la solita passeggiata domenica
le, operai che hanno tenuto ad 
indossare il loro abito miglio
re. I fiori si accumulano. ì n-fii-
.stri si coprono ili fumé M. Iti 
chiedono un ritratto <>d un <>;m 
scolo del lo scomparso 

Frédéric Joliot-Curie. Pi c a 
dente del Consiglio mondiale 

Le nobili parole 
del generale Noiret 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8 — /< co»iiMo»so 
pellegrinaggio di popolo al mo
numento eretto a Stalin «• pro
seguito oggi senza un so .,, at
tilliti d ' interninone. n.eiitr..' 
till'ambusciuto e nllii owrin>-
wo'M- sovietica di coni'Mio 
continuili!,> ii giungere messiiy-
gi du intff le parli della G<r-

della pace. Premio Internazio-1'"«ma. Di particolare rdieeo 
naie Stalin per il promovimexuiè il telearamnm inviale, ,-j i r 
to della pace fra le nazioni, lu '" ' ' r « lp Cimfcav dal mmaiirìanfc 
inviato ai partigiani della pace 
sovietici un messaggio nel (pia
le afferma: « S i a t e certi che in 
queste tragiche ore noi siamo 
con voi con tutto il cuore. Sta
lin non v ive più ma la sua causa 
vivrà per sempre. Le idee e-
spresse nel le sue dichiarazioni 
e ne l le sue opere vivranno ps-
sempre. 

,<Per oltre trent'anni l'Unio
ne Sovietica, attraverso i MIOI 
dirigenti, ha espresso il suo ar
dente desiderio di pace. L'Unio
ne Sovietica ha invariabilmen
te dato prove v iv ide e convin
centi della sua politica pacifica. 
A questo instancabile interessa
mento per il mantenimento ed 
il consolidamento della pace. 
Stalin ha dato un contributo de
cisivo. 

« L e idee ed i comandamenti 
di Stalin — conclude il mes
saggio — sono la base della po 
litica di pace dell 'Unione So 
vietica. Sempre v i v e nella men
te degli uomini e del le donne 
pacifiche in tutto il mondo so
no le parole di Stalin sulla pos
sibilità della pacifica coesisten
za di differenti s istemi politici 
e la sua grande volontà di pac 
che egli ha cosi eloquentement'-
e v i v i d a m e n t e espresso: La pa
ce sarà preservata e consol ida
ta se i popoli prenderanno la 
causa della difesa della pac» 
nelle foro ninni e la sosterranno 
fino in jondo >.. 

A l l e 10 di domani — ora n 
cui l e esequie avranno inizio 
nella capitale sovietica — :'n 
tutte le fabbriche d i Francia 
dietro invito dei sindacati, i la
voratori sospenderanno il lavo-

delle truppe francesi n Ger
mania. generale Noiri-t. t <jiin-
/<*, dopo averi- t-Tpn'iw» •' ccr-
dogllo suo e dei \lioi *>,Liuti. 
afferma che (piL-.-ta peni ita è 
dolorosi , non siilo per il v i - ' r o 
popolo, al quale va m onesti 
tri-.li giorni tutta la no^t.'a i'i;n-
p.itid, ma anche pei tutti - o -
loro per i quali il tio^V .icl 
generalissimo Stalin u i . i .mj il 
simbolo ti e 1 l 'annientaminto 
deiraL'gres-s,ire. l'o-s-i ;) ricot-
dn di questo itrauoe -Jnti l'ita 
servire m a v v e n n e la r<tu«a 
che gli era cosi eata. i.i e; usa 
della pace Io l,i p iego . Mti.ior 
gener.ile. di \ Aer ac'og|i».rc 
le mie comnvos-e conilo^'.,..n/.e 
t-d i senM della mia pr» ! ,ida 
simpatia •• 

L'rr Cancellieri- Wtriii il 

quale «l'era ni«/ii/eiI(i'o nei 
Oionn scorsi /'i!iteii:ioiH >• •«• 
cnir.w (i Parigi fd a Afosi a per 
chiedere in yoceriii |ruii<'"se e 
sovietico /ii conrocar mie -il 
Un'iiiimediiitu cou/ereit.u f u i 
r/uuttro Grandi per la pac</ita 
Mi/llClon». del problema tto'e-
.M'o, ha dichiaralo ni i/ioriuilt^ti 
clic l'amanita ha triniti,iao d 
re.spiro (/Udlltlo /in Mtpnto della 
malattia di Stalin l e m ••''e 
ipernnre di iuta sua </i<tr,</io 
ne sono purtroppo nii ia. t .r >r 
realizzate. Un grande di ila r n 
.strn epoca ci im lasciato, IOI 
grande il cui ninne >ir;n.n'c« 
j« ice - . 

In tutta la Gerinanui -icct 
dentale, la notizia delia morte 
del grande maestro ha provo
cato profondo cordoglio, li "ni 
testimoniano te numerose di
chiarazioni riferite oggi della 
stampa 

Il pastore evangelico Johan
nes Oberhnf, di Esseldorf, ha 
dichiarato che - Stalin è stato 
miglior cri»tiano di tutta la 
t e n e lieyli uomini di Stato i 
quali si uiitodefinncnim cristia
ni e, mentre »| mondo desi
dera la pace, pongono le loro 
forze per tentare di ttilvare, 
con unii ferra guerra mondiali-, 
gli nnttcri.stiani dello sfrutta
mento capitalistico -. 

In inoitp scuote rfeHa Ger
mania occidentale, ieri, g.'i m-

\egiiiinli hanno MLspi'Mi per una 
ora le {cetani ut st yno di lutto, 
meni re domani, nell'ora dei 
funerali, a i imeroìe fabbriche 
j e rmera i i no il lavoro per cin
que minut i di raccoglimento. 

La vtnmpa della repubblica 
democratica pubblica s t a m a n e 
d tch ia ra r ton i di personalità di 
primo piano del mondo ci i i tn-

le mondiale con le partiture 
della S u i t e scita e de II buf -
lune. L'amore d e l l e tre m e l a -
rancie. scritte per i B a l l e t t . 
K U S M di Diaghilef. Già in 
quell'epoca egli $i presenta 
come un musicista dalle idee 
chiare, dotato di una inetau-
ribili* forzu ritmica, ricco d> 
colori sfru incuta l i , p i e n o di 
fantasia. 

A contatto con le più esa
sperate correnti formalisticiic 
occidentali egli si avvicina ad 
esse'e sembra saggiare qua e 
là nelle sue composizioni le 
poss ib i l i tà o g l i i m p a c c i di cer
te formule tecniche attorno 
«Ile qua l i si d i s c u t e e p o 
lemizza. 

A l r i torno in pa tr ia , P r o k o -
fiefj colpito in maniera pro
fonda dalla uttoua r e a l t à c h e 
egli trova in Russia, dalle 
l inone poss ib i l i tà e l le gli si 
presentano come compositore 
— « n e l l a R u s s i a s o v i e t i c a , 
s c r i u e allora a tal proposito, 
mil ioni di u o m i n i s c o p r o n o la 
musica p e r s o n e c h e a l t r i m e n 
ti s a r e b b e r o r i m a s t e r e f r a t t a 
rie o ind i f f erent i : è a ques t i 
quadri n u o v i c h e d e v e p e n 
sare il c o m p o s i t o r e s o v i e t i c o 
di ogg i » — approfondisce la 
vena della sua ispirazione e 
trova accenti p i ù i n f e n s i , uma
ni e convincenti. Partecipan
do al mirabile sforzo creativo 

rate, fra cui Anna Seghers e d ^ , „ „ . . ^ ^ ^ s o v i e t i c i 

Arnold Zweig. Ben Brecht fin P r o k o / i e / migliora sempre più 
<i)/ermato che . agli uomini di 
cinque continenti, u quelli già 
liberatisi ed u lutti quelli che 
{ottano per la pace mondiale, 
ti cuore .«: e arrestato quando 
hanno udito che Stalin e mor
to. Era l'incarnazione delle fo
ri) speranze, ma le armi soiri-
tuali e materiali che tgh ha 
dato .vano ancora fra noi, coi 
•mot insegnamenti -

Domattina, nell'ora europea 
corrispondente a quella m cui 
si t e r r a n n o i funerali di Sta
lin, tutte le fabbriche della re
pubblica democratica ,io\pen-
deranno il lavoro. /{ traffico si 
fermerà per cinque minuti. 
All'opera di ^tato di Berlino 
si terra nella uiede\ima ora, in 
collegamento-rudio con Mosca, 
una celebrazione Jnnebre uffi
ciale 
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la sua arte ed i nreru iene « e l 
le d i scuss ion i e nei dibattiti 
sulla musica, traendo da essi 
insegnamenti che non manca
no di dare frutti positivi nelle 
sue composizioni. Oltremodo 
s ion i / i ca f i ro ci pare il fatto 
clip un compositore come lui, 
con al suo attit'O sinfonie, 
concerti, sonate, opere e bal
letti ( d a l l a c e l e b r e S i n f o n i a 
c lass ica a R o m e o e G i u l i e t t a . 
da l non m e n o n o t o P i e r i n o e 
il lupo alla cantata A l e s s a n 
dro N e v v s k y ) , r i e s a m i n a n d o le . 
tappe più salienti della propria 
produzione, a l l ' i n d o m a n i afil
la conferenza dei musinoti del 

Mao Tse-dun 
amicizie! con r 

esalta 

11 messaggio di Kim Ir-sen — Manifestazioni di lutto in Persia e in Cina 

Il cordogl io de i 
dei popoli per la morte di 
S ta l in si e mani fe s ta to a n 
che ieri in migl ia ia di n i e ì -
-saggi. 

Mao T s e - d u n ha inv iato i l ' 
-seguente mos -aggj , , :t S c v e r -
nik . 

•• Con inf in i to dolore , il p o -

govorni e i U R S S a v r a n n o la fraterna. 
concreta fiducia ed a p p o g g i o 
de l Part i to c o m u n i s t a di C i 
na. de l popo lo e de l G o v e r n o 
cine.-e. Il popolo c inese .si • * . . . , , . , . CM M 
terrà f e r m a m e n t e stretto . p e c . W e * * ° 8 r S ' ' dt Capi di òtato 

la g r a n d e band . t r . . di L e n i n 
e S t a l i n . Li bandiera -o t to la 
qua le tutta i'u:iiani:à p r o 
gressi. ,- , v raccolta 

ro ed osserveranno un minuto!P* ! 'o c i n e - e , il G o v e r n o c i n e 
di silenzio. 

GIUSEPPE BOFFA 

Le prime Sei sistema e del teatro 
Quattro film 

Lott iamo riassumere in poche 
righe iì giudizio su alcuni film 
apparsi nego ultimi g.orni tu -
g.i schermi.i romani, e dei quali 
ci e stato ovviamente nr.possi-
bi!e occuparci nei giorni scorsi. 

Uue nini co.sit.eui « stonci >. 
mr.aii7itutto che dobbiamo ac-
cumunaie anche per la smii-
S , . : J I 7 Ì del ;»eriodu di cui tratto-
n ò - la Roma am.ca. con .e co
lonne e gli archi. Culi il ("o»o*-
^eo ì gladiatori i jeor.i e gii 
elmi di latta Si traila da un 
lato del « co'-rtssa'.e » Quo Vadis? 
da!i altro di Spartaco II coms-
.«aie <?tio vadis? o sostanzial
mente. una colossale scioccheria 
Ci dispiace per il regista. Mer-
vyn Le Roy. che un tempo sti
mavamo e apprezzavamo Ma 
stavolta, no Se per lo n.eno Le 
Roy si fosse premurato di an
dare a vedere il .Verone di Ettore 
Petrolini. prima di realizzare il 
suo film, forse avrebbe provato 
vergogna di quello che stava per 
fare. Qui c'è un Nerone che sta
rebbe bene, non dico In u n avan
spettacolo di terzo ordine, ma in 
uno spettacolo goliardico per la 
festa delle matricole. Lungi dal 
valere i cinque miliardi che la 
Metro Ooldwyn Mayer ha speso 
per realizzarlo in Italia, il Quo 
Vadit? non vale neanche te cin
quecento lire che. se siete gon
zi. spenderete per andarlo a ve

dere. Oa interpreti tono Robert 
Tavlor e Le bonari Keir 

In quanto a Spartaco, r.on -. "«_• 
dubbio che il tenia delUi rivolta 
degli schiavi s, poteta prestare 
otim-.auiente a reaiii/are un film 
coraggioso, nuovo e audace su..a 
situiw-iur.e sociale della Ro:r.« 
priri.a deli Impero Purtroppo 
anche qui. andiamo piuttosto 
ma;e II regista Riccardo Frtda 
ha preterito importare tutto sul
la tradizionale ed erratu cor.ee-
zi»r.e degli « spettacoli * di que
sto genere con ì leoni ì tr»e:inii. 
le orge rorr.ai.e. e cosi via La fi
gura di Spartaco non ha alcuna 
fisionomia storica ed il film per
de qualsia-l interesse Spartaco e 
Massimo Girotti 

L'importanza di chiamarti Er
nesto. è uno spintolo film in
glese tratto dalla commedia di 
Wilde il dialogo è brillante, su
pernamente recitato t: colore è 
gradevolissimo Regista e il vee-
chio « p i o n i e r e » Anthony 
Asquith 

Piuttosto divertente e abba
stanza nuovo nella imputaz ione 
è Tempo felice, diretto da Ri
chard Fleischer e prodotto da 
Stanley Kramer. Un» gradevole 
commedia sentimentale, con una 
saggia e positiva morale. Scorre
vole e pieno di battute, nono
stante certe prolissi t i dolcia-
ciastre. il film si fa vedere volen
tieri. Narra la vita bizzarra e »n-
ticonformlsta di una ramigli* di 

francesi del Canada Gli inter-
|prt-ii sur.o CharZe» Bover. Linda 
I Christian. Loui> Jourdan. Mar
t h a Hur.t e ti piccolo Hobby Bri
c c o . : t- e. 

TEATRO 

Dal tuo al mio 
Il Teatro Pirandello ha aperto 

in questi giornt i suoi battenti 
per una breve stagione, organiz
zata e diretta da Aiiredo Zenna-
ro in qvtfio eorso di rappre-
sentar.oni verranno date alcune 
fra le più note opere italiane 
de:i"ottocento e del primo nove
cento: l'inizio ha. a i u t o luogo 
qualche giorno fa con Dal tuo 
ni mio di Giovanni Verga che ha 
ottenuto un lieto successo. Nel 
teatro di Giovanni Verga Dal tuo 
al mio costituisce una dehe pun 
te più avanzate : nel mondo di 
< umiliati e offesi > che Verga ha 
dip.nto net suoi romanzi e nelle 
sue novelle, questo dramma in
troduce u n elemento nuovo, u n a 
oaservazione più diretta, e Jn 
qualche punto intuita precisa
mente, del turbamento sociale 
che contrappone le vecchie clas
si, la nobiltà terriera e la bor
ghesia commerciale, agli operai, 
al proletariato, ai poveri che do
vrebbero vivere (ma non vivono) 

per debiti, e per incapacità di 
conduzione, a una specie di u-
suralo. un certo Rameua, che ne 
diviene proprietario avendo pre
stato. a più riprese, i denari ne 
cesaan al pagamento di debiti 
fatti per rimetterla in uso dopo 
certe avarie; e i minatori che 
vi lavorano a guida dei qua
li si pone u n certo Luciano 
un operalo coraggioso e am 
fazioso che finisce per spo
sare una delle flgne dei Na 
varrà e per passare, al momento 
in cui la lotta s'inasprisce, dalia 
parte dei padroni. Il dramma « 
chiude sugli spari della < forza 
pubblica» che viene a rimettere 
« lordine ». 

I mezzi dei quali si e servito 
Zennaro nei dirigere questo dif 
Acne e spesso arido dramma era 
no ridottissimi; tuttavia il risul 
tato è degno di essere lodato, per
chè anche ad imprese come que
ste. prive d'ogni fine commercia
le ed eseguite in umiltà davvero 
francescana, è affidata, oggi. la 
tutela di quel repertorio italiano 
che neppure l suol più accesi di-
fenaort rivendicano con troppo 
calore, di quel repertorio che. 
pur nei suoi limiti, impone la 
considerazione di questioni che 
riguardano da vicino la vita dei 
nostro paese. Tra gli attori si so
no distinti Nella Battoli. Anna 
Lelio. Rina Franchetti. Ennio del loro duro lavoro, tt conflitto 

è presentato Uà la famiglia dei Balbo, Giacomo Billl. Mario Ma-
Navarra. proprietari d'una ml - | *r la , Bua • altri. Si replica 
nlera di zolfo, che viene ceduta 1. I 

s e m p r e e c o n la m a s s i m a r i 
solutezza. al grande popolo 
sov ie t i co , conso l iderà e raf
forzerà .1 c a m p o m o n d i a l e 
de l la p a c e e de l la d e m o c r a 
zia . c a p e g g i a t o d . i i rUnn.ne 
S o v i e t i c a , a u m e n t e r à la -uà 
v ig i lanza , raddoppierà i -noi 
sforzi ne l co lp ire i p r o v o c a 
tori di guerra e lotterà fino 
in fondo per i durevo l i i n t e 
ressi de i popol i sov ie t i co e c i 
n e s e e per la pace e la - : c u -
rezza d e l m o n d o 

H o f iducia che tutti i l a 
vorator i . tutta l 'umanità 

^e ed io ùte.SiO abbinila) a p 
preso la notizia del la .-com
parsa del più caro a m i c o e 
grande m a e s t r o del popo lo 
c inese , il c o m p a g n o S t a l i n . E ' 
ques ta una perdita i n c a l c o 
labi le non «ol lanto per il p o 
polo sov ie t i co , ma a n c h e per 
il p o p o l o c i n e s e , per l ' intero 
c a m p o del la pace e de l la d e 
mocrazia e per i popol i pac i 
fici di tutto il m o n d o . 

A n o m e del popolo cme.-e , | progress iva e pacif ica de l 
del G o v e r n o c ine-p e d a m i o I m o n d o seguirà , a s s i e m e a noi , 
n o m e persona le , des idero e - j l a s trada indicata da l c o m 
pr imere a vo i . al popolo s o - t p a g n o S t a l i n e prenderà n e l -
v i e t i e o ed al G o v e r n o d e l l a | l e s u e m a n i la sacra cau?a de l 
U R S S , le m i e pm p r o f o n d e j m a n t e n i m e n t o del la p a c e 
c o n d o g l i a n z e l m o n d i a l e » . 

La vi t toria del la R i v o l u 
z ione popo lare c inese e a s s o 
l u t a m e n t e inseparab i l e dal la I I r - s e n . ha i n v i a t o dal c.-.n 
c o s t a n t e so l l ec i tud ine , g u i d a , t o suo al C.C. de l P a r t i t o c o -
ed a p p o g g . o de l c o m p a g n o ! m u n i s t a de l l 'Un ione S o v i e t i c a 
S t a l i n n e ; piis^iti t r e n f a n n i ' e d al G o v e r n o d e l l ' U R S S il 
e p iù . Dal la v i t tor ia de l la s e g u e n t e m e s s a g g i o : « Il P a r -
R i v o l u z i o n e popolare c i n e s e . t i to de l l a v o r o di Corea e d il 
il c o m p a g n o S ta l in , il g r a n d e C o n s i g l i o d e i Minis tr i de l la 
p o p o l o s o v i e t i c o ed il G o v e r - R.D.P. coreana e s p r i m o n o le 

Dalla Corea in lotta 

n o d e l l ' U R S S , sot to la sua d i 
rez ione . h a n n o pres ta to d i 
s interessata ass is tenza n e l 
lavoro di edi f icaz ionp d e l 
popolo c inese . Questa g r a n d e 
e profonda amic iz ia che il 
c o m p a g n o S ta l in ha sent i to 
per il p o p o l o c inese sarà per 
sempre r icordata con r i c o n o 
scenza dal popolo c inese . La 
luce i m m o r t a l e del c o m p a g n o 
S t a l i n i l luminerà per s e m p r e 
il c a m m i n o lungo il qua le il 
popolo c inese marcia in a-
V. ' l ì t l 

C ( me. ' " " l ' -e - idert ' - . 

loro s incere c o n d o g l i a n z e al 
Part i to c o m u n i s t a d e l l ' U n i o 
n e S o v i e t i c a e d a l G o v e r n o 
d e l l ' U R S S per la grande per 
dita subi ta n o n so l tan to dal 
popo lo s o v i e t i c o , ma a n c h e 
da tutta l 'umanità progres 
s iva . 

Il popo lo coreano , a s s i e m e 
a l popo lo s o v i e t i c o , è in lu t to 
per la s v e n t u r a c h e ci ha c o l 
pit i . Es so cont inuerà a l o t t a 
re. con a b n e g a z i o n e , per la 
pace e l 'amiciz ia fra l e n a 
zioni . per la causa ,i!la q u a l e 
G i u s e p p e S t a l i n ha d e d i c a t o 

Altri messagg i -ono p e r 
venut i a Mosca dal P r e s i 
dente del la Repubbl ica b o h -
v iana . P n / e s t e n s o r e e dal 
Minis tro degl i Esteri , da l g e 
nera le D e G a u l l e . da l Re di 
Danimarca , dal R e g g e n t e di 
Egitto, dal Pre - i . i en te de l la 
Repubbl ica de l G u a t e m a l a . 
da l l ' imperatore d'Etiopia c h e 
ha indetto u n lutto di corte 
di d u e giorni , dal P r e s i d e n t e 
del L i b a n o , da l P r e s , d e n t e 
del la S ir ia , dal P r e s i d e n t e 
del la Confederaz ione e l v e t i 
ca. dal la G r a n d u c h e s - a de l 
L u s s e m b u r g o , da'. Pre.- idente 
del la Repubbl ica A r g e n t i n a . 

In tut te le d e m o c r a z i e p o 
polari M s v o l g o n o ce.'ì'Tion'e 
in m e m o r i a di S ta l in . L e 
.strade s o n o ,silen7iJ-e, ì c n e -
m a e i teatri n m o chiudi, le 
fabbriche , le s C U i , i e e gli uf
fici 

Sergio Prokofìef 

'48. nel corso della quale Zùa-
nov pronuncio un ma.inrabi e 
e decisilo intervenio s'ilia 
questione di orìj'«ra'?.enro dei-
la produzione musicale. ».,.« 
i b b i a e s i l aro a riconoscere 
schiettamente i p r o p r i difett'. 

Già a scorrere brevemente 
l'opere sua, dalle p r i m e S o n a 
te per pianoforte ai C o n c e r t . 
per p iano /orre e per violino e 
orchestra, d a l l o magnifica var-
titura cinematografica ier Ì-J 
A'.e^snndro X e w s k y ai rect. 11 -
orator io A d,fe?a de l ia D_CV. 
Ci <i r e n d o c o n t o dell'impor
tanza della sua opera e del-
l ' i n p h c i t o i n s e g n a m e n r o c o n 
tenuto DI e\s.sa. Insegnamento 

r imarranno c m u - i oggi che non e s s e n d o n a t u r a l i ^ e n -
re c i rcoscr iv ib i l e so l ranto a 
problemi s t r e t t a m e n t e t ecn ic i . 
è quanto mai vivo e prezioso 
perchè dimostra c o n quale 
animo e con quali intendi
menti un grande compositore 
sovietico abbia progressica-

per p e r m e t t e r e ai lavoratori 
e agl i s tudent i di partec ipa
re a l l e c e r u n o n : e c h e si 
s v o l g e r a n n o ne l le var ie c i t tà , 

A P e c h i n o un proc lama d i 
ramato c o n g i u n t a m e n t e dal 
Part i to comuni s ta , dal G o 
v e r n o e da l la Conferenza i m e n t e approfondito i p r o b l e 

i! gioii- o IVrtr.o ri. L ' n i n j t u t t a la sua vita merav ig l i o sa . 
e S ta l in . .'. « t a r d e p o p l i n -o- f 11 popo lo c o r c a n o terrà r e 

consu l t iva del popolo c i n e s e 
annunc ia c h e in tu t t e le città 
e i v i l lagg i c ines i v e r r a n n o 
osservat i cinque* minut i di 
s i l enz io ogg i a l l e 17 local i . 

Ne l l a capi ta le pers iana m i 

mi della sua arte, vicino sem
pre piti ai profondi b i sogni 
s p i r i r u u l i d e l suo popolo, sen
sibile ai temi che i n t e r e s s a n o 
ogqi l'umanità intera. 

Musicista viro, rivoluziona-
gl ia ia di p e r s o n e s e g u i t a n o ) r i o . autentico pa tr io ta e com-
a recarsi a l l 'ambasc iata s o - batrente de l la Grande c a u s a 
v ie t i ca per f irmare il r e g i - ( d e l l a p a c e , Prokojief c i la sc ia 
<;tro e spos to per la m o r t e di'un'eredità" p r e n o t a : i l / r u t t o 
S t a l i n . Molt i por tano il luttold» una vita spesa i n t e n s a m e n t e 
e p iangono . U n a c e r i m o n i a per i l p r o g r e s s o dell'arte- e d e -
rel ig iosa ol la m e m o r i a d i 
S t a l i n si 6 >volta ieri ne l la 
ch i e sa a r m e n a , m e n t r e a l lo 
inizio de l la seduta di ieri a l 
la C a m e r a iraniana , il v i c e 
p r e s i d e n t e ha e s p r e s s o l e 
condoglianze del Parlamento . * j , . . . . . . . • . . .. • « . V-.-M.' . . ' -• 1 >• *I^J^X>IV> > - u n . ' " ' " l i n c i t v - l vS l iu l lKIJ»I l£V u t - t r t l l l 

viet ico e d il G o v e r n o de l la l l i g tosantente e porterà a v a n t i ' e d e l popo lo i ran iano 

qli n o m i n i . La sua statura, da 
molt i a n n i riconosciuta in tut
to il m o n d o non h a c e r t a m e n 
te bi.fopno di p a r t i c o l a r i i l l u -
slrazioni encomiastiche. E la 
sua opera vive, è lì, ci i n 
dica un c a m m i n o . 

MARIO Z A l R E D 
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LA RICHIESTA DI FIDUCIA ALL'INIZIO DEL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA AL SENATO 
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De Gasperi non risponde alla domanda di Scoccimarro : 
che norma costituzionale giustifica la prelesa del governo? 

La seduta mattutina a Palazzo Madama convocata illegalmente - Il rinvio al pomeriggio dopo la sconfessione del vice-presidente d,c. Bertone 

(continuar. dalla 1. pagina) 

obiezioni di Ter rac in i e po 
ne a i voti la proposta de l 
l 'Opposizione. La magg io ran
za la respinge. Votano con le 
s inistre i sena tor i i nd ipenden
ti Zanard i , Labriola , Della 
Seta, Be rgamin i e Della Tor 
re t ta . Subi to dopo Pa ra to r e 
propone che il Senato si r iu 
nisca di nuovo al le 14 per d i 
scutere la legge elet torale. 
Ma p r ima che questa p ropo
sta àia messa in votazione il 

Il compagno Scoccimarro 

compagno socialista MILILLO 
r icorda che 'la seduta non 
può esser convocata per le 
14 pe rchè a quel l 'ora non s a 
rebbero ancora t rascorse le 
24 o re regolamentar i che 
debbono in t e rco r re re t ra la 
dis t r ibuzione delle^ relazioni e 
l'inizio del d iba t t i to . 

Crawl irregolarità 
BOSCO (d .c) : Ma la r e l a 

zione di maggioranza è s t a t a 
dis t r ibui ta da parecchi g ior 
ni. E nelle assemblee è la v o 
lontà della maggioranza q u e l 
la che conta. (Proteste viva
cissime a sinistra: Richiami 
del Pres idente a Bosco). 
' P A R A T O R E indice ora la 
votazione sulla sua proposta 
m e n t r e TERRACINI reclama 
la parola a t e rmin i di Rego 
lamento per appoggiare la 
proposta di M I L I L L O e pe r 
farla vo tare . Ma il P res iden te 
si oppone e, in un 'a tmosfera 
di g r a n d e confusione, la m a g 
gioranza approva invece la 
proposta di t ener seduta al le 

14. L ' i rregolare r iunione ha 
cosi te rmine in modo a l t r e t 
tanto i rregolare. 

Gli arbi tr i i compiut i dal la 
maggioranza in m a t t i n a t a 
vengono immed ia t amen te r i 
levati a l l ' ape r tu ra della s e 
duta pomer id iana . FRANZA 
(MSI) e L U C I F E R O (Mon.) 
d ichiarano di non ave r p a r 
tecipato al voto del ma t t ino 
perchè sia la seduta , sia le 
deliberazioni p rese non p o 
tevano ess"ere cons idera te v a 
lide. Il socialista MILILLO 
protesta perchè la sua p r o 
posta non è s ta to n é d iscus
sa n é vo ta ta e TERRACINI 
chiede che sia messo a ve r 
bale che gli è s t a ta negata la 
parola pe r i l lus t ra re la p r o 
posta Milillo. In ques te con
dizioni lo stesso verba le de l 
la seduta ma t tu t ina (che in 
real tà seduta non è) non può 
essere ' r i t enu to val ido e 11 
compagno PASTORE a n n u n 
cia quindi che l 'Opposizione 
non approverà il verba le s tes 

so per pro tes ta re contro le 
violazioni del Regolamento 
con cui si cerca di impor re 
la legge truffa al Senato . 

Parla Strtni 
11 lungo appello del sena

tori presenti per verificare 11 
numero legale in te r rompe 
per una mezz'ora la d iscus
sione che r ip rende con forza 
non appena sì passa a l l ' ap 
provazione del verbale . SE
RENI chiede subito la pa ro 
la per dichiarazione di vo 
to. Ma anche questo d i 
r i t to viene contestato dalla 
maggioranza. SERENI r ie 
sce però e g u a l m e n t e a 
p rendere lo parola per un 
breve ma vigoroso in t e rven
to che i l lustra energ icamen
te lil significato politico di 
quan to sta avvenendo. 

La maggioranza — egli d i 
chiara — vorrebbe abolire 
osa, col suo peso numerico, 
persino il dir i t to di fare delle 
dichiarazioni di voto. Si vuol 

r i du r r e al silenzio In mino
ranza . Ciò è inammissibile, 
come è inaccet tabi le il p r in 
cipio che il Pres idente met ta 
ai voti ogni interpretazione 
del regolamento, abdicando 
cosi ai suoi diri t t i e m e t t e n 
do questo alla mercè di una 
par te . Ciò r idur rebbe le s e 
du te ad una r iunione pr ivata 
della maggioranza. 

Ma vi è un 'a l t ro punto su 
cui — contìnua SERENI — 
io debbo espr imere una ene r 
gica protesta . S tamane il S e 
nato si è r iuni to in forma del 
tu t to i r regolare. Esso si è 
r iuni to soltanto perchè è 
stato convocato per radio da 
De Gasper i ! Se ci met t iamo 
su questa s t rada, se acce t 
t iamo che u n a l t ro potere 
possa imporre al Pa r l amento 
i suoi metodi di sopraffazio
ne. la democrazia è finita e 
l 'onore stesso del Senato e 
perduto. 

Le ferme parole di Sereni 
sono accolte da uno scro
sciante applauso delle s in i 

s t re che si r ipete quando il 
compagno LUSSU (PSI ) p r o 
nuncia un v ibran te appello 
alla Presidenza affinchè t u 
te l i i d i r i t t i del Senato e lo 
rappresent i nel suo ass ieme 
con dignità e spir i to d e m o 
cratico. 

Una rap ida e confusa ap
provazione del verbale da 
pa r te della maggioranza s a n 
ziona formalmente le gravi 
i i r regolari tà denuncia te . 

Si dovrebbe ' o ra comincia
re la discussione della legge 
elet torale . Ma PARATORE 
annuncia che ha chiesto la 
parola D E GASPERI . 

la richiesta di fiducia 
Con un foglio in mano, leg

gendo fat icosamente nel s i 
lenzio gelido dell 'Assemblea, 
il P res iden te del Consiglio 
chiede il voto di fiducia. E -
gli par la poco più di c inque 
minut i , d ichiarando la sua 
volontà senza giustificarla 
come un padrone che debba 

essere solo obbedito. La legge 
— egli afferma — r iguarda 
esclus ivamente la C a m e r a ed 
è s ta ta discussa fin t roppo sia 
a Monteci torio che a l la Com
missione del Sena to che vi ha 
dedicato 42 sedute . Oggi « il 
Governo considera così im
por tan te e decisivo che il d i 
segno di legge d ivent i t em
pes t ivamente ope ran te , da 
sent i re il dovere di po r r e la 
quest ione di fiducia sul d i 
segno di legge e le t to ra le nel 
testo già approva to dal la Ca
mera dei Depu ta t i , esclusi 
quindi , come ovvia conse
guenza. ogni ordine dei gior
no, divisione, emendamento o 
aggiunte ». 

Il Senato cioè dovrà vo ta 
re senza d iscutere in modo 
ancor più ferreo di q u a n t o è 
s ta to fatto alla Camera . Ciò 
è tan to g rave che lo stesso 
De Gasperi ha dovu to r ico
noscere che « il po r r e la fi
ducia sul testo di un disegno 
di legge non oppa r t i ene alla 
proceditela usuale.. . 

A COXCIAJNIOXE 1»E1, X i l l COUffllfENNO i M I L A CTOVEiVriJ' COJH \ I S T A 

Gronde manifestazione popolare 
attorno alla gloriosa bandiera della FGCI 

il comizio di Pajetta - La celere carica vilmente i giovani ferendone quattro - Le conclusioni di Berlin
guer - La nuova struttura organizzativa della Federazione giovanile-Approvatele relazioni delle commissioni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 8. — I lavori del 
XIII Congresso Nazionale del
la gioventù comunista italiana 
si sono chiusi questa mattina al 
Teatro Verdi, dove orano stati 
iniziati quattro giorni or sono. 
Dibattiti, discussioni, proposte, 
critiche, tutto il vasto materiale 
che ha dato sostanza a questo 
grande Congresso, hanno por
tato alle mozioni finali e olle 
decisioni per l'azione futura. 
che sono state Tese note ni de
legati nell 'ultima seduta. 

Presiedeva l'assemblea il 
compagno Peruzzi; al tavolo 
della presidenza era, t ra gli al
tri, il sindaco di Ferrara , pro
fessoressa Balboni; il compagno 
on. Giancarlo Pajetta, della Di
rezione del P.C.I.; il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
della F.G.C.I. e il compagno 
Carlo Salinari. 

Ha riferito per primo, sulle 
conclusioni della commissione 

FEROCE REPRESSIONE AL CAMPO DI YONCHO 

antri 23 prigionieri 
assassinati in Corea 

Quarantadue feriti nella strage, com
piuta con i gas ed 

T O K I O , 8. — U n a nuova 
e sanguinosa repress ione in 
massa, nel corso del la qua le 
ven t i t r e pr igionier i di guer ra 
sono s tat i uccisi e a l t r i q u a 
r an t adue feri t i , è s t a ta c o n 
dot ta ieri da t r u p p e amer i ca 
ne nel campo di Yoncho (Yon-
chodo) . 

Ne ha da to l ' annuncio s t a 
mane uffiicialmente il c o m a n 
do genera le dei campi di p r i 
gionia amer ican i in Corea, il 
quale ha diffuso, come nel le 
precedent i occasioni, una e v i 
den t emen te tendenziosa v e r 
sione del l 'accaduto, nel t e n 
tat ivo dì r ive r sa re sulle v i t t i 
me 1^ responsabi l i tà del c r i 
mine . 

Secondo il comunica to a m e 
r icano, la s t rage si sarebbe 
A'erifieata in t r e recint i del 
campo numero 9 di Yoncho 
al l 'ora del rancio . Il c o m a n 
dante amer icano avrebbe in 
t imalo ai pr igionier i di conse
gnare u n loro compagno, il 
quale era s ta to accusato di 
ave r « violato i regolamenti 
del campo >>. I pr igionieri si 
sarebbero r i f iuta t i , p r e n d e n 
do a can ta re in coro. Al l ' in
te rven to del le gua rd ie a rma te 
e al lancio d i bombe a gas . 
sssi av r ebbe ro qu ind i reagito 
con lancio di sassi . 

II comandan t e amer icano . 
qualificando ques ta reazione 

- come un « t en ta t ivo di r ivo l 
ta y. ha al lora o rd ina to il fuo
co- La spara tor ia ha provoca
to t ra i pr igionieri l 'elevato 
bilanf-n d; v i t t ime già r i fe
ri to. Le squadre di repress io
ne non regis t rano alcun fe
rito. 

mitragliatori 

t iere fieristico v is i tando pa 
diglioni e s tand, ed assisten
do a prove e sfilate di a lcu
ni dei 6.000 superbi cavalli 
che vengono presenta t i da l 
l 'Italia e dal l 'estero 

La Fiera di Verona è — 
come noto — il più g rande 
increate» equino e bovino di 
Europa e costituisce il più 
impor tante convegno per chi 
è intere>sato allo sviluppo 
dell 'agricoltura. 

Nelle var ie sezioni figura
no: macchine ed at t rezzi , 
carreggi e f inimenti , s t ru 
menti rli lavorazione dei p ro 
dotti agricoli. Alcuni repar t i 
sono dedicati alla edilizia Io-
cale, alla vivaistica e flori
coltura. alla chimica appl ica
ta al l 'agricoltura, ai prodott i 
e mater ia l i var i per la agr i 
coltura. la ve ter inar ia e la 
zootecnica, macchine e p ro 
dotti per la industr ia ca<ea-
ria. . 

organizzativa, il compagno Ber
nini" un fatto nuovo, nel campo 
dell'organizzazione, scaturisce 
dal XIII Congresso: e cioè la 
costituzione di circoli e di 
gruppi, in sostituzione delle cel
lule e delle sezioni. La nuova 
forma organizzativa permette 
una maggioie elasticità e una 
penetrazione più articolata e 
differenziata tra le masse gio
vanili. 

Le mozioni finali 

Per la commissione studenti 
ha parlato il compagno D'Ales
sandro. Esaminata la profonda 
crisi esistente nel campo sco
lastico ed universitario, consi
derati i sintomi di insofferenza 
e di disagio degli studenti ita
liani, è stato proposto un mag
giore sforzo per sviluppare una 
campagna che interessi tutta 
l'opinione pubblica, per fare 
delle scuole i centri di vita de
mocratica e di educazione alla 
democrazia. E' stato deciso di 
condurre a termine l'azione in
tesa a portare nelle scuole lo 
studio della Costituzione della 
Repubblica, e a potenziare il 
Festival degli studenti medi. 

Sulle conclusioni della com
missione economico-sindacale, 
ha riferito il compagno liona
to Tesei. La FGCI si proponi 
in questo campo, di promuo
vere vaste azioni di difesa del 
diritto di sciopero, per l'attua
zione del piano del lavoro, per 
la creazione di nuovi corsi 
professionali e l'assistenza eco
nomica e sanitaria alla gioven
tù disoccupata. A questo scopo 
saranno promosse inchieste in 
tutte le regioni d'Italia, per 
conoscere le reali condizioni 
dì vita della gioventù. 

Per la commissione cultura
le e sportiva ha preso la paro
la Giovanni Berlinguer, illu
strando gli obiettivi stabiliti 
dal Congresso: sviluppo di una 
educazione progressista e di 
una sport popolare, istruzione 
e sport che devono essere a-
perti a tutti i giovani. 

Dopo le relazioni, ì rappre
sentanti della gioventù demo
cratica austriaca, australiana e 
il segretario della Federazione 
mondiale della Gioventù De
mocratica hanno portato il lo
ro saluto al Congresso, accolti 
da una calorosa manifestazione 
di simpatia e di fratellanza. 
Sono stati letti i telegrammi di 
augurio inviati dal KomsomoI 
dell'URSS e dalla g .o\ in tù del
la Repubblica Popolare c.nese: 
315 telegrammi di saluto sono 
giunti. in questa ultima matti
nata. da au:te le parti del m->n-

Seimila superbi cavalli 
alla fiera di Verona 

VERONA. 8. — Il sottose-
, gretar io al l 'Agricol tura Ru

mor h a inaugura to la 55» F i e -
.. ra in temaz iona le del l 'Agri -
- col tura e dei caval l i . Alla 
* presenza di rappresen tan t i 
'. Pa r l amen to , dei delegat i dei 
>* 14 Pzesi s t ran ie r i par teec ì -
i pan ti alla manifestazione, t r a 
i' cui l ' ambasc ia tore di G r a n 
S Bre tagna , Si r Victor Mallet 
t- ed il so t tosegre tar io a l l 'Agr i -
|« col tur» della Bav ie ra , Maag. 
(' Le au tor i tà e i r app re sen -
> tan t i es ter i , segui t i da una 
£ folla di v is i ta tor i h a n n o com-
g£ piuto un giro per il quar-

i m -

Missini con bombe 
a un comizio di De Marsanich 

Un ordigno è esploso n una via di Trieste 
ed ha ferito 23 persone — Due amputati 

TRIESTE. 8. — Un centinaio vocar.do 
di persone, .n maggioranza 
giovani con labari missini pro
venienti dal Teatro Rossetti 
dopo avere partecipato a un 
comizio del segretario del 
MSI De Marsanich, appena 
imboccata la contrada del cor-

jso. sono state fermate da un 
picchetto della polizia della 
V. G. al comando di un uffi
ciale. Questi intimava l ' imme
diato scioglimento del corteo, 
che non era autorizzato. 

Una trentina di dimostranti 

1 ferimento di 23 
persone. duo delle quali m 
maniera grave 

I feriti sono stati tra-portati 
all'ospedale; ai due feriti più 
gravi è '•tato amputato un 
piede. 

Subito dopo lo «coppio. Ta 
polizia è intervenuta in forze 
ed ha proceduto al fermo di 
alcuni partecipanti al corteo 
e fatto .«sgomberare l'assembra-

era mento di persone che 
sa allontanavano subito; gli a l - j f o r m a t o intorno ai ferir 
tri più riluttanti, venivano ca-
ricati dagli agenti e costretti a 
portarsi sul marciapiede per 
lasciare libera -la strada al 
traffico.-Ne è-segui to-un pic
colo tafferuglio, durante il 
quale una persona del gruppo 
di dimostranti ha lasciato ca
dere — forse per sbarazzar
sene — un involto contenente 
una bomba a mano. Calpesta
t o nella calca, l'ordigno esplo
deva con grande fragora prò* 

Varata a Palermo 
la untatale «Uno » 

PALERMO. 8. — Dai can
tieri naval i è scesa felice
mente in m a r e la motonave 
« Lazio * u l t ima delle c inque 
navi des t ina te a collegare il 
continente con. l e Isole. 

do. Altri doni si sono accumu
lati sul palco della Presiden
za: numerose sottoscrizioni si 
sono aggiunte alle precedenti. 

Infine, il segretario della 
FGCI. Enrico Berlinguer, ha 
tenuto il rapporto conclusivo, 
avvertendo che il numero dei 
componenti il Comitato Centra
le della Federazione giovanile 
sarà portato da 51 a 75, di cui 
50 effettivi e 25 candidati. Al
le ore 11,30, egli ha dato let
tura dei nominativi proposti 
per il C.C.; con alzata di mano, 
essi sono stati eletti all 'unani
mità, mentre nel teatro si in
tonava l'Inno della gioventù. 

Berlinguer ha, quindi, rivolto 
un caldo saluto alla popolazio
ne ferrarese per l'ospitalità 
concessa ai 1200 delegati. A 
questo punto, una delegazione 
della città di Alessandria, è 
salita sul palco della Presiden
za e ha offerto alla professo
ressa Balboni, sindaco di Fer
rara, una colomba d'oro. 

Il compagno Berlinguer ha 
concluso il suo rapporto ricor
dando come il XIII Congresso, 
apertosi nel dolore per la 
scomparsa di Stalin, abbia di
mostrato la propria fermezza e 
la propria serenità nel portare 
a termine, con studio e com
petenza, i lavori intrapresi. 

< Nel nome del capo amato 
dei lavoratori di tutto H mon
do — ha concluso Berlinguer 
— i giovani italiani si sono 
assunti l'impegno di andare 
avanti sempre più decisamen
te sulla strada dell'indipenden
za. del lavoro e della pace. 
Nel nome di Stalin e nel nome 
del nostro grande compagno 
Togliatti, noi adempiremo a 
questi impegni... 

L'insegnamento di Stalin 

Successivamente è stata elet
ta la Direzione della F.G.C.I. 

Il Congresso si è chiuso nel 
pomeriggio con una imponente 
manifestazione in Piazza Ario-
stea. Pullman carichi di giova
ni provenienti da tutte le r e 
gioni dell'alta Italia erano 
giunti a Ferrara fin dalle pri
me ore del mattino. 

Bandiere rosse, tricolori e 
iridate, tutte abbrunate a lut
to, hanno riempito le strade 
di Ferrara, percorse da un 
freddo vento invernale. 

Alle 16.30. con la vasta piaz
za gremita di giovani e ragaz
ze. hanno prero la parola i 
compagni Berlinguer — che 
ha rinnovato l'impegno dei 
giovani comunisti a rafforzare 
la lotta per l'indipendenza e 
la pgce d'Italia — il sindaco 
di Ferrara — che ha rivolto un 
fervido saluto ai congressisti 

jed ha celebrato brevemente la 
Festa Internazionale dell'otto 
marzo — e il compagno Gian
carlo Pajetta — che, ricordata 
con commosse parole la gigan
tesca figura di Stalin, e indi
cato il debito di riconoscenza 
che gli italiani hanno per il 
grande difensore della pace e 
della sovranità dei popoli, ha 
cosi concluso: - Ricordiamoci, 
compagni, di ciò che soleva di
re Stalin: « Quando d'improv
vido si 'èva la tempesta sul 
grande Volga, i marinai ed i 
pescatori sono •sopraffatti dal 
turbine, che può portare alla 
rovina. Una par te di questi pe 
scatori, spaventata. lascia i r e 
mi. alza le braccia al cielo. 
Mentre gridano la loro dispe
razione. vengono travolti e pe 
riscono. Ma ci sono i pescato
ri che quando sentono più for
te la tempesta si chinano sui 
remi, li afferrano con maggior 
vigore, e traggono a salvamen
to se stessi e i loro compagni. 
«Noi — ha concluso Pajetta — 
dobbiamo fare come questi ul
timi p e s a t o r i ». 

Mentre la manifestazione M 
scioglieva disciplinatamente, la 
polizia, che si era tenuta agli 
angoli delle strada adiacenti 

la piazza Ariosità, ha scate
nato improvvisamen'e un at
tacco contro la enorme folla 
— non meno di 40 mila >er-o-
ne — di uomini e di donne 
che dalle vie ìriadiah della 
piazza ritornavano alle pr'«ni\e 
case. 

Quattro sono i feriti medi
cati all'ospedale: il vecchio 
pensionato Mario Alberi n da 
Copparo, colpito alla l ena : 
l 'operaio 47ennc Onegho Du-
ratti da Casaglia. colpito al vi
so; il giovane bracciante Qu n-
to Fenoli da Falonica e la 
20enne Anna Maria Zuppholi . 
Questi due ultimi sono stati 
trattenuti all'ospedale ceri u r o 
choc traumatico- Altre decine 
di feriti sono stati medicati 
nelle farmacie e nelle abita
zioni private che hanno pron
tamente offerto ospitalità e 
soccorso. 

La polizia, nel suo provoca
torio caro-elio ha sfondato le 
vetrate del Caffè Ano=teo, ba
stonando indiscriminatamente 

dalle •• jeep lancia'o a u . t 'a 
velocità sui marciapiedi e t,otto 
ì portici. 

MARCELLO VENTURI 

Tragedia ael mare 
di Alessandria 

morti nel naufragio 
una nave egiziana 

di 

L a ALESSANDRIA, 8 
fregata egiziana Sollum. di 670 
tonnellata, è colata a picco 
ieri sera, in una t empes ta a 
12 miglia da Alessandria , t r a 
scinando nei gorghi 54 m a 
r inai . 

Altr i 61 membr i de l l ' equ i 
paggio sono stati t r a t t i in sa l 
vo dal mercant i le polacco 
polacco Czcch, che ha raccol 
to il pr imo S O S del Sollum 
alle 14.30 di ieri . D u e o r e d o 
po. i mar ina i polacchi t r a e 
vano in salvo i nauf ragh i . 

P A R A T O R E (interrompen
do) — E non costi tuisce p r e 
cedente! 

DE GASPERI (seccato della 
interruzione che contribuisce 
a sottolineare l'illegalità della 
sua pretesa)... m a circostanze 
s t raord ina r ie e par t icolar i 
rendono oggi ta le p rocedura 
inevitabi le ». 

Tali circostanze sono la 
scadenza della Camera e la 
necessità di fare le elezioni 
pr ima della s tagione dei l a 
vori agricoli . Ques te « impe l 
lenti ragioni di ca lendar io », 
come dice t e s tua lmen te De 
Gasper i . fanno sì che la p r o 
cedura deve essere a f f re t ta 
ta; all 'obiezione che il m e r i 
to dello legge deve p u r e e s 
sere discusso il pres idente 
del Consiglio r i sponde affer
m a n d o che la « fiducia » non 
so t t r a r rebbe al Sena to ques to 
dir i t to « poiché essendo p r o 
prio su questo stesso a r g o 
mento che la fiducia al go
ve rno si concede o si r i f iu
ta, il d ibat t i to si svi lupperà 
appun to sugli a rgoment i fa
vorevoli o contrar i alla r i 
forma e le t tora le di cui si 
t r a t t a ». F rase ques ta che, se 
ha un senso, significa che pe r 
De Gasperi la discussione su l 
la fiducia assorbe quel la sul 
la legge ed e l imina quindi 
quella « discussione gene ra 
le •» che si è svol ta alla Ca
mera per parecch ie sedute . 

Un applauso della magg io 
ranza accoglie le conclusioni 
del P res iden te del Consiglio 
I m m e d i a t a m e n t e P A R A T O R E 
annunc ia che la seduta è tol
ta, in modo da ev i t a r e che 
sorga un dibat t i to che i m p e 
disca a De Gasper i di p r e n 
de re il t reno Der S t r a sburgo . 
ma un a t t imo pr ima SCOCCI
MARRO ha chiesto la parola 
ed a mal incuore il P r e s i d e n 
te è costret to a concedergliela. 

SCOCCIMARRO: « N o n i n 
tendo fare un discorso, ma 
s-olo poi e - una domanda al 
P res iden te del Consiglio 
Ques ta : in base a qua le n o r 
ma costi tuzionale o regola
m e n t a r e . il Consiglio dei m i 
nis t r i ha r i t e n u t o di po te r 
a d o t t a r e una p rocedura che 
modifica r ad i ca lmen te la p r o 
cedura che regola la d i scus
sione e la votazione dei d i se 
gni di legge? v. 

Silenzio imbaronoto 
La domanda è b reve e ch ia 

ra . P ropr io pe r ques to essa 
cade in un si lenzio che si 
p ro lunga in modo e s t r e m a 
m e n t e imbarazzan te pe r il 
governo. Alla fine P A R A T O 
RE chiede a D e Gasper i se 
in tende r i spondere o no. Q u e 
sti si leva e d ichiara che la 
r isposta la da rà la pross ima 

discussione e che egli r i spon
derà alla fine di essa. 

SCOCCIMARRO: Visto che 
De Gasper i n o n ha r isposto 
alla mia d o m a n d a gli chiedo 
ora se egli sarà pe r sona lmen
te presente al la discussione 
sulla fiducia al governo. 

DE G A S P E R I : Il r a p p r e 
sen tan te del governo che sa
rà p resen te nel la seduta di 
domani r i sponderà in mio 
nome 

SCOCCIMARRO: Il modo 
come De Gasper i ha posto la 
fiducia non t rova sostegno In 
nessuna norma costi tuzionale 
o r ego lamen ta re i tal iana. D t 
Gasper i può r ich iamars i sol
tanto al Regolamento de l l 'As
semblea francese. Ma ques to 
afferma espl ic i tamente che la 
sola persona che può po r re 
e d iscutere problemi di tal 
genere è il p res iden te del 
Consiglio. Quindi egli non r i 
spetta neanche il r ego lamen
to francese. P r e n d o at to inf i 
ne ancora una volta che De 
Gasperi non ha risposto alla 
mia p r ima domanda . Noi In 

r ip ropor remo domani al la 
Pres idenza dell 'Assemblea, i n 
s ieme a numerose a l t r e o u e -
stioni. 

Con ques te parole che 
p reannunc iano una energica 
bat tagl ia pe r la g iornata di 
oggi, si chiude, al le 15.30. la 
seduta . 

Oggi la bat tagl ia cont inua 
nelle sedu te che a v r a n n o i n i 
zio a l le 10 e alle 16 

Accademia di lettere 
inaugurata a Perugia 

PERUGIA, 8. — Present i 
le au to r i t à c i t tad ine ed u n 
tolto pubbl ico è s ta ta s-tn-
m a n e inaugura ta la nuova 
Accademia di Le t t e re , sorta 
per iniziativa dell 'Univer&ità 
degli S tud i . La prolusione e 
s ta ta t enu ta dal prof. Angio
lo Monteverd i , il quale ha 
pa r la to sul tenia « P r i m a t e 
s t imonianza di l ingua e poe 
sia in Umbr ia ». 

L'8 marzo celebrato 
dalle donne italiane 

Le cerimonie nelle varie città - Le assise in pre
parazione del Congresso nazionale della donna 

Si sono svolte og^i in tut ta 
Italia le annunciate manifesta
zioni celebrative della Giorna
ta Intel nazionale, della Don
na che ogni anno si svolgono 
nel mondo, a manifestare la 
decisa volontà di pace, di p io-
gresso umano, politico e so
ciale delle grandi niaìse fem
minili. 

Hanno, inoltre, avuto luogo 
in numerose regioni i Congres
si della Donna Italiana in p i e -
parazione del Congresso na
zionale che si terra a Roma 
verso la line di marzo. 

Il legame tra le due mani
festazioni, oltre ad essere af
fermato dalla contemporanei
tà con cui avvengono, è stato 
sottolineato dalle oratricì. In

ni questi ultimi anni, le mani
festazioni preparatone al Con
gresso della Donna Italiana 
hanno affrontato l'esame delle 
condizioni di vita delle mas
si.' femminili, regione per r e 
gione. provincia per provin
cia, concludendo le loro d i 
scussioni con la formulazione 
di un programma rivendicat -
vo concreto, che esprime le 
aspirazioni più urgenti ed in
derogabili delle donne, il lo 
ro anelito di pace, di progres
so. di l ibertà. • 

Ovunque le manifestazioni 
sono state coronate dal suc
cesso. Migliaia, decine di m i 
gliaia di donne, di cui molte 
per la prima volta interessate 
a questa manifestazioni, hanno 

fatti, mentre le manifestazioni [chiaramente affermato la lo -
p e r la Giornata Internazionale » r o volontà di lottare per una 
f i l a Donna sono state carat-jsocietà più "insta ed umana, 
terizzate dalla esaltazione dei p c r u n avvenire sereno pe r 
motivi più larghi e generai 
della posizione che la donna 
deve sempre più assumere nel
la vita sociale e familiare, e 
dall ampio panorama che le o-
ratrici hanno tracciato delle 
lotte e dei progressi realizzati 

LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI EDEN-DULLES NEI COMMENTI DELLA STAMPA 

Londra non è riuscita a ottenere garanzie 
contro eventuali colpi di testa americani 

Nessun impegno inglese per ulteriori misure aggressive contro la Cina - Completo fallimento delle spe
ranze inglesi di ottenere una riduzione delle barriere doganali - Accordo per la spartizione del T.L.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8 — 1 colloqui 
anglo-americani di Washington 
sono terminati — almeno nella 
fase ufficiale conclusasi con il 
comunicato di ieri sera, alla 
quale ulteriori conversazioni 
non ufficiali potranno seguire 
prima della partenza d i Eden 
— senza che il ministro degli 
esteri inglese sia riuscito ad 
ottenere alcuna assieuraz.one 
che gli Stati Uniti non pren
dano iniziative ispirate vinlla 
illusione che la morte di Stalin 
abbia indebolito il mondo so
cialista. 

E" un giudizio che gli osser
vatori li r.dinesi ricavano sia 
da quel tanto che il Foreiyn 
Office lascia trapelare su: rap
porti confidenziali giuntigli aa 
Washington. sia dall 'analisi 
dello stesso comunicato finale 
diramato sui colloqui anglo
americani. 

Il conservatore Sundny Ex
press intitola «Inghil terra e 
Stati Uniti in disaccordo sulla 
linea da seguire verso la Rus-

a ,. u:»a corrispondenza diplo
matica in cui è det to che -• il 
presidente Eisenhower ritiene 
che si debba cogliere l'occa
sione della morte di Stalin per 
intensificare la guerra fredda • 
mentre leggiamo nell'articolo 
di fondo del giornale: « I l Fo
ragli Office non vuole affatto 
saperne di tale politica « 

Embargo strategico 
ÌSObserver, dal canto suo. 

na.ssume 1 colloqui di Wash
ington nel titolo «Magri ri
salitati >. E" noto come nel co
municato manchi ogni lontano 
accenno (e, se appena fos>e 
stato possibile, esso n"on sareb
be mancato) ad un'armonia di 
vedute sulle gravi prospettive 
di politica generale. 

Si tende qui dall 'altro lato 
a non attribuire molta impor
tanza all'impegno, che il co 
mumcato dice essere stato pre 
so dall 'Inghilterra, di applica 
re l 'embargo strategico contro 
la Cina con maggior rigore di 
quanto sia stato fatto sinora. 
Si sottolinea che con questo 
Eden non ha aderito a nessuna 
misura nuova nei confronti 
della Cina, ma Solo ha consen
tito ad at tuare strettamente la 
risoluzione che gli Stati Uniti 
imposero all'ONU -nel maggio 
1951 • con la quale i membri 

delle Nazioni Unite vennero 
invitati a non fornire alla Ci
na ed alla Repubblica popolare 
coreana, armi e materiali bel
lici. 

L'impegno inglese di a t te
nersi alla risoluzione del 1951 
— si iiice ancora a Londra — 
deve essere interpretato come 
la enunciazione del l imite mas
simo a cui l 'Inghilterra è di-
^po.^ta ad arr ivare nelle misu
re ostili alla Cina e quindi 
come il definitivo ., no .. bri tan
nico a mi-nire p:ù gravi, qua
li lo embargo totale, il bloc
co. eventuali operazioni mili
tari, contro il terri torio cine
se. ,. Eden — scrive il Sttnday 
Times — ha mes<=o bene in 
eh.aro che il governo bri tan
nico non intende r i t i rare il 
proprio riconoscimento del go
verno popolare cinese.-

Nel punto del comunicato re
lativo all 'embargo strategico. 
-i dovrebbero mvimma legge
re — svcer.do questo ui tcrp-e-
te londinese — assai più gli 
mioceni che Fden ha rifiutato 
di a--urne re che non un 'mpe 
gr.o nuovo da parto ~u.i 

non può associarsi alla CED più 
dire t tamente» e ha fatto pre
sente a Dulles — scrive l'Obser-
i?cr — che «non vale neppure 
la pena di discutere, al momen
to, possibili alternative per il 
r iarmo tedesco, come la ammis
sione diretta della Germania 
occidentale nella NATO.», vista 
la opposizione che un simile 
progetto incontrerebbe in Fran
cia e negli altri paesi dell 'Eu
ropa occidentale. Perciò, seri- , 
ve ancora ì'Observer, i collo-1 
qui di Washington « hanno la
sciato aperta, come unica pro-i 
spettiva, il penoso processo della 
ratifica del trat tato della CEDj 
nella sua forma attuale >-. 

celliere dello Scacchiere oriz
zonti anche più tenebrosi di 
quelli temuti, se il corrispon
dente da Washington del Sun-
day Times scrive: « P a r t e della 
fiducia con cui la delegazione 
inglese era arrivata qui, sem
bra essere svanita, e Butler a p 
pariva stasera, a chi gli stava 
d'intorno, estremamente pensie
roso ». 

FRANCO CALAMANDREI 

loro stesse, per i loro figli, per 
la loro famiglia 

Le più importanti manifesta-
Izioni si sono tenute ad Ales
sandria. dove ha parlato Ca
milla Ravera; a Bolzano, con 
Ines Pisoni; a Verona, con Le
da Colombini; a Trieste, con 
Elvira Pajetta; a Follonica, 
con Vittorina Dal Monte; a 
Rosignano Solvav (Livorno) e 
i Piombino con la professo
ressa Elsa Bergamaschi; a P e 
rugia e Città di Castello, con 
la professoressa Ada Alessan
drini; a Orvieto e Ascoli P i 
ceno, con l'on. Ada Natali; a 
Frosinone, con l'on. Giuliana 
Nenni ' a Roma, con l'on. Ma
risa Rodano; a Teramo, con 
Giglia Tedesco: a Caserta e 
Avellino, con Joyce Lussu. 

Inoltre, in Sicilia è stato te 
nuto il Congresso regionale, a 
Cosenza il Congresso provin
ciale, a Catanzaro il Congresso 
provinciale, ad Avellino, Be 
nevento e Caserta del le ma
nifestazioni-convegni congres
suali. 

Tito è partito 
per la capitale inglese 

Nessuna illusione 
EGITTO. — L'intesa fra Eden 

e Dulles non è andata al di là 
del principio, su cui da un pez
zo le due potenze sono d'accor
do. che occorre inserire l'Egitto 
nel quadro di un ben definito 
organismo strategico per il M e . i g ^ p ^ j . 
dio Oriente. Ma Eden non ha 
lasciato illusioni che. per arr i - • 
vare a questo, l 'Inghilterra non j 
e disposta a pagare il prezzo' 

i BELGRADO. 8 — 1 1 .u^re-
tsciallo Tito ha la-ciato il ter
ritorio jugoslavo diret to in In
ghilterra per gli annunciati 
colloqui con i dir.genti inglesi. 

Accompagnano Tito il se
gretario di sjato agli esteri 
Kocia Popòv:e. il sottosegreta
rio di stato agli e-tcri Alech 

Colloqui a Teheran 
fra il governo e la Corte 
TEHERAN. 8. — Proseguono 

le consultazioni fra il governa 
e la Corte a Teheran, che s. 
•svolgono at traverso una dele
gazione d: otto parlamentar , 
onde comporre 1 acuto dissidio 
fra le due P ar t : man fé aios 
drammat camente nei gion». 
SCOrs; . 

Kasc-an. e Mo.ssa<|eq hann.-
ch.esto a: deputati di asteners 
per il momento dal pronuncia
re quals.as: d-.-corso a favore 
o contro il governo or.de r.or 
compromettere gli «.forzi .nte-. 
a raggiungere un accordo 

S: prevede che lo Se à r-cc-
verà : rappresentant: del Par
lamento questa sera. 

Il <o!o aspetto stringente d-I-1 dell'evacuazione incondizionata 
. , . - « - j . - - - d e l canale di Suez. ! l ' impesno assunto da Eden, se;1 

il governo inglese lo assolverà.^ 
è che le navi battenti bandiera* 
britannica non potranno più es
sere noleggiate per il trasporto 
in Cina ~di merci strategiche 

torio di Trieste, senza rettifiche. *£ 

TRIESTE. — Sembra esser 
questo l'unico punto su cui i 
colloqui hanno dimostrato una ' 
intesa perfetta. I due governi i 
sono d'accordo, scrive il Sun-i 

non britanniche. Il danno non dau Times, che Italia e Jugo- j 
sarà per la Cina, che abbiamo(slavia devono raggiungere una! 
visto potrà ricevere le stessei sistemazione sulla base dell 'at-; 
merci tramite altre navi bat- tuale confine tra le due zone., 
tenti b i - d ' e r a d.ver .o. ma sn-JE* dunque confermato che In- ; 
rà per i noleggiatori inglesi, che Jgnilterra ed America sono de-j 
perderanno una fonte di oro- e.se a'.'a axirt.zior.e del ter; 
fitto. 

Si osserva a Londra, conti
nuando ad analizzare il comu
nicato sui colloqui anglo-ame
ricani. che in cambio di ques fo 
danno economico, Eden ha ot
tenuto dagli americani il for
male impegno che nessun ac
cordo verrà da loro concluso 
con la Persia, che non implichi 
un indennizzo all 'Inghilterra 
per gli impianti petroliferi e-
spropriati e la partecipazione 
della « Anglo-Iranian » allo 
smercio del petrolio iraniano 

Sugli al tr i problemi partico
lari esplicitamente menzionati 
o adombrati nel comunicato di 
Washington, gli osservatori lon
dinesi così riassumono i risul
tati dei colloqui. 

C.E.D. — Eden, scrive il Stm-
day Times, ha ancora una volta 
riaffermato che «l ' Inghi l terra 

De Gasperi è pronto 
a rinunciare dia zona B 

Dichiarazioni del Presidente del Consiglio a 
proposito del viaggio di Tito in Inghilterra 

L'Agenz.a Ansa ha diramalo 
alcune d.ch;araz:oni di De 

di frontiera. 
Rimane la par te economica 

e finanziar.» dei colloqui anglo
americani. quella che, da parte 
inglese, ha avuto come prota
gonista il cancelliere dello scac
chiere. Butler. Era già stato 
detto e ripetuto a Londra, pri
ma che i ministri britannici 
partissero per gli Stati Uniti, 
che questa parte delle conver
sazioni avrebbe avuto solo lo 
scopo di «esp lora re» le possi
bilità di migliorare i rapport i 
fra la sterlina e il dollaro, a t 
traverso un'attenuazione delle 
barr iere doganali americane e 
attraverso l'appoggio degli Sta
ti Uniti, sotto forma di un fon
do di stabilizzazione, giungere 
a una parziale inconvertibilità 
della «terlina. La «esplorazio
n e » deve aver rivelato a l Can-

1 Gasperi nelle qua!: :I Prenden
te del Consiglio. :n relazione 
con l 'annunciata vis.ta a i T-to 
a Londra, prospettata uffic.al-
mente la tesi della spartizione 
del Terri torio Libero di Trieste 
e quindi della completa r .nun-
e:a alla Zona B. De Gasperi 
afferma m tali d.ch.araz.om 
ohe - il governo italiano, a più 
riprese, ha cercato una solu
zione a questo problema fonda
ta sul carat tere etnico del ter
ritorio. tracciando la frontiera 
m modo da lasciare alla Jugo
slavia i centri prevalentemente 
«lavi e all 'Italia i centri preva
lentemente italiani *. In subor
dinato. De G a l e r i propone un 
plebiscito. 

Dopo tale rinuncia ufficiale 
all ' integrità del Territorio Li
bero e alle stesse promesse de

gli « alleati occidentali ». il re 
sto delle dichiarazioni di De 
Gasperi non ha che scarsissi
ma rilevanza politica e non 
meriterebbe citazione alcuna 
se non fosse per il tono di umi
le querimonia che il Presiden
te del Consiglio italiano assu
me nei confronti del governo 
jugoslavo. Tale tono dimesso 
merita di essere sottolineato 
nel momento in cui i dirigenti 
clericali non esitano a manife
stare tutto il loro livore con» 
tro la memoria di Stalin, la 
cui politica è state sempre im. 
prontata a sincera amicizia 
per j] popolo italiano. 

f l i r t i » I.NUKAO direttore 
Pier». Clementi «ice dlrett r*sp 
SUbuimento riporr. Q A S J & * 

Via IV Noverata», Mi 
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